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Identificati 
i terroristi 
che rapirono 
CiroCirillò? 

I carabinieri « la Digot di Napoli tono convinti di ava
ra Individuato Il cofrimando cha II 27 aprila rapi l'aaaasao-
ra ragionalo dalla OC Ciro Cirillo. Dal gruppo — ai dico 
in un rapporto cha è atato consegnato alla Magistratura 
— avrebbero fatto parte Giovanni Senxanl. Paolo Sabre-
gondi, Antonio Savasta (tre nomi notissimi del terrori. 
smo) aiutati da un palo di killer venuti da Genova e da 
quattro napoletani. La partecipazione diretta dei tra lea
der sarebbe stata decisa dalle BR per dare all'attentato 
(ci furono 2 morti) Importanza nazionale. •, \ ; A PAG. 5 
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Governare per 
la gente o solo 

spartirsi 
il potere? 

Il caso di Roma - Arroganza senza proget
to - Una trovata: maggioranza bilanciata 

Norberto < Bobbio co
mincia un suo editoriale 
sulla Stampa di dome
nica chiedendo « agli uo
mini politici » ' di non 
aversela * a male se si 
soffermerà ' e sulle loro 
qualità negative ». L'ar
gomentazione gli è stata 
suggerita da alcune in
terviste a dirigenti de
mocristiani apparse su 
Repubblica dalle quali si 
deduce con tutta evi
denza che costoro « ama- . 
no parlare... esclusiva- ; 

mente delle loro con
tese ». Osserva ancora 
Bobbio: « L'argomento 
principale non sono le 
cose da fare, ma le per
sone da attrarre a sé o 
da respingere », non vi è 
traccia, in quei 'lunghi 
colloqui col giornalista, 
di quali siano le loro 
e idee per risolvere al
cuni dei nostri proble
mi ». E conclude, come • 
cittadino di questo Stato, 
domandandosi se è trop- • 
pa pretesa rivolgersi a 
questi uomini politici -
per conoscere, se non i 
loro ideali, almeno che . 
cosa' intendono fare per 
governare il paese. 

Domanda quanto mai 
opportuna, anzi neces
saria di fronte ai • tanti 
segni di leggerezza e ir- . 
responsabilità che vedia
mo nel modo come i 
partiti di governo si 
stanno muovendo di fron- , 
te all'emergenza morale, 
politica ed economica 
nella quale viviamo. Po
lemiche strumentali, col
pi bassi, messaggi ma
fiosi si sprecano. Nes
suna seria preoccupa
zione per la tenuta de
mocratica del paese. • 

Proviamo, allora, ad 
imitare il metodo scelto 
da Bobbio. Ci ' chiedia
mo: che giudizio si può 
dare, a un mese dalle 
elezioni amministrative, 
di quanto sta accadendo ' 
a proposito del governo 
della capitale (ma ugual
mente potremmo chie
derci di altre città e di 
intere regioni)? , 
•'. Se c'è un esempio ben 

calzante per sostenere la 
denuncia di Bobbio, que
sto è il caso di Roma. 
Si è cominciato con Pie
tro Longo che chiedeva 
« la testa » del sindaco 
Petroselli (un sindaco a 
cui 129 mila romani 
hanno dato la loro pre
ferenza) quale espres
sione di un indecente 

desiderio di vendetta per .-. 
avere i comunisti anes- -
so nell'opportuno rilievo. 
la presenza del segreta
rio del PSDI nel « giro » 
di Gelli. Si è continuato '•-, 
con minacciose dichiara
zioni di Piccoli secondo 
cui non è ammissibile \ 
che * « nella capitale del
la cristianità » il partito 
della DC non abbia il 
governo della città. Altri 
democristiani sono stati 
ancora più rozzi: abbia
mo ceduto la poltrona di , 
Palazzo Chigi a un laico, 
dobbiamo. avere come 
compenso ' quella del 
Campidoglio-

Dov'è in >. tutto questo 
l'interesse dei cittadini 
romani, dove i problemi 
di Roma e le idee per ; -

. risolverli? Si badi bene: 
non si tratta qui sol-,-: 
tanto della pur sostan- -
ziosa e valida distinzione r 

di principio tra « poli
tica di schieramento » e 
« politica di program
ma ». Il caso romano è ' 
illuminante per ' vedere ' ; 

che cosa intendono que- , 
sti signori-per politica. ^ 
Sembra che non si reh- "_* 
dàno nemmeno contò del -, 
perché la storia politica . '; 
di Roma si è sviluppata , 
in un certo modo. Non .. 
si domandano perchè la 
gente ha votato a si
nistra invece . che a 
destra. Vogliono reagire 
al fatto che i comunisti . 
abbiano nella più grande . 
città italiana il 36 per 
cento dei voti? E* com-> 
prensibile. / Si . misurino; • 
allora con questo fatto -
così denso di significati 
e di contenuti. Rifletta
no sui loro errori, li de-:; 
nuncino, li correggano. 
Dicano alla gente -che 
cosa : intendono fare di 
diverso. Si rendano con- " 
to che ì cittadini romani 
hanno votato per la giun
ta Petroselli non tanto, 
o particolarmente, per ; 
fedeltà a un partito, ma ,_ 
per il cambiamento che 
quella giunta aveva rap
presentato, per una con
vivenza legata a muta
menti visibili, a un indi
rizzo programmatico di 
cui si dava attuazione. 
Quelle schede non sono 
piovute dal cielo. Sono 
venute dopo una prova 
considerata positiva, è in 
memoria di altri anni, 
cioè di altre prove, date 

Guido Vicario 
- (Segue in ultima) 

PCI: respingere 
il ricatto de 
già sconfitto 
dagli elettori 

La riunione della Consulta delle autono
mie - Dichiarazioni d i Cossutta ai giornalisti 

' " • • * , : • - " , ~ - . : " . . : = • • ; • ' ^ , ; . - ^ = - • ; > . * • • 

ROMA — E' passato un mese dalle elezioni amministrative e 
ancora a Roma, a Genova, in Sicilia e negli altri grandi cen
tri in cui si è votato non sono state insediate 'le nuove giunte. 
Le trattative vanno a rilento mentre da parte della DC ma 
anche da altre forze politiche si sprecano, sulla stampa e nei 
convegni, dispute gergali sulle formule (« omogeneizzazione *, ; 
« giunte bilanciate») e le mosse per creare disagi a Spadolini. 
« Noi comunisti diciamo che è il momento di concludere il più 
rapidamente possibile le trattative respingendo i 'tentativi in 
atto di rinviare tutto a dopo ferragosto o, peggio ancora, al
l'autunno », dice Armando Cossutta. della direzione del PCI. 

Nella sala del quinto piano di Botteghe Oscure, dove ieri 
si sono incontrati duecento amministratori locali comunisti 
per la periodica riunione della Consulta nazionale,, aleggiano 
preoccupazione e denuncia per le pièghe che sta prendendo.'. 
su questo tema, il confrontò tra le forze politiche. Parlano i ' 
compagni di Roma che dicono di come la DC stia facendo 
del tutto per mettere tra parentesi il risultato del 21 giugno; 
parlano quelli di Genova per sollecitare soluzioni rapide ed 
efficaci al comune e alla regione; quelli della Sicilia per 
spiegare la nefasta logica, già scattata, del rinvio come pre
testo per sempre nuovi giochi politici. ^ .--• -

E Cossutta, come già Triva nella sua relazione per molta 
parte dedicata agli altrettanto scottanti problemi della rifor
ma delle, autonomie e della finanza locale e regionale, si farà 
portavoce di questa preoccupazione nell'incontro con la stam
pa che si svolge mentre è in corso la riunione. Quali pos
sono essere le basi per concludere rapidamente le trattative? ' 
«Si deve lavorare — risponde Cossutta — sulta base di ac-

(Segue in ultima pagina) Maurizio Boldrini 

Deludenti le conclusioni politiche del vertice di Ottawa 

Dai 7 neanche la condanna 
degli attacchi di Israele 

Sull'economa match nullo fra US A e Europa 
L'America non si è impegnata a cambiare la sua politica monetaria, ma gli europei non hanno 
accettato di frenare le esportazioni verso l'URSS - La «dottrina» Reagan alla base dei documenti 

Una firma, e tornano 
liberi dal sospetto 

i «piduisti» della DC 
Una pròroga per i 12 che non hanno sot
toscritto la edichiarazione liberatoria» 
•r-.•-....!--, n r y .- >.V5/~. ,i?;*0".*•• i 

ROMA .— Dei 35 esponenti 
democristiani « piduisti * 23 
hanno presentato entro i ter
mini, che scadevano ieri se
ra, la cosiddetta « dichiarazio
ne liberatoria »: ovvero un 
documento in cui dichiarano, 
sotto personale responsabilità, 
di non aver avuto nulla a che 
fare coti la loggia segreta del 

. • venerabile * \ fuggiasco- Gel-
li. In più hanno dovuto pre
sentare una denuncia" per fal
so contro il capo massone, de
nuncia che potrebbe natural
mente ritorcersi contro di lo
ro se i rapporti con la P 2 te
stimoniati dalle earte di Gel* 
li trovassero altri elementi di 
prova. • 

E gli altri 12 de che non 
hanno firmato? Senza timore 
del ridicolo a piazza del Ge
sù spiegano che mentre alcu

ni (Carenini, De Carolis) 
quasi certamente si rifiuteran
no di farlo, per altri non si 
può ancora dire. Infatti, con 
straordinaria sensibilità i di-
rigenli democristiani - hanno 
deciso di accordare'una pro
roga di qualche giorno ai lo
ro «e amici a sospettati di le
gami eoa la P. 2, ma residenti 
lontano da Roma: è perche 
mai? Motivazione ufficiale: il 

an. c. 
(Segue in ultima pagina) 

Respinti dal pretore 
i ricorsi di 

Selva e Colombo 
A PAGINA 2 

Ieri sera una «Tribuna sindacale» dei tre segretari 

lama, Camiti e Benvenuto parlano in Tv 
«In prima fila nella lotta al terrorismo> 

Oggi pomeriggio la riunione della segreteria CGIL-CISL-UIL - Interventi an
che di Marianetti e Trentin - Chi vuol mettere il silenziatore al sindacato? 
MILANO — Terrorismo in 
fabbrica: il sindacato ne di-
scute al suo massimo livello 
unitario. Oggi pomeriggio 
una riunione della segreteria 
sindacale CGIL-CISL-UIL sa
rà infatti interamente dedica
ta a questo problema. La con
vocazione è stata sollecitata 
l'altro ieri dalla UIL con una 
lettera inviata alle altre due 
confederazioni. Lo stesso te
ma, quello appunto del ter
rorismo in fabbrica, è stato 
anche al centro di una e Tri
buna - sindacale » con Lama, 
Camiti e Benvenuto (intervi
statori Massimo Riva di e Re
pubblica », Alberto Mocci del 
e Corriere détta Sera » e Gian
ni Letta, direttore del € Tem
po *), trasmessa ieri sera 
dalla prima rete TV. 

Quale il minimo comun de
nominatore degli interventi 
dei tre segretari generali? 

Non c'è contiguità né paren
tela tra lotte sociali e ter
rorismo. tra azione sindacale 
e violenza eversiva. E' co
munque necessario intensifi
care l'impegno del movimen
to dei lavoratori per respin
gere il tentativo delle BR di 
infiltrarsi in fabbrica e di 
strumentalizzare le vertenze 
sindacali. La domanda cru
ciale era- il sindacato ha re
sponsabilità nell'infiltrazione 
del terrorismo in fabbrica? 
Le risposte, nella sostanza, 
sono state univoche: assenti. 
davanti alle telecamere, le 
ripercussioni polemiche del 
dibattito divampato nelle tre 
confederazioni dopo le affer
mazioni del segretario nazio
nale della UIL Enzo Mattina. 
D'altra parte gli argomenti e 
il tenore della lettera in cui 
la UIL chiedeva la convoca» 
itone dell'odierna segreteria 

unitaria erano di per se stes
si una sensibile correzione 
delle affermazioni di Mat
tina. 

« La presenza di infiltrazio
ni terroristiche nel sindacato 
— ha detto Lama — noti è 
una scoperta di Enzo Mat
tina, è un discorso che si sta 
facendo da tempo». Il se
gretario della CGIL ha ricor
dato tra l'altro che la denun
cia e di certe posizioni ever
sive che si mascheravano da 
formazioni non militari», co
me quella dell'Autonomia. 
e risole addirittura al '77 », al 
tempo dell'aggressione al se
gretario della CGIL sul piaz
zale dell'Università di Roma. 
Con la nuova offensiva del 
terrorismo, che tenta di nuo
vo di mettere radici in fab
brica. esistono, secondo il lea
der della CGIL, due tipi di 
rischi: da una parte quello 

che «nel sindacato si deter
minino scoraggiamento e in
timidazione nétta sua funzio
ne di difesa degli interessi 
dei lavoratori »; dall'altra, 
che «si metta in moto una 
spinta a rincorrere posizio
ni estremistiche*. Dobbiamo 
quindi sviluppare, ha detto 
Lama, «un'azione di control
lo e di lotta per salvaguarda
re in tutta la sua efficacia 
e pienezza l'azione del sinda
cato*. ' " 
• e Bisogna prima di tutto eli
minare ogni deformazione e 
caricatura — ha aggiunto 
Benvenuto —: il terrorismo 
non può essere confuso con 
le lotte sindacali e non ne è 
figlio. Oggi però combattere 
U terrorismo detta "seconda 
generazione", quétto die cer-

Edoardo Segantini 
(Segue in ultime pagina) 

:,: i Dal nostro inviato 'idi 
OTTAWA — La dolce prigionia 
canadese dei sette grandi nel 
maggiore castellò di legno esi
stente al'mondo è finità. Rea
gan, Mitterrand, Schmidt, Su
zuki, la ., signora * Thàtcher, 
Spadolini e il rappresentante 
della Comunità europea Thorn, 
sono già partiti per t .paesi 
di origine dopo lo storico «ri
tratto di\ famiglia » nella 
splendida residenza del pri
mo ministro canadese, sui bor
di del fiume Ottawa. A caldo, 
il bilancio di' sedici ore di 
incontri a due o multipli non 
è; ne -soddisfacente né tran-
quHlizzante, se si sta •• alla 
lèttera "dèlia dichiarazione po
litica rdtìl presidente di turno, 
il canadese Trudeau, e-dél co
municato conclusivo. che af
fronta specificamente i temi 
economici, cioè. le questioni 
per le quali i sette si riuni
scono ogni annoa partire dal 
1975. ' • - . . •? ..;'«•: i •- ' :-;r>*<* 
~~ Il dramma del Libano è di
ventato la questione interna
zionale incombente, ma le pa
role e i concetti con i quali 
i « sette » ì o " hanno " affronta- • 
fo nella «dichiarazione politi
ca* appaiono elusivi, devian-
ti e suonano quasi beffardi. 1 
«sette* si dichiarano convin
ti che occorre trovare una so
luzione a quello che eufemisti
camente chiamano «il disac
cordo tra Israele, e gli Stati 
arabi >. deplorano l'aumento 
della tensione e la scalata de
gli atti di violenza, si dicono 
preoccupati per l'ampiezza 
delle distruzioni e per le pe
santi perdite di vite umane 
«da una parte e dall'altra». 
compiangono in particolare la 
tragica sorte del popolo liba
nese. Alla fine però si limi
tano a chiedere alle parti in 
causa di e astenersi da ogni 
atto che possa portare a nuo
vi bagni di sangue e alla 
guerra». Come si vede', l'ap
pèllo evita di esprimere una 
condanna di Israele, è riedi
to imparzialmente atte due 
parti, evitando di distingue
re tra aggressori e aggrediti, 
e parla solo àgli Stati coìn-
colti nel conflUto eliminando 
ogni riferimento alla Organiz
zazione per - la Liberazione 
della Palestina (OLP). Il mi
nistro degli esteri francese 
Cheysson, senza neanche at
tendere r la pubblicazione del 
documento, che ha avuto una 
elaborazione tormentata ed è 
stalo consegnato alla stampa 
con due ore di ritardo, ne ha 
criticato la debolezza e la 
assenza di una chiara ripro
vazione della «eccessiva rea
zione israeliana » agli attacchi 
dellOLP. Anche gli inglesi 
non nascondevano di disap
provare la violenza degli at
tacchi israeliani, e m parti
colare a bombardamento di 
Beirut. 

Chi avesse avuto qualche 
dubbio sulla ispirazione « ame-

Anielìo Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

Ancora? 
bombe sul 

IJbàno 
Il governo israeliano ha 
parzialmente accettato le 
proposte v del mediatore 
americano Habib per uria 
cessazione delle ostilità 
con il Libano. Mentre era
no in corso i colloqui tra ' 
Habib e Begin le artiglierie 
israeliane hanno nuova
mente aperto il fuoco con- • 
tro diversi centri del Liba
no meridionale. 

Da parte sua l'QLP ri
spondendo a un messàg
gio - del segretario dell' 
ONU. Waldheim. ha e-
spresso la sua disponibili
tà. . a una tregua'purché 
Israele sospenda.gli, attac
chi in Libano. Convocato 
ieri sera il Consiglio di si
curezza ( delTONU per di
scutere 'la situazione in 
Medio Oriente. 

IN PENULTIMA 
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Il processò è davvero finito: già domani la sentenza 
\ • • ' 

Il Pm chiede l'ergastolo per 
ma scarta l'ipotesi d'un complotto 

Poche paròle sui collegamenti internazionali e le complicità del terrorista tur
co - U magistrato ha insistito sulla disumana follia dell'attentato al pontefice 

. ' • • . - - • - - ' ; - . . - - - . - " - . . " ' • . , . . . • . • ' . • . . • • • - . • . . - • • ' - - . • . . ' • ' - . . . . • • ' - • • • - . - -

NELLA POTO: la caUrkw» 
dal « l a ài tacmlae dal var
ile* 

ROMA — e Fanatico, deliran
te. folle, uomo dell'odio, del
la violenza. della disperazio
ne. ,' assetato del sangue - di 
Caino, che si è scagliato con
tro la più inerme delle vitti
me. il più nobile", sacro sim
bolo della "pace, dell'amore. 
della speranza ». Cosi il pub
blico ministero, il dottor Ni
colò Amato. ha!definita ieri 
nella ?ua requisitoria (certa
mente non scevra di retori
ca) Mehmet Ali Agca, il ter
rorista internazionale che ha 
ferito U Papa. U magistrato 
ha chiesto la condanna all'er
gastolo del giovane turco per 
l'attentato contro Giovanni 
Paolo II e il tentato omicidio 
contro le due turiste ameri
cane Rose Hall e Annie Au-
dri. Per gli altri reati di Agca 
ha chiesto anche altri 12 anni 

di carcere, da trasformare in 
un armo di isolamento, visto 
che per la nostra legge ogni 
ulteriore condanna, è assorbi
ta da quella a vita. 

La gabbia a prova di proiet
tile costruita pe^questò parti-

' colare imputato nell'aula « Oc-
corsio» della Corte di Assise 
di Roma ieri mattina era vuo-

; ta : Ali Agca, non si è presen
tato^ in segnoi" di protesta, di
mostrando — come aveva an
nunciato l'altro giorno — che 
per lui il processo è davvero 
finito. La requisitoria del dot
tor Amato è durata circa un'
ora e mezzo. Ma chiarimenti. 
eventuali novità sui rapporti 
internazionali del terrorista 
turco, sulle eventuali compii-

I
cità di cui Agca sembra aver 
goduto da anni e armi in tut
to il mondo non ce ne sono 

stati..Il rappresentante della 
pubblica accusa ha parlato a 
lungo soprattutto dello sdegno. 
dei sentimenti di dolore, di 
orrore, di ripulsa che un ge
sto così .- vile, così •. crudele, 
cosi insensato Come quello 
contro il Papa ha suscitato in 
tutti. Nessun accenno quindi. 
né : disputa • tecnico-giuridica 
sollevata in questi giorni, e 
cioè se alla luce del Concor
dato il terrorista avrebbe do
vuto essere giudicato dal Va
ticano. ^ • 

Sui collegamenti e sulla pre
cedente carriera di killer pro
fessionista - di Agca. Amato 
non ha spiegato molto. «Vi 
è una centraW eversiva ita
liana o straniera? — si è chie
sto ìo stesso pubblico ministe
ro —. Ci siamo tormentati a 
lungo per trovare una rispo

sta, • per. cercare prove: non 
è emerso niente, purtroppo». 
«Ma forse — ha detto Amato 
— pensare ad. un complòtto 
serve solo, a nascondere fl 
desiderio inconscio . di ~ voler 
vedere sempre a tutti i costi 
qualcosa dietro e oltre i più 
atroci delitti». / " 

La requisitoria del giudice 
Amato è andata poi avanti con 
toni sempre più enfatici, con 
citazioni ben .più ridondanti. 

Da Caio Gracco e Abramo. 
Lincoln ai fratelli Kennedy, a 
Manin Luther King, a Aldo 
Moro, a Gandhi il pubblico 
ministero ha ripercorso là sto
ria di statisti e uomini poli
tici. che sono stati barbara-

Marina Maresca 
(Segue in ultima pagina) 

Moribondi a Maze altri 
due militanti dell'IRA 

LONDRA — Si stanno spegnendo nel carcere di Mate. 
a Belfast, altri due militanti dell'IRA in sciopero della 
fame. Kevin Lynch («iella foto) e Kieran Doherty. men
tre 11 governo di Londra riafferma la sua linea intran
sigente. Doherty, 35 armi, nelle ultime consnltastont era 
auto eletto deputato al parlamento dell'Elre. La sua 
morte rischia di riaprire la crisi all'interno della com
pagine governativa della repubblica irlandese. 

IN PENULTIMA 

Significativo gesto di Pertini 

La città di Bologna 
insignita di 
d'oro al valor dvilé 

BOLOGNA — Per «la prova di democratica fermezza e 
di civile coraggio > e per «.l'esemplare slancio nelle ope
razioni di soccorso * alle vittime della strage del 2 ago
sto la città di Bologna ha ricevuto dal presidente della 
Repubblica Sandro Pertini la medaglia d'oro al valor 
civile. La medaglia, che sarà appuntata sul gonfalone 
della città, è stata concessa con La seguente motivazio
ne: «A seguito del criminale attentato terroristico che 
sconvolse auramente la città, l'intera popolazione. - pur 
emotivamente coinvolta, dava eccezionale prova di de
mocratica fermezza e di civile coraggio. In una gara 
spontanea di solidarietà collaborava attivamente con gli 
organi dello Stato, prodigandosi con esemplare slancio 
nelle operazioni di soccorso. Contribuiva cosi per la tem
pestività e l'efficienza a salvare dalla morte numerose 
vite umane, suscitando il plauso e l'incondizionata am
mirazione della nazione tutta ». Il sindaco di Bologna, 
Renato Zangheri*apoena appresa la notìzia ha inviato 
al presidente della Repubblica Pertini il seguente, mes
saggio: «La prego accogliere il vivo'e commosso senti
mento di gratitudine per l'alto riconoscimento concesso 
alla città dì Bologna martoriata dalla strage e l'impegno 
dell'intera cittadinanza ad intensificare in ogni occasione 
l'opera di solidarietà umana e la difesa dei valori de
mocratici minacciati dal terrorismo». Il gonfalone della 
città di Bologna può fregiarsi ora dì tre medaglie d'oro: 
la prima per la partecipazione alle lotte del Risorgimen
to, J* seconda al valor militare oer la guerra di Libe
razione, e la terza al valor civile. • 
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Interrogativi dopo la condanna e la scarcerazione del banchiere 

Che accadrà ora nell'impero di Calvi? 
n j 

v 
MILANO — Roberto Calvi è libero. La giornata di ieri l'ha 
trascorsa ancora in una camera dell'ospedale di Lodi, ma senza 
più piantoni alle porte, in attesa del trasferimento in una clini
ca privata dove continuerà ad essere curato per le complicazio-
ni polmonari che lo hanno colpito in seguito al tentato suicidio 
di un paio di settimane fa. La sua liberazione, data per possibi
le negli ultimi giorni del processo anche nel caso (poi verifi
catosi) di una condanna, era attesa con ansia da molti e con 
comprensibile curiosità da tutti coloro che hanno seguito le 
tortuose vicende della sua ascesa e della sua caduta. Quest'uo
mo, che oggi si presenta fortemente segnato da una condanna 
pesante e da un giudizio che non gli concede attenuanti, resta 
pur sempre al centro di una robustissima ragnatela di affari, 
uomo chiave di operazioni politico-finanziarie ancora in attesa 
di entrare in porto. 

Che succederà orai Calvi tornerà a sedersi al vertice del suo 
impero, per riprendere, come nulla fosse accaduto, a tessere la 
sua telai Si è scritto e detto nei giorni scorsi che il potere 
economico del banchiere milanese non è stato minimamente 
scalfito dalle vicende giudiziarie. Calvi possiede una quota a-
zionaria del banco Ambrosiano (il cuore dell'impero) che gli 
garantisce sempre il pieno controllo della situazione. Continue
rà a farla valere? 

Certo Calvi, per potente che sia, non è solo. Se è stato e 
potrebbe continuare ad essere il manovratore di colossali e spe
ricolate operazioni finanziarie, è anche, d'altra parte, solo un 
ingranaggio di un più complesso sistema in cui coesistono altri 
potenti interessi. Quale sarà la reazione di fronte all'eventuali-

Secondo voci il consiglio di amministra
zione avrebbe dovuto sostituirlo alla pre
sidenza: ma la decisione è stata rinviata -
Calo in Borsa dei titoli del gruppo - La 
Centrale si ritirerà dall'affare Rizzoli? 

tà di un ritorno a posizioni di primo piano di un uomo bollato 
da una condanna a 4 anni di carcere? Sisa che in certi ambienti 
non si fa tanto questione di decenza, ma si è pur sempre sensibi
li a quelle di opportunità. Si è ventilata, qualche giorno fa. la 
possibilità di una sostituzione di Calvi alla presidenza detta 
banca. Un ricambio non traumatico, perchè a succedergli veni
va indicato un anziano funzionario, un uomo fidato del ban
chiere, che non avrebbe fatto difficoltar quando i tempi fossero 
tornati ad essere propizi, a farsi da parte. La seduta del consi
glio di amministrazione, che avrebbe dovuto compiere l'opera
zione, era stata annunciata per oggi, ma è stata poi rinviata. 
Segno che non tutto è deciso, che un piano preciso ancora non 
è stato concordato? 

Sono interrogativi che dovrebbero essere sciolti nei prossimi 
giorni.'Per ora ci si deve limitare a scrutare quanto viene a galla 
degli umori di un certo mondo finanziario. Ieri, ad esempio, 
qualche indicazione è venuta dalla Borsa, e in senso non favore
vole a Calvi. I titoli del suo gruppo (Centrale, Credito varesino, 
Toro) hanno subito una flessione superiore a quella media del 

listino. Un segno che gli operatori i quali, pur avendo nei mesi 
scorsi largamente beneficiato del gran fuoco appiccato alle quo
tazioni dalle manovre di Calvi, non fanno forse più tanto affi- --
damento sul suo ritorno alla piena attività di un tempo. 

L'incognita maggiore, quella che ha dato in questi giorni 
adito alle più diverse illazioni, riguarda però un singolo affare 
avviato dal banchiere prima della sua caduta, l'affare sicura
mente più ambizioso della sua carriera: l'acquisto, attraverso la ' 
finanziaria Centrale, della proprietà del 'Corriere della Sera: 
Voci diffusesi nei giorni scorsi davano per certa l'intenzione del 
gruppo bancario di ritirarsi dall'operazione, ricuperando i ca
pitali già versati per reintegrare le stremate finanze del quoti
diano milanese. ~ ' f '•> . < 

E certo per il più autorevole organo d'informazione italiano, * 
sul quale già si allunga l'ombra di una direzione editoriale " 
coinvolta nello scandalo della P2, la prospettiva di un assesta
mento economico dovuto in misura pressocchè esclusiva ai mi- ''-, 
liardi di Calvi non s,embra tranquilla. Se ne coglie qualche 
riflesso nel palazzo di via Solferino, dove si accavallano le voci 
di mosse e contromosse dei tessitori dell'operazione, che per il 
momento sembrano ancora tenere duro. < 

Insomma, la matassa Calvi, a sentenza pronunciata, è anco-
ra tutta da dipanare. E non accenna a placarsi neppure la 
polemica (o l'attacco) nei confronti della magistratura, cui ieri 
l'on. Felisetti, socialista, presidente della Commissione giusti
zia della Camera, ha rimproverato le modalità -piuttosto ru
morose- dell'istruzione del processo. 

e. g. 

ROMA — Franco Colombo a sinistra e Gustavo Selva 

Maria Gelli aveva 
un dossier Cia 

«sull'uso 

Respinti i ricorsi dei due direttori sospesi a maggio dalla RAI-TV 

Il pretore ha detto «no» 
Selva e Colombo (P2) 

Una dura requisitoria: «Sono restati invischiati nella tela di ragno della loggia di Gelli» 
L'azienda aveva l'obbligo di dissipare ogni sospetto sulla correttezza dell'informazione 

ROMA — Si infittiscono le vo
ci e i particolari sulle sconcer
tanti carte sequestrate due set
timane fa a Maria Grazia Gelli 
e contenenti notizie sui rap
porti tra P2, servizi segreti 
stranieri e movimenti terrori
stici. Alle indiscrezioni pub
blicate dall'Espresso su un do
cumento che proverebbe lega
mi tra «un grande organismo 
intemazionale» e le Brigate 
rosse italiane, si aggiunge ora 
su Panorama la pubblicazione 
del contenuto di uno dei 4 lun
ghi dossier sequestrati alla fi
glia di Gelli. attribuito alla Cia 
e riguardante interventi di a-
genti americani in paesi (come 
l'Italia) caratterizzati da «in
stabilità e crescita di azioni 
criminali di gruppi terroristi*. 

Secondo Panorama il dos
sier, «che è stato scritto dal co
mando delle Forze armate a-
mericane e che è destinato agli 
agenti del servizio segreto*. 
contiene tra l'altro istruzioni 
dettagliate «per lo studio, il 
controllo e 1 utilizzazione del 
terrorismo nei "paesi amici"*. 

Il pezzo forte del dossier è 
infatti un supplemento di 12 
pagine, un vero «decalogo del
la spia» che descrive la linea di 
condotta cui si devono attene
re gli agenti speciali nelle si
tuazioni in cui esiste un terro
rismo attivo e selezionato. Il 
decalogo prevede espressa
mente l'infiltrazione di agenti 
segreti americani direttamen
te tra i dirigenti dei movimen
ti terroristici e il «controllo* 
sugli stessi agenti del paese «a-
rruco* infiltratisi tra i terrori
s t i 

D decalogo afferma: «I ser
viti Usa devono infiltrarsi nei-

-»•<»*— t 

l'insurrezione col compito di 
costituire gruppi di azione spe
ciale tra gli elementi più radi
cali... Le azioni possono essere 
violente o non violente a se
conda dei casi... L'utilizzazione 
di organizzazioni di estrema 
sinistra può contribuire a con
seguire i fini citati (ndr. il con
trollo della situazione politica 
del paese amico)». Questo stu
dio, secondo Panorama, risale 
al '70 e ne sarebbe autore l'ex 
capo di stato maggiore Wil
liam WestmorelancT 

Il dossier avrebbe, però, una 
•curiosa» stona. Cinque anni 
fa un giornale turco ne annun
ciò la pubblicazione ma miste
riosamente scomparvero dos
sier e giornalista. Nel '78 il do
cumento apparve in Spagna e 
fu ripreso, in pieno sequestro 
Moro, da l'Europeo. L amba
sciata americana, secondo Pa~ 
norama, fece di tutto per im
pedirne la pubblicazione e, 
non riuscendovi, iniziò a nega
re l'autenticità. Si disse che il 
famoso «decalogo della spia* 
era solo un'abile falsificazione 
di un manuale dell'esercito 
degli Usa. 

Un anno dopo, secondo Pa
norama, la Cia pubblicò addi
rittura un enorme dossier 
(duecento pagine) per dimo
strare che il «decalogo* era un 
documento creato dai servizi 
segreti sovietici proprio per 
«disorientare l'opinione pub
blica*. Ma, afferma sempre 
Panorama, molti esperti ame
ricani affermarono che il do
cumento era stato realizzato 
dai servizi segreti degli Usa. Il 
dossier, ovviamente, era in 
mano a Gelli. Chi ha voluto 
avvertire il capo della P2 spe
dendolo in Italia? 

ROMA — Il pretore dirigente, 
dottor Gabriele Battimeli!, ha 
respinto i ricorsi di Gustavo 
Selva e Franco Colombo, di
rettori sospesi del GR2 e del 
TG1, che avevano chiesto di 
essere reintegrati con p rowe- ' 
dimento d'urgenza nelle ri
spettive funzioni sostenendo 
ai essere vittime di una misura 
disciplinare illegittima e di 
una sospensione punitiva, de
cisa per motivi politici. Selva e 
Colombo, coinvolti nelle vi
cende della P2, erano stati so
spesi niella, notte tra il 29 e, 30 

una'estenuante, a tratti dram
matica, seduta del consiglio d'< 

-amministrazione -della RAI.j 
La delibera di sospensione 
cautelativa, votata a larga 
maggioranza, aveva ottenuto 
successivamente il consenso di 
un ampio schieramento nella 
commissione di vigilanza. > 
- Non si può contestare — 

auesto il succo della ordinanza 
epositata ieri mattina in can

celleria dal pretore Battimelli 
— che Selva e Colombo «stono 
restati invischiali nella tela di 
ragno della loggia P2. sino ad 
apparire compromessi con 
una associazione — ben presto 
accertata come segreta e come 
tale proibita e da sciogliere — 
dalle connotazioni delittuose, 
dedita a ricatti, pressioni ed 
affari illeciti a livello economi
co e politico nazionale ed in
ternazionale, che pretendeva 

dai 'suoi associati un giura
mento di fedeltà esclusiva al 
capo, giuramento che mal si 
concilia con il vivere onesto di 
persona dedita a un lavoro — 
come quello dei ricorrenti — 
che presuppone indipendenza 
di giudizio, fermezza di opi
nioni, limpidezza morale». 

Fatte queste premesse non 
vi è dubbio — a giudizio del 
pretore — che la RAI — con
cessionaria di un servizio pub
blico e, quindi, di interessi che 
riguardano l'intera collettivi
tà; tenuta per legge a garantire 

,-una. informazione .qbfetUya.e 
pluralistica, a tutelare la pro-

!
>ria immagine ^ abbia agito 
n" 'piena - iegtttimita,:':"come 

qualsiasi imprenditore, nel so
spendere non due «umili di
pendenti* ma coloro ai quali, 
in base anche ad un rapporto 
fiduciario, 'erano affidate le 
due Testate di maggiore diffu
sione come gli stessi Selva e 
Colombo hanno rivendicato. 

II rapporto fiduciario tra a-
zienda e direttori, la qualità 
della ' merce (l'informazione 
fornita dal servizio pubblico 
radiotelevisivo) affidata alla 
loro responsabilità fanno sì — 
aggiunge il pretore — che, al 
d i l à della sospensione caute
lativa, una volta che in tempi 
ragionevolmente brevi sia ac
certata una effettiva responsa
bilità personale dell'uno o del
l'altro dipendente nelle vicen
de della P2. si debba giungere 

anche alla risoluzione del rap
porto di lavoro: vale a dire al 
licenziamento del dipendente 
infedele. 

Il pretore respinta la richie
sta della RAI di dichiarare i-
nammissibile il ricorso di Sel
va e Colombo entra subito, 
nella sua ordinanza, nel meri
to della legittimità della misu
ra di sospensione, al fine an
che di stabilire se il provvedi
mento è giustificato dal grado 
di coinvolgimento di Selva e 
Colombo nella vicenda della 
P2. Per Colombo — afferma il 

: pretore Battimelli ,5—: ejsfetV-
una domanda di iscnziòrfeV ìà' 
lettera di Gelli che ne comuni
ca l'accoglimento; per Selva — 
a fronte delle sue smentite —. 
risultano annotazioni negli e-
lenchi della P2 con riferimen
ti a numero di tessera e a ver- . 
samenti che sarebbero stati 
fatti a titolo di quota sociale. "' 

Ora — afferma il pretore — 
i ricorrenti sono ^giornalisti di 
chiara fama e come toli non 
potevano ignorare quanto da 
tempo si scriveva sulla P2 che 
aveva attirato l'attenzione del
l'autorità giudiziaria e di altri 
poteri dello Stato... vicenda 
che ha interessato la vita-stes
sa delle istituzioni repubblica
ne, ha scosso non solo l'azien
da RAI ma anche l'editoria più 
qualificata come nel caso del 

Corriere della Sera" e di una 
nota TV privata (il TG di Co
stanzo, n.d.r.)... essi non solo 

contribuivano a formare, ma 
addirittura determinavano l' 
informaéione... offerta agli u-
tenti (e fra questa v'era anche 
l'informazione sulla P2)...»; 
sicché «l'apparente compro
missione di costoro con Celli e 
la sua setta si riverberava ne
gativamente sulla stessa RAI 
e sulla produzione dell'infor
mazione*. * 

Il sospetto di manipolazioni 
si poteva diffondere tra gli u-
tenti «se la RAI non ne avesse 
eliminata la causa anche invo
lontaria»; di qui l'obbligo del
l'azienda di adire misure che 

-^tutelassero obblighi legislativi 
e costituzionali dal momento 
che essa è tenuta a pretendere 
dai suoi dipendenti «una pre
stazione immune d'ogni so
spetto*. 

Ora ci sono 60 giorni di tem
po per chiedere la discussione 
con il rito ordinario della cau
sa dalla quale il pretore ha e-
scluso i rappresentanti di una 
associazione di utenti (la vi
cenda riguarda tutti gli ascol
tatori e non soltanto una loro 
parte organizzata). Intanto al
tri due giudizi attendono Sei- L 
va è Colombo: quello della ' 
speciale commissione istituita 
dairiRI, azionista della RAI. e 
quello che la RAI stessa emet- * 
terà al termine dell'indagine 
che il consiglio d'amministra
zione ha affidato al direttore 
generale De Luca. 

a. z. 

Uno show di Adelaide Aglietta apre l'ostruzionismo sul finanziamento pubblico ai partiti 

Gazzarra dei radicali alla Camera 
ROMA — Gravi incidenti so
no stati provocati ieri pome
riggio nell'aula della Camera 
dai radicali Adelaide Aglietta 
e Roberto Cicciomessere che 
hanno dato eoa il via all'ostru
zionismo contro la legge sul fi
nanziamento pubblico ai par
titi. Nel corso della indecorosa 
bagarre, la Aglietta ha scaglia
to un libro contro il Presiden
te dell'Assemblea. la compa
gna Nilde Jotti. I due deputati 
radicali sono stati espulsi dal
l'aula.. 

I l carattere del tutto provo
catorio della sortita radicale è 

dimostrato dal momento scel
to per creare gli incidenti: 
quando cioè il relatore su un 
provvedimento relativo al do
po terremoto in Campania e 
Basilicata ha chiesto il rinvio 
della seduta ad oggi per un più 
attento esame in Commissióne 
di alcuni emendamenti. A 

3uesto punto il capogruppo ra
teale Aglietta e il suo collega 

Cicciomessere. in preda a vera 
e propria isteria, hanno dato il 
via agli incidenti pretendendo 
dalla Jotti che. invece di esa
minare quella proposta, si vo-

su una loro qualsiasi r i

chiesta a scrutinio segreto. 
Il voto avrebbe rivelato la 

mancanza del numero legale 
costringendo al rinvio dei la
vori senza poter mettere all ' 
ordine del giorno tanto la pro
posta di affidare alla commis
sione Interni l'esame in sede 
legislativa della riforma dell ' 
editoria, quanto la discussione 
in aula delle misure per il fi
nanziamento ai partiu. 

La gravità degli incidenti è 
stata tale (il libro scagliato 
contro la Jotti è finito sulla te
sta dèi ministro per il Mezzo
giorno, Signorile), e così gros

solani gli insulti dei radicali 
che il presidente della Camera 
ha disposto l'espulsione dei 
due esponenti radicali e la so
spensione della seduta. Alla 
ripresa i lavori sono stati rin
viati a questo pomeriggio. 

In realtà la manovra radica
le covava già da molte ore: al
meno dalla mattina, quando, 
nel corso di una riunione dei 
capigruppo sul programma dei 
lavori della Camera prima 
delle ferie, si era delineata u-
n'ipotesi di accordo che com
prendeva l'esame di numerosi 
provvedimenti. 

r 

Presentata 
• M Ì •* festa 
aeH'cUnìtà» 

di TariiM 
ROMA—Questo mat t ina al
le ore 11 presto la, sala stam
pa della direzione del PCI via 
del Polacchi, 44 si te r rà la 
conferenza stampa di pre-

itastooe del festival nazfo-
deir«Unlta> che avrà 

luogo a Torino dal 5 al 20 set
tembre. n programma verrà 
presentato alla stampa da 
Walter Veltroni vice respon
sabile della sezione stampa e 
propagandi, da Renzo Gian-
netti, segretario della fede
r a t o n e di Torino, da Gian
carlo Quaf liottl responsabi
le del comitato organizzato
re del festival e Remo Vella-
no segretario nazionale degli 
Amici deU'«Unltà>. Presiede
rà Alessandro Natta, della 
•egreUrta nazionale del PCI, 
saranno presenti Alfredo 
ReteaUa, direttore del-
l'-Unltè» e Luciano Barca, 
direttore di •Rinascita*. 

Milk 
miliardi 

per le zane 
terremotate 

ROMA — Mille miliardi di li
re, a valere sullo stanzia
mento di duemila miliardi 
per il 1961 a favore delle zone 
terremotate della Campania 
e della Basilicata, sono stati 
assegnati dal CIPE (Comita
to interministeriale per la 
programmazione economi
ca) ai comuni colpiti dal s i 
s m a del 23 novembre scorso, 
con u n a delibera pubblicata 
ieri sulla «Gazzetta Ufficia
le*. 

Lo stanziamento — il pri
m o sul l 'ammontare com
plessivo di ottomila miliardi 
di lire previsto fino al 1963 — 
assegna, in particolare, 780 
miliardi alla Campania, 200 
miliardi alla Basilicata e 20 
miliardi alla Puglia. «I relati
vi importi — afferma la deli
bera — saranno resi disponi
bili dopo la presentazione del 
programmi di ricostruzio
ne*. 

Per te mMétmKfkmxt sul pcraooMe sttmiitare 

PCI e PDUP lasciano 
la seduta alla Difesa 

ROMA — I deputati comunisti 
hanno ieri abbandonato la se
duta della coautuss*one Difesa 
della Camera, riunita per esa
minare il decreto legge sul 
trattamento economico del 
personale militare. 

II clamoroso gesto intende 
sottolineare la vivissima pro
testa dei parlamentari comu
nisti contro il ministro della 
Difesa on. Lagone ed il gover
no che hanno rifiutato, nelle 
due ultime settimane, di av
viare una seria trattativa con il 
consiglio centrale della rap
presentanza democratica del 
personale militare sul decreto 
legge n. 283. 

Due settimane fa l'ufficio di 
presidenza della commissione 
Difesa della Camera aveva a-
scoltato le vive rimostranze 
del COCER che lamentava «la 
scarsa sensibilità per la solu
zione dei problemi dei militari 
evidenziata dai responsabili 
dei dicasteri competenti». 

Il giorno successivo la com
missione Difesa decideva all'/ 
unanimità di non procedere 
all'esame del decreto legge ed 
invitava il ministro deUaDife-
sa e gli stati maggiori a ripren
dere la trattativa con il CO
CER 

Ma ieri, alla ripresa dei la
vori. è risultalo che né il mini
stro della Difesa né gli stati 
maggiori avevano riattivato le 
trattative con la rappresentan
za militare. Il disinteresse del 
governo era del resto sottoli
neato dall'assenza di qualsiasi 
suo rappresentante alla seduta 
della commissione. 

Di fronte a questa situazione 
— ha detto il compagno Bara
ccai, capogruppo del PCI — i 
comunisti si rifiutano di prose-

Kire nell'esame del decreto 
ige lasciando ogni responsa

bilità al governo ed ai gruppi 
parlamentari della maggio
ranza. 

Anche il PDUP ha abban
donato la seduta per protesta. 

Sulla privatizzazione deila 

I deputati comunisti 
criticano De MScheKs 

ROMA — I deputati comunisti 
hanno espresso la loro protesta 
contro il modo in cui il mini
stro De Michelis ha risposto (o 
meglio non ha risposto) alle 
interpellanze e alle interroga
zioni sulla Montedison. Intan
to il ministro, dopo aver rila
sciato interviste a destra e a 
manca sulla privatizzazione, 
ha evitato di presentarsi in 
Parlamento. Non è solo una 
questione di forma, perché — 
rilevano i deputati Margheri e 
Macctotta — «ti ministro si era 
lasciato andare ad interpreta
zioni distorte delle altrui opi
nioni, fino ad arrivare ad ac
cuse scomposte, assurde e in
giuriose contro i dissenzienti*. 

Al posto di De Michelis si è 
presentato il sottosegretario 
Giorgio Ferrari il quale ha 
svolto una relazione 'povera 
di argomentazioni e reticente 
— sostengono i deputati comu
nisti —. In questo modo il go
verno è sfuggito od ogni con

trollo e ad ogni confronto: ha 
seguilo la logica dei falli com
piuti*. 

I comunisti hanno ribadito 
che il giudizio negativo sugli 
aspetti concreti dell'operazio
ne (mancanza di garanzie im
prenditoriali per lo sviluppo 
della chimica, carenze sul ter
reno delle indicazioni pro
grammatiche da parte del go
verno; carattere speculativo di 
alcune partecipazioni) non 
può essere scambiato per 
•guerra di religione* contro gli 
apporti del capitale privato, 
come sostiene De Michelis. Al 
contrario, sono i profeti del 
neo-liberismo nostrano «sem
pre pronti del resto a chiedere 
ti aoccorso di organi statali 
compiacenti quando le cose 
non vanno, ad avere scatenato 
una campagna contro il con
cetto stesso dì impresa pubbli
ca e di programmazione*. E il 
comportamento del governo 
non na fatto altro che favorire 
queste posizioni. 

LETTO 
«amai 

>J 

Il giorno prima 
del «NATO Day» 
Cara Unità. 

noto che sui nostro giornale in questi ul
timi giorni cominciano a comparire con 
maggior frequenza notizie su.Ua protesta 
dei giovani di tutta Europa contro l'instal
lazione dei missili nucleari Cruise e Per-
shing 2. 

, • A questo proposito vi segnalo che ad A-
.' viano, comune del Friuli-Venezia Giulia in 

provincia di Pordenone, sabato 4 luglio si è 
svolta una mani/estazione giovanile contro 
l'insediamento dei missili nucleari ad Avia-

" noe in tutta Europa, cui hanno partecipato 
circa un migliaio di persone. 

Purtroppo, malgrado la Federazione co-
-• munista di Pordenone vi abbia fatto perve-
- nire un resoconto di detta manifestazione, 
' svoltasi non a caso ad Avi ano il giorno pri

ma del «NATO Day" con il quale gli USA 
e la NATO celebrano la loro forza militari
sta. Jn//'Unità non è apparsa traccia di det
ta notizia, f- > " 

Non desidero polemizzare né rimprove
rare alcuno, d'altronde lo spazio del gior
nale dedicato al Friuli-Venezia Giulia è 
particolarmente tiranno. Desidero invece 
attrarre l'attenzione vostra su una realtà 
come Aviano. il cui territorio per mille et
tari è occupato dalla base USAF più im
portante d'Italia, nella quale con moltissi
me probabilità verranno insediati i missili 
nucleari Cruise. 

Tutto ciò implica risvolti sociali, politici 
e culturali che hanno segnato, deformando
la. la comunità avianese da oltre trent'anni. 

Voglio anche cogliere l'occasione dell'e
ventuale pubblicazione della presente per 
auspicare l'inizio di un contatto profìcuo 
con i compagni di Isìrana (Veneto), Galatì-
na (Puglia) e Comiso (Sicilia), località che 
assieme ad Aviano ospiteranno probahil-
mente le micidiali testate nucleari in un 
futuro prossimo. ^ 

SIGFRIDO CESCUT 
(Aviano - Pordenone) 

1 «Perché chiedi ancora 
ad un uomo (anche se è 
il direttore dell'Unità)?» 
Carissima Margherita, 

perchè chiedi ad un altro uomo (anche se 
è il direttore dell'Unità) se c'è posto per una 
come te nel Partito comunista? Non ti basta 
quello che hai sposato? 

Libertà vuol dire prendersi anche te pro-r 
prie responsabilità. Se leggi, sé dici di avere' 
un cervello, devi anche saperlo tu se c'è 

- posto nel Partito comunista per te. 
Ti chiedo scusa ma non sopporto le don

ne vittime forse perchè ne ho conosciute 
troppe. Ti auguro sinceramente di riuscire 
a fare chiarezza in te, vedrai che a poco per 

- volta le discussioni con tuo marito saranno 
più costruttive. Nessuno riderà di te. dillo a 
tuo marito, al quale consiglio di leggere 

-" anche la parte delle tesi per Pultimo Con
gresso del PCI sulla parità e uguaglianza 

• senza distinzione di sesso e di cercare di 
fare il possibile per metterla in pratica. 

. - MARIA GALLETTI 
(Bologna) 

Anziché «tirare la votata» 
i comunisti spesso 
tirano tutto il gruppo... 
Caro direttore. 

desidero intervenire in merito all'intervi
sta del ministro De Michelis nella quale 
accusa una parte del sindacato (CGIL, 
componente comunista) di « tirare la vota
ta» alte Brigate rosse. ••< 

' ' Netta mia lunga militanza nel sindacato 
e nel PCI ne ho viste, passate e sopportate 
di lutti i colori ma arrivare ad essere para
gonato a un porta borraccia dei terroristi è 
un po' troppo. 

Queir affermazione è un'infamia nei con
fronti di compagni che. siano dell'Alfa Ro
meo o del Petrolchimico di Marghera, del
la Pirelli Bicocca di Milano o della Fiat 
Mirafiori. di Rivalla o della Lancia di Chi-
vasso. li ho visti tutti presenti con il pugno 
chiuso e gli occhi gonfi di pianto ai funerali 
di Guido Rossa. 

Lottare contro gli attacchi alla scala mo
bile. essere inflessibili contro i licenziamen
ti. difendere toccupazione e il diritto al 
lavoro per i giovani, continuare con ostina
zione la battaglia per la rinascita del Sud, 
sono questi gli elementi di giudizio che por
tano De Michelis ad insultare i comunisti? 

Ma cosa me sa De Michelis di anel che 
succede nette fabbriche, in quali stati d'ani-

. mo si trovano ad operare tanti dirigenti sin
dacali comunisti? Cosa ne sa della linea di 
montaggio e mentre il compagno lavora si 

. trova infilato qualcosa fama tuta e sa già 
' che troverà h sotite minacce per sé e per la 

famiglia? 
Vada De Michelis a mar lame, partecipi a 

' qualche assemblea in qualcuna di queste 
fabbriche e allora scoprirà che proprio sui 
temi della violenza e del terrorismo i comu
nisti sono i più esposti: scoprirà che anziché 
-tirare fa volata» a qualcuno tirano motto 
spesso lutto il gruppo e quasi sempre da 
soli: e quando è ora di pagare Io fanno di 
persona. 

Concludo questa lettera ricordando un' 
ultima cosa a De Michelis: che. malgrado 
tutto, continueremo ad operare per costrui
re l'unità con i compagni socialisti, e con 
tutti quelli che credono che valga la pena di 
continuare la lotta, 

GIORGrO LO TURCO 
• Scf^curio della SczkMK PCI detta 

Pirelli di ScttioM Torinese (Torino) 

Questa assocUzioue merita 
di essere conosciuta 
e di svilupparsi tra noi 
Cara Unità. 

è ricorso il 19 luglio il secondo anniver
sario della vittoria del popolo del Nicara
gua che si é liberato dalla feroce dittatura 
della famiglia Somoza ed é ora impegnato 
nella ricostruzione economica, sociale e 
culturale del Paese che per decine d'anni è 

stato considerato dall'imperialismo nord- ' 
americano come il cortile di servizio di casa , 
propria e dalla famiglia Somoza una pro
pria azienda privala. -

/ / Fronte Sandinista di Liberazione Na
zionale che ha diretto dagli anni Sessanta 
la lotta di liberazione fino alla vittoria del 
19 di luglio del 1979, sta portando avanti 
un progetto di grande respiro politico e cul
turale. L'imperialismo nord-americano non 
tollera che questo processo si consolidi e, 
particolarmente dopo la vittoria di Reagan. 
si sono moltiplicati gli attacchi contro il 
governo di Managua, con il blocco econo
mico al Paese e l'incoraggiamento alle for
ze che all'interno sono ostili al processo 
stesso. Alle frontiere con l'Honduras conti
nuano le provocazioni delle ex guardie na
zionali somosiste che vengono addestrate in 
campi organizzati anche in territorio nord
americano. ' -

Il rapporto del FSLN con le masse popo
lari si è venuto approfondendo ed estenden
do attraverso l'esperienza di forme di de
mocrazia diretta nei quartieri e nelle fab
briche, lo sviluppo delle organizzazioni sin
dacali. l'organizzazione e lo sviluppo della 
campagna xii alfabetizzazione. ^ 

Nella sua storia il Nicaragua è stato più 
volte invaso ed occupato dai marines USA e 
proprio per questo si è provveduto ad orga
nizzare una forte milizia popolare. 

Nell'ambito della politica di unità nazio
nale va sottolineato il contributo che sta 
dando l'insieme delle Comunità cristiane di 
base nonostante alcune grosse contraddi
zioni esplose all'interno della Chiesa nica
raguense. 

Decisiva più che mai è quindi la solida-
• rietà internazionale a sostegno dello svi

luppo democratico del piccolo Paese del 
Centro America. L'Italia ha già fatto molto 
in solidarietà con il Nicaragua ma non ba
sta! È necessario intensificare gli sforzi, fi
nanziare progetti economici finalizzati, svi
luppare concretamente la «campagna del 
pane al Nicaragua» che tutte le forze politi
che democratiche, riunite nel Comitato na
zionale. hanno lanciato come risposta al 
blocco delle importazioni del grano deciso 
dagli USA. 

-L'Associazione italiana di amicizia, soli
darietà e scambi culturali fra Italia e Nica
ragua» si sta sviluppando e porta avanti 
progetti di sostegno politico ed economico 
del processo rivoluzionario. L'Associazione 
ha un proprio statuto regolarmente regi
strato presso un notaio a Genova ed è aper
ta a tutti coloro che. simpatizzando con la 
rivoluzione sandinista. intendono impe
gnarsi per il suo sviluppo. Per informazioni 
si può telefonare ai numeri: 02-6184220 

- Milano. OSI-262180 Como, 0165-44108 
• Aosta. 010-257203 Genova. 0742-69242 

Foligno, 071-915002 Ancona, Oli-553461 
. Torino. 

dr. BRUNO BRAVETTI 
per l'Esecutivo naz. dell'Associazione (Ancona) 

La fantascienza 
è l'espressione culturale 
dello sviluppo tecnologico 
Cara Unità, 
- scrivo questa lettera per esprimere il mio 
dissenso con l'articolo di Renato Garava-
gtia apparso il 13 luglio a proposito del 
festival della fantascienza di Trieste. In 
quell'articolo il redattore si sbilancia in ap
prezzamenti che io ritengo poco riflessivi e 
quindi poco informativi sulla realtà fanta
scientifica. 

Dire che 2001 Odissea nello spazio di Ku
brick e Guerre stellari di Lucas sono dei 
capolavori e ridurre il film Solaris del so
vietico Tarkovski ad un'opera psicanalitica 
equivale a dire ~io della fantascienza me ne 
frego». 

Mi preoccupo per quei compagni e per 
quei lettori che hanno perso un'occasione 
per allargare la loro possibilità di critica 
culturale nei confronti dei colossal ameri
cani e di una cinematografìa sostanzial
mente reazionaria. La fantascienza non è 
un mostro verde di gomma così come Gara-
vaglia auspicherebbe fosse. La fantascienza 
è nella realtà dello sviluppo tecnologico, di 
tutto il mondo, la sua espressione cultura
le. Se si parte da questa considerazione i 
film fantascientifici americani assumono 
un chiaro significato. 

Cosa dice Kubrick in 2001 Odissea nello 
spazio? Niente di nuovo. L'uomo viene dal
la scimmia, e questo si sapeva, ma come 
diventa uomo? Grazie al lavoro? Mutamen
ti ambientali? No. per Kubrick grazie ad 
uno squallido e asettico monolite che sug
gerisce in maniera misteriosa ad uno scim
mione di tirare una randellata ad un suo 
consimile antagonista. Poi questo monolite 
potentissimo ed incomprensibile accompa- , 
gna Pevoluzione di un uomo che arriva a 
vagare nello spazio solo, senza confronto. 
senza dialogo costretto alla fine nel rifugio 
intrapsichico di una senilità avvilente e me
tafisica, 

Lucas più modestamente confeziona super -
storiella innocua, ben realizzata, al limite 
anche divertente, ma senza nessuna proble
matica. senza un intervento riflessivo o pro-
positivo. 

In Solaris di Tarkovski il problema deW 
uomo nasce invece dalla concretezza della 
vita terrena. L'uomo di Tarkovski é un uo
mo come noi con padre e madre moglie e 
affetti. Il suo è un mestiere e nello spazio 
porta i suoi problemi di uomo. Li affronta. 
si scontra con altri uomini, discute, ama, 
Alla fine realizza che nello spazio non c'è 
nessuna risposta ai problemi esistenziali 
detTuomo: che solo nella realtà della tua 
storia terrena puoi cambiare qualcosa. 

La fantascienza è un altro terreno di 
scontro politico e culturale: questo ha detto 
Tarkovski nel suo Solaris. 

Attraverso le immagini del futuro e dello 
spazio certa fantascienza vuole invece eva
dere in modo "stupefacente» iproblemi del
l'uomo di oggi, unico responsabile del no
stro futuro di umanità. Invito quindi il 
compagno Garavaglia e la redazione spet
tacoli aWrUnhà a ponderare più attenta
mente e con maggiore umiltà il significato 
di affermazioni che non sonofamasciemifi-
che perché la fantascienza esiste oggi, fra 
noi. Il nostro giornale oltre ad informar* 
deve orientare la critica dei settori verso 
una scelta di cultura, non di banale rwwat»-

GIOVANNI DE LUCA 
(Meaoo) 
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Nostro servizio 
FIRENZE — Di pittura a-
mericana n*è passata tanta 
in Italia: il mercato d'arte 
americano) con una pesan
tezza crudele, ha fatto il bel
lo e il cattivo tempo. Action 
Painting e Pop Art hanno 
goduto, non solo in Italia 
ma in tutta Europa, di lun
ga egemonia, eppure, del 
poetico Joseph Cornell s'è 
sempre saputo e visto poco. 
Ora la rivelazione con que
sta mostra alla Sala d'Arme 
di Palazzo Vecchio fino al 13 

. settembre. La mostra è sta
ta organizzata dal Comune 
di Firenze con gli auspici 
dell'International Council 
of the Museum Art di New 
York. Curatore Kynaston 
McShine che, in catalogo, fa 
un racconto assai affettuo
so e informato della stranis
sima personalità di Cornell, 
mentre Giuliano Briganti 
incantato, e a ragione, dai 
suoi collages e dalle sue sca
tole e valigette cerca di te
nerlo lontano dal surreali
smo più tradizionale e in-, 
goiatutto. 
. . Di discendenza olandese 
— nelle sue scatole curiosa
mente c'è sempre qualcosa 
della magia dei piccoli in
terni di Vermeer: quelli do
ve filtra una lucè a magnifi
care la. gloria delle cose di 
tutti i giorni.—Joseph Cor
nell nacque nel 1903 a 
Nyack, New York, un cen
tro sul fiume Hudson. Dal 
1929 fino alia morte nel 
1972 abitò a Slushing, Long 
Island, New York, in Utopia 
Parkway con la madre e il 
fratello Robert invalido che 
morì nel 1965 e del quale Jo
seph inserì dei curiosi dise
gni nei suoi collages. Cor
nell lavorò qua e là per ditte 
tessili e non fu, certo, un so
litario maniaco. 

Nella galleria di Julien 
Levy, al 602 di Madison A-
venue, in una delle sue di
scese in città, scoprì i colla
ges di Max Ernst. Nel '32, 
nella stessa galleria, parte
cipò a una mostra dedicata 
al «Surrealismo» e vi tenne 
anche la prima sua «perso
nale». Nel 1936, poi, figurò 
nella grande mostra «Arte 
fantastica. Dada, Surreali
smo» organizzata dal Mu
seum of Modem Art. In
somma, certe porte gli si a-

prirono subito. Eppure, la 
qualità dell'immaginazione 
e del fare stesso di Cornell è 
inseparabile da un suo ri
cercare solitario. È, forse, P 
artista americano che abbia 
più viaggiato con l'immagi
nazione; ma dalla casa e 
dallo studio di Utopia Par
kway non si mosse mai per 
girare il mondo. Prendeva 
la metropolitana, scendeva 
nella . ,. Quarantaduesima 
Strada, girava per i quartie
ri di New York là dove la 
città, nel negozi e per le 
strade, lasciava rottami e 
relitti, cose morte di ogni 
tempo e cultura e paese. 
Raccoglieva, sceglieva, col
lezionava, portava a casa e, 
poi, sul suo tavolo comin- . 
dava a mettere insieme, ad 
assemblare, a ritagliare, a 
incollare. Aveva carte a-
stronomiche, nautiche, to
pografiche di ogni dove. 

Poteva andare dove vole
va: indietro nel tempo e a-
vanti dentro i cieli stellati e 
in America e in Europa e in •• -
Italia e così costruire scato
le misteriose sulle figure dei 
Medici del Bronzino. Certo, 
c'era stato > Marcel. Du-
champ a mettere in minia
tura nelle valigette I suoi in
terminabili progetti di ope
re. E c'era stato Max Ernst a 
ricreare stupore per 11 mòh-^ ^: 

do con I suoi enigmatici col
lages del banale quotidiano '. 
e sentimentale. Ma nessuno 
come e quanto Joseph Cor- • 
nell pensò e realizzò tanti 
viaggi delPimmagihazione 
in luoghi veri o fantastici 
dove l'uomo potesse andare 
per suo gusto o rischio o av
ventura. Luoghi notissimi e 
luoghi mai visti e che si cer
cheranno invano sulle stra- ' 
de del mondo. Joseph era -
un appassionato di. balletto 
e di cinema. Montò anche 
dei film con spezzoni-rotta
mi di pellicola un po' alla . 
maniera delle scatole. 

Il grande mistero della 
fantasia creatrice di Cornell 
comincia là dove egli inven
ta una vita nuova per ciò 
che è morto, usato, frantu
mato, abbandonato ' dal 
consumo e dall'abitudine. 
Cornell ha un tempo tutto 
suo e lavora, con mani di 
fanciullo e di poeta, pazien
temente sul tempo, su que
sto tempo altro della vita 

Per la prima 
volta in Italia, 

a Firenze, 
una mostra 
che è quasi 

un risarcimento 
nei confronti 
di un artista 
molto amato, 

ma molto 
; ..'• solitario ; 

Nelle sue ;:• 
scatole magiche 

vivono 
mondi incantati 

e lontani: \ 
eppure lui 

non s'è mai 
mosso dalla 

sua casa 
di via Utopia... 
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delle còse mólto consumate 
e molto abbandonate. Con i 
rottami e con le schegge più 
anonime di una vita di 
grandi masse egli rimétte 
insieme uno spazio organiz
zato per 11 sogno, per il viag
gio più incantato dell'im
maginazione. Già la costru
zione di una scatola o di 
una valigetta è Un atto dell* 
occhio e della mano che 
commuove e turba per il 
candore e la «febbre» di un 
fanciullo che costruisce il 
suo viaggio nel lontano, in 
un mondo dell'immagina
rio che è il regno sconfinato 
dell'uomo e dovè l'uomo 
può tutto. 

La bellezza e anche la 
strana grandezza di Joseph 
Cornell derivano da questa 
sua, e soltanto sua, capacità 
di inventarsi un mondo che 
non finisce mai e dove il 
rottame trovato sulla riva 
dell'Hudson e il capolavoro 

conservato, nel museo da se
coli vivono tutti al presènte 
e senza livelli di dignità in
tellettuale. Un altro aspetto 
della eccezionale.personall-
tà di Cornell è la estrema fi
nitezza delle sue scatole che 
sono, sì, giocattoli della fan
tasia ma sono perfetti come ' 
una Leica o una Nikon. 

Fu un grande solitario 
Joseph Cornell ma che non 
soffri di solitudine e di ma
linconia perché visse con fi
gure di ogni tempo e ogni 
paese, che gli bastava pren
dere la metropolitana per 
sbucare nel cosmo e giran
do attorno a una stella in-. 
contrare il grande Durer e 
salutarlo: «Buon giorno si
gnor Durer!». Senza muo
versi, lì tra mille rottami, 
con forbici, colla e colori, al : 

tavolo di lavoro della picco
la casa-Babele al numero 
3708 di Utopia ' Parkway. 
Mai strada ebbe home più 

Una dell* scatole magiche di Joseph 
Cornell: «Hotel de Vestivo»** I mate
riali sono i più semplici: ritagli, di 
giornale, reti metalliche, legno. In at
to. sopra il.titola:..- un collage del; 
-1931. A stniróa: «Hotel Neptuneeju ,̂.: 
d'altra scatoledìCórnèU -.. .«'.:,':*. 
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giusto per un artista di così1 

càndida e inesauribile im
maginazione! Fuori della 
Sala d'Arme piazza della Si
gnoria sembra infinitamen
te vècchia sotto lo scalpic
cio del turisti. Qui Joseph 
Cornell non c'era mai venu
to; eppure negli òcchi della 
bimba dipinta da Bronzino 
aveva visto lo sguardo d'u
na bimba Medici nei nostri 
giorni incontrata lungo 1' 
Hudson. 

E sulla giovinezza del 
mondo ritrovata tra le sco-. 
rie e sognata sotto l'albero 
rachitico del giardinetto di 
Utopia aveva ragione lui, 
Joseph Cornell americano 
orgoglioso della sua origine 
olandese e di quella luce che 
scende nella stanza povera 
depositandosi come brina 
sul pane del mattino della 
«Cuoca* di Vermeer. : 

Dario Micacchi 
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In libreria altre pubblicazioni sull'intellettuale friulano 
Si approfondisce il solco tra i sostenitori del «corsaro» e quelli del poeta 

Ma la sua grandezza non sta proprio nella sua contraddittorietà? 

Il Pasolini corsaro e il Paso
lini poeta, l'intellettuale del 
dissenso e il narcisista mor
tuario, l'autore emblematico 
def *77 e l'artista tout court; 
questi, sommariamente, i ter
mini estremi tra 1 quali sem
bra muoversi la recente ripre
sa della critica pasoliniana. 
Dopo il boom dei commenti 
post mortem e dopo una fase 
in cui (con qualche eccezione) 
il discorso su Pasolini è stato 
condotto soprattutto attra
verso pubblici dibattiti, con
vegni, mostre e edizioni po
stume, si avverte infatti un 
consistente ritorno di rifles
sioni critiche, alcune. delle 
quali" meritano di essere con
siderate. 

A certi motivi di quei dibat
titi e a certe posizioni di.'Sca-

- Ha, si collegano più o meno 
direttamente Anna Panicali 
e Romano Luporini (sul 
«Ponte», rispettivamente, del 
31 maggio 1980 e del 31 marzo 
- 30 aprile 1981). La prima ri
legge l'esperienza del Pasoli
ni corsaro e precorsaro come 
una strenua riaffermazione 
della persona contro il Potere, 
della ricchezza interiore con
tro la ripetitività della storia, 
come una lotta solitaria e di
sperata insomma contro -l'e
sistente», il presente stesso, i-
dentificato con un conformi
smo «universale» sempre rin-
novantesi e sempre uguale. Il 
secondo rilegge l'intera espe
rienza pasoliniana attraverso 
alcuni motivi giovanili degli 
anni settanta: la visceralità o 
Corporalità come provocazio
ne insieme privata e pubbli
ca, come alterità nei confron
ti della storia, di cui si ali
menta il «dissenso» pasolinia-
no all'interno dei grandi me
dia, in una condizióne antki-

- natrice; e per così dire «ameri-
canàr; di còrit«stàt4jrè é df in-: 

ben argomentati, che tendo
no tuttavia a, privilegiare e 
radicalizzare unilateralmen
te alcuni aspetti (la «disorga
nicità» rispetto aK 
•'«organicità», pur compre
senti) come qualificanti di un 

' comportamento. E ciò anche 
in nome di una tesi program
matica: la lìnea Vittorini-Pa
solini-Sciascia Puna, e la di
stinzione Fortini-Pasolini P 
altro. A questi interventi vo
lutamente parziali, polemici, 
attualizzanti, sembrano con
trapporsi due ampi ' studi 

: complessivi, che ambiscono e* 
: splicitamente a inaugurare 

/ un nuovo corso di critica pa-
: soliniana, anche rispetto al fi-
: ione marxista e comunista 

.: degli anni cinquanta-sessan-
ta: Pier Paolo Pasolini • L'ope
ra, di Guido Santato (Neri 
Pozza, 1980), e l'Oscar Per co
noscere Pasolini, a cura di 
Franco Brevini (Mondadori, 
1981). Ce anzitutto, in en
trambi, una dichiarata con
trapposizione dell'autore al 

.j^mi •v >;-.... 

personaggio, delle opere ai 
«clamori» dei media e dei di
battiti, con un rifiuto del se
condo termine che, se può 
certamente aiutare a supera
re certi equivoci, impoverisce 
necessariamente il discorso: 
anche e soprattutto perché, 
su questa strada, si arriva poi 
a sottovalutare (Santato) o a 
risolvere interamente nel let
terato (Brevini) la complessa 
esperienza dell'uomo, la bio
grafia, il ruolo sociale, l'istan
za morale e politica, e così via 
(basta pensare al polivalente 
motivo della «diversità»). 

Proprio di recente del resto 
Romano, nella sua Introdu
zione all'edizione BUR della 
Vita di Siciliano;.ha sottoli
neato efficacemente il rilievo 
Jntrinsecodeua' _ 
litica e pUbtaica- di 

e Siti ha mostrato di saperse
ne valere,* nella cura comples
siva delle Ceneri di Gramsci 
einaudiane, all'interno dell'a
nalisi filologica e metrico-sti-
Ustica. . :. '....'• 

••. L'impostazione di Santato 
e Brevini, in sostanza, finisce 
per trovare nella sua stessa ri
gorosa specificità un limite 
fondamentale. Da un lato es
sa può favorire una puntuale 
ed esaustiva e ricca analisi te
stuale ai vari livelli (e da par-
tedi Brevini, anche una sicu
ra individuazione delle ascen
denze e dette fonti, oltre che 
una organica e coerente orga
nizzazione dei tesi» antologiz
zati), che ha U merito di ri
prendere un discorso, critico 
sistematico ta*U'mtert; oserà 
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con raggi X duri 
Ieri mattina dalla base aerospaziale dèi C.N.R. di Trspant-Mdo è 

decollato un gigantesco pallone stratosferico (8SO rmta metri cubi 
di volume e 120 metri in quota di diametro) che, aia velociti di 
100 km. orari st è (Cretto verso la Spagna prevedendo to sgancio' 
dopo 18 ore di volo. 

L'esperimento, chiamato «Poker» per la presenza a bordo di 
quattro rivelatori ad alta sensibilità, che consiste in un ttta&copio 
per l'astronomia dei raggi X duri, segna l'inizio di una nuova fase in 
questo settore dell'astronomia. 
. • ̂ ricercatori del CNR. infatti; intendono.rostri aro una aspJoraao-
ne di profondità del cielo per catalogare nel modo più completo 
possibile le sorgenti galattiche ed extragalattiche. Si tratterà, dun
que. di appronfodàe le conoscenze su leggi fondamente* deva 
natura .•. • "~.. .. • "-:"• • - -

«Poker» è ri quarto pallone stratosferico lanciato durante le cam
pagna «Odfesea 81» e un prototipo di questo strumento era stato 
collaudato già lo scorso armo fornente interessami risonati scienti
fici. Ala campagna «Odissea 81» collaborano, oltre agii Ksfisni. 
scienziati francesi e spagnoli. 

to questa impostazione porta 
significativamente a una pro
gressiva riduzione quantitati
va e qualitativa dell'attenzio
ne e dell'adesione criticala 
mano a mano che sì passa 
(nell'analisi e nell'antblogiz-
zazione del curriculum e del
l'opera di Pasolini) dall'espe
rienza prevalentemente esi
stenziale e letteraria degli e-
sordi, a un'esperiènza sempre 
più problematica e contrad
dittoria, a una sèmpre più 
traumatica e drammatica 
compromissione con il mon
do contemporaneo, a una «di
versità» sempre più pregnan
te e complessa. • 

Ne deriva cosi una assai Op
portuna'rivalutazione dei pe
riodo friulano,-ma anche una 
sottovalutazione ; delle fasi 
successive (per esempio, Poe
sia in forma di rosa e il perio
do corsaro, da parte dì Santa
to; Le ceneri e il gramsci-còn-
tinismo,.da parte di Brevini). 

, Quanto , ai risultati, poi, 
Santato li fornisce in esplora
zioni, approfondiménti,' mes
se a pùnto molto particolari, 
piuttosto che nella proposta 
di un suo Pasolini. Non è un 
caso, forse, che la sua artico
lata e puntigliosa analisi, ri
mandi spesso ad alcune idee 
ormai da tempo acquisite alla 
critica pasoliniana: il nesso 
dialetto friulano-mondo ma-
terno-vita preistorica, la tra
duzione dèi - conflitto - inno
cenza-età adulta nel conflitto 
vita-storia, «l'eternità eresia», 
la'sineciosi come emblema 
della contraddizione, eccete
ra. 

Dal canto suo Brevini pri
vilegia il nucleo religioso-e
stetizzante, narcisistico-mor-
tuario e manieristico di Paso
lini, quasi ipotizzando un au
tore già tutto formato fin 

ma per ̂ dilatazienei non per 
travaglio ma per continuità, 
non per contrasto ma per 
proiezione, non nusurandòn 
fino Ih fondo con le nuove e-
sperienze (private e pubbli
che) ma annettendosi parti di 
esse. Con un procedimento, 
insomma, che rischia talora 
di ricondurre a uria sostan
ziale uniformità una perso
nalità e un'opera ben altri
menti conflittuale e fermen
tante. 

" In conclusione, nella recèn
te ripresa della critica pasoli
niana, da un lato si tende a 
proporre un modellò di intel
lettuale-politico, dall'altro a 
motivare una scelta di «bette» 
pagine (come esplicitamente 
dichiara Brevini): con il risul
tato in entrambi i casi (come 
altre volte in passato) di un 
Pasolini unilaterale e diviso, 
sottratto a una parte fonda
mentale di sé, a quella con
traddittorietà e conflittualità 
che fanno la sua originalità, e 

Gian Carlo Ferretti 

Storia fotografica 
del partito comunista italiano 

a cura di Eva Paola Amendola •• 
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Gli armàdi del Vittoriale, ora aperti al pubblico» esibiscono il collezionismo sfrenato dellV ico» 

Nostro servizio 
GARDONE RIVIERA — Bio
grafie poco agiografiche, testi 
teatrali . rappresentati con 
maggiore frequenza che per il 
passato, convegni, mostre: nel 
mercato culturale italiano il 
nome di D'Annunzio ha ripre
so a circolare con una certa 
continuità. Si è infatti appena 
concluso un convegno sulla 
'religiosità' in ' D'Annunzio 
che sotto Vegida della Fonda
zione del Vittonale, a cura di 
Isa Donelli e con la consulenza 
di Grazieita Butazzi, si è inau
gurata a Cordone una mostra 
assai curiosa (che resterà e-
perta fino al 15 ottobre) dedi
cata al costume dell'epoca 
dannunziana. 

La mostra è un'occasione 
per tornare al Vittoriale al di 
fuori dei pellegrinaggi studen
teschi o delle prime teatrali; u-
n'occasione, anche, per alcune 
riflessioni sul dissidio fra la 
teatralità esteriore del com
portamento pubblico e la vita 
quotidiana del poeta, E qui le 
sorprese non mancano. 

La prima considerazione 
immediatamente evidente è 
che nessuna opera dannunzia
na scritta appositamente per 
la scena è più aderente all'idea 
di un teatro per le masse, per
fino commovente nella sua i-
nutile monumentalità, del Vit
toriale stesso. Perchè, effetti
vamente, il Vittoriale è uno 

spettacolo: e nessuna abitazio
ne di uomo illustre — come ci 
testimoniano le statistiche — 
raccoglie visitatori cosi nume
rosi e di estrazione così dispa
rata. 

E come potrebbe essere di
versamente trattandosi di un 
luogo dove tutto, dalla prua 
della nave Puglia inserita fra 
gli alberi e protesa verso il lago, 
al biplano del volo su Vienna, 
appeso al soffitto dell'Audito
rium. dal motoscafo militare 
della impresa di Buccoli ai 
cannoni, ai fucili, è disposto in 
una scenografia naturale con 
l'intento di solleticare la fan
tasia, tenendo ben presente 
quell'idea di -teatro popolare' 
che si sposava con il monu
mentale così cara anche al re
gime fascistat E chiaro che qui 
là vena registica di D'Annun
zio, del D'Annunzio pubblico, 
ebbe modo di sbizzarrirsi a pia
cimento in quello che fu un esi
lio volontario e costosissimo. 

Ora che da qualche anno, 
con una decisione anche recen
temente contestata polemica
mente da alcuni, sì i reso ac
cessibile al pubblico rapporta
mene deh".Orbo veggente; il 
discorso, se possibile, si fa più 
complesso e anche più inquie
tante. Perchè la raccolta di 
ninnoli e cineserie «he vi si ri
trova, di oggetti sacri e profa
ni, quel bagno privato che sem
bra appartenere più che a un 

dal buco della serratura 
poeta-soldato, a una diva del 
muto (qualcuno, minuziosa
mente, vi ha contato circa due
mila oggetti), i paralumi liber
ty, gli animali di ceramica e di 
bronzo, i tappeti e gli arazzi, ci 
presentano un D'Annunzio vi
sto attraverso l'occhio privato, 
attraente e ossessivo di una ri
cerca di immortalità legata a-
gli oggetti, al collezionismo, al
le atmosfere caricate. E tutto 
questo proprio in anni in cui, 
come ci testimonia Irene Brut' 
in un delizioso libriccino ora ri
stampato . (Usi e costumi 
1920-1940. SeUerio, 1981). le 
persone di gusto cominciavano 
a orientarsi verso lo stile spo
glio dei giovani architetti. - -

Collezionismo allora come 
inconsapevole esorcismo della 
morte? Non sappiamo. Ma se 
facciamo, ancora una volta, ri
ferimento alle statistiche che 
ci dicono che in ogni italiano si 
nasconde un collezionista po
tenziale — allora dobbiamo 
dare ragione ad Alberto Arba-
sino: D'Annunzio ce lo portia
mo sempre dentro di noi; fa 
parte, insomma, del nostro 
^paesaggio culturale'. 

E certo, comunque, che un 
uomo ha molte facce. Anche 
per D'Annunzio, ovviamente, è 
cosi- e accanto aWuomo pubbli
co dalla tragica ed esteriore 
teatralità troviamo Fuemo 
quotidiano incapace di pareg
giare le entrate con le uscite. 

• r I - ' - • . U- : •> ^ { • * ?• . :• * 

Uno d O'Annunzio uscito dai 
In quest'ultimo ambito si inse
risce proprio la mostra dedica
ta al costume dannunziano, ai 
suo guardaroba. Perché da 
quegli armadi tombalmente di
pinti di nero, da quelle stanze 
catafakati dove l'ideologia del
la marte veniva assunta ai ran
ghi di rappresentazione, esce 
per noi, indossato dai manichi
ni raccolti nelVAuditorium, un 

di 
«•. pi» 

Un'infinite di 
ghie corti,-~ 

km-
pel-
•éa 

SU 

«era fatti 

k 
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unita, di stoffa o di capretto 
con —ahimè — la caduta di 
gusto dei sandaletti dorati e 
argentati. Ma in questo guar
daroba che vede la grisaglia vi
cino al grigioverde, dove l'im
maginazione delVImmaginifi
co ha modo di esaltarsi è negli 
abiti da casa: chimoni di ispi
razione vagamente orientale 
oppure in lana bicolore dai di
segni quasi sempre astratti. E 
la biancheria intima di seta ri
gorosamente color ecrù sto giu
stamente vicino a tutta una se
rie di guanti compresi quelli di 
crine che non servirono tutta
via a frenare un declino fisico 
che Ugo Ojettì. ci descrive rovi
noso. Agti abiti del poeta si me
scolano indossati da manichini 
senza vita, quelli delle donne 
che abitarono più o meno a 
lungo al Vittoriale; da Luna 
Baccarà a Emy Heufler. la ca
meriera tuttofare di origine te
désca che alla morte di D'An
nunzio passò al servizio di con 
Eibbentrop, alle tante altre che 
allietarono le notti ormai stan
che di Gabriele-Ariel Di laro, 
anonime, restano le scollatisti-
me camicie da notte, qualche 
ttiaHo^ Qualche abita da sera. 
Impersonali, come è giusta, ut-
turni fuochi a^ una femminilità 
the (WIWWIUI le poche iliht-
sieni e m propria sessualità ol-
rombrm fagocitante del i 

Marte Grazia Gregari 
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Sempre più drammatica la condizione per migliaia di famiglie 

Il PCI al governo: il problema casa 
è prioritario, discutiamone subito 

I comunisti propongono: costruzione di 100.000 alloggi Tanno, risparmio-casa, modifiche all'equo 
canone (sfratti e indicizzazione), riforma degli IACP, riscatti - Conferenza-stampa con Libertini 
ROMA — Politica della ca
sa: le proposte del PCI ed il 
giudizio sulle misure del go
verno sono stati il filo condut
tore di una conferenza-stam
pa alle Botteghe Oscure, cui 
nanno partecipato il sen. Lu
cio Libertini responsabile del 
settore casa della direzione, 
i deputati Guido Alborghetti 
e Fabio Ciuffini vicepresiden
te e capogruppo della com
missione LLPP della Came
ra. £' stata presentata una 
piattaforma generale elabora
ta dai comunisti che riguarda 
il piano edilizio decennale, la 
legge dei suoli, la riforma de
gli IACP, il riscatto degli al
loggi, l'equo canone, il ri
sparmio-casa e la ricostruzio
ne delle zone terremotate. Su 
questi temi sarà aperto un 
confronto con il governo Spa
dolini per sapere come la 
pensa, come intende muover
si per affrontare il dram
ma della casa. I comunisti 
considerano il problema della 
casa il primo banco di pro
va del nuovo governo, il pri
mo atto della presidenza lai
ca su cui andrà a misurarsi 
l'atteggiamento del partito. 

Il governo Forlahi — ha 
puntualizzato Libertini — è 
stato totalmente negativo per 
la politica della casa. Non 
ha preso un solo provvedi
mento. non ha risolto un so
lo problema. Lo svuotamen
to del piano decennale e la 
stretta creditizia hanno im
pedito la costruzione di ca
se. mentre è continuato il 
dramma degli sfratti. Su que
sti temi Spadolini presentan

dosi in Parlamento è stato 
contraddittorio ed incerto. E' 
necessario, dunque, giungere 
sulle decisioni operative im
mediate. altrimenti la crisi 
si aggraverà. \ 

Le misure proposte dai co
munisti per fronteggiare l'e
mergenza e per una politica 
di più vasto respiro, sono rias
sunte in un vero e proprio 
piano casa. Ecco che cosa 
contiene/; ' / *. 

PIANO DÈCENWALE — I 
comunisti pongono come pri
mo problema il ' rifinanzia
mento per assicurare la co
struzione di 100.000 alloggi 
l'anno. Avevano proposto lo 
stanziamento di 11.000 mi
liardi. Finalmente c'è un di
segno di legge del ministro 
dei LLPP Nicolazzi dopo «le 
richieste e sollecitazioni che 
i comun'sti fanno da 20 me
si e che è per le sue parti 
positive il risultato delta no
stra lotto ». Ne è stata chie
sta l'immediata discussione in 
Parlamento per verificare- le 
intenzioni del governo, perché 
il rifinanziamento vada in 
porto entro il 15 ottobre. Per 
il PCI il progetto governati
vo va modificato. Il rifinan
ziamento non consente nep
pure la realizzazione del pro
gramma originario (100.000 al
loggi l'anno). Per quanto ri
guarda la legge 25 — misure 
per l'emergenza — il PCI è 
favorevole a rifinanziare la 
parte che si riferisce alla co
struzione di alloggi, da par
te dei Comuni, ma è contra
rio ai mutui individuali per 

i seri limiti che il provve
dimento ha manifestato fino
ra: il problema va risolto con 
altri strumenti. 

RISPARMIO-CASA — In
vece di rifinanziare la leg
ge sui mutui è necessario rea
lizzare il risparmio-casa da 
ien'4» annunciato da Andreat
ta. La proposta del PCI, in
vece. è da 16 mesi in Parla
mento. Il governo deve ride
finire tutta la politica banca
ria in .questo campo, «rico
noscendo a fatti e non a pa
role che la casa è un biso
gno primario e che l'edilizia 
è un settore chiave >. 

MODIFICHE ALL'EQUO 
CANONE — Con il passare 
dei mesi si verifica un'ondata 
crescente di disdette e di 
sfratti, che toccherà entro 
poco più di un anno un milio
ne e mezzo di famiglie, vani
ficando ogni controllo del mer
cato e creando conflitti so
ciali intollerabli. Il (PCI 
chiede subito un provvedi
mento tampone di graduazio
ne delle esecuzioni, mentre 
presenta in Parlamento la 
sua proposta di riforma del
l'equo canone per ridurre i 
motivi di sfratto, per una 
maggiore durata dei contrat
ti. per modificare il meccani
smo di indicizzazione. Il PCI 
— ha sottolineato Alborghetti 
— pensa ad una misura ela
stica: il CIPE. ogni anno, do
vrebbe determinare sulla ba
se. non solo del costo della 
vita, ma sull'andamento effet
tivo del reddito il coefficien
te di rivalutazione, mentre 
dovrebbe essere tolta o qua

si l'indicizzazione sugli sta
bili degradati, ohe premia la 
rendita assenteista. Per far 
fronte alla penuria degli al
loggi si propone l'obbligo di 
affittare le case sfitte per chi 
ne possiede più di due e una 
imposizione fiscale particola
re a carico di chi non affitta. 
Tuttavia, questa non sarebbe 
la soluzione, ma solo il ri
medio ad alcune gravi stor
ture del mercato: quel che 
occorre è la costruzione di ca
se e il recupero del vecchio. 

RIFORMA IACP E RISCAT
TI — Accanto alla proposta co
munista. dopo annunci a vuo
to che si sono protratti per 15 
mesi, esiste finalmente anc-he 
un disegno dj legge Nico'az^i. 
I comunisti ne sollecitane li 
discussione per verificare se 
quel disegno, che fu varato 
in extremis dal gabinetto For-
lani (alla vigilia delle ammi
nistrative e non senza contra
sti), trova il consenso anche 
dell'atttuale governo, Il PCI 
ha espresso il suo disaccordo 
con la proposta di enti regio
nali. nuovi carrozzoni buro
cratici e clientelar! e chiede 
il trasferimento del patrimo
nio degli IACP ai Comjni. 
Per l'immediato propone la 
sanatoria della situazione fi
nanziaria degli IACP. l'ado
zione del canone sociale che 
tenga conto dei diversi livel
li di reddito e renda l'affùto 
globalmente minore in manie
ra netta rispetto al mercato 
dell'equo canone e che si ele
vi e si indicizzi il limite di 
reddito per accedere alle case 
pubbliche. Siamo favorevoli — 

ha ribadito Libertini — ad 
una correzione della legge 513 
che consenta il riconoscimen
to del diritto «al riscatto'a 
tutti coloro ciré l'avevano ma
turato. 

LEGGE SUI SUOLI ' — I l 
PCI ha espresso allarme e 
preoccupazione — ha sottoli
neato Ciuffini — perché il >;o- -
verno non prende nessuna ini* ' 
ziativa. rischiando di blocca- • 
re l'edilizia pubblica. Il PCI 
presenterà nei prossimi gior
ni in Parlamento ia sua pro
posta di legge che prevedo 
una sepirazfonp drastica ira 
diritto di proprietà e diritto 
ad edificare, (sciogliendo in 
modo positivo il nodo posto * 
dalla sentenza della Corte co
stituzionale sui criteri di in
dennizzo delle aree edificabili: 
ridefinisce i vari livelli di 
pianificazione: introduce a fa
vore di determinati soggetti 
(ad esempio, autocostruttori. 
cooperative, ecc.) minori one
ri di urbanizzazione. 

TASSAZIONE SUGLI IMMO
BILI — Il PCI solleciterà il 
governo a presentare una pro-
DOSta organica di riforma del
la tassazione sulla casa per 
giungere ad una radicale re
visione del regime fiscale ta
le da ridurre i vincoli sul tra
sferimento in proprietà (oltre 
3.000 miliardi) sostituendo 1* 
attuale sistema con una nuo
va imoosta sui redditi patri
moniali. che tassi in modo 
molto ridotto le superfìci o'ù 
piccole e sia poi progressiva 
nelle aliquote. 

Claudio Notari 

Dalla redattori* 
GENOVA - «Ho ietto che 
la DC deve essere penaliz
zata. e perché? Che qualcu-
. o canti vittoria avendo ot
tenuto lo 0,1 per cento in più 
va bene, ma non pretenderà 
mica di cancellare le forze 
politiche esistenti ». 

L'aria mite e vagamente 
anglosassone, il prof. Fausto 
Cuocolo — capogruppo de „ 
uscente in Consiglio reglona-*-

. le — abbandona per un istan- j 
te il consueto {air-play e ai- ' 
ferma perentoriamente che 
alla Regione Liguria il pen
tapartito «e probabile ma 
non sicuro, perché !a DC por-

,rà delle precise condizioni 
programmatiche e di pari di
gnità ». -

Il riferimento polemico è 
ai « laici » che il 20 giugno, 
rispetto alle regionali del
l'anno scòrso, hanno registra-

- to appunto le seguenti varia
zioni: PSDl più 0,1, PRl me
no 0,2, PLI meno 0,3. Nono
stante « l'Umanità », il quo
tidiano del PSDl, abbia scrit
to che a Roma l'accordo per 
un pentapartito in Liguria è 
già confezionato e pronto per • 
essere spedilo al cliente,' i 
giochi sono tutt'altro che fat
ti. I socialdemocratici locali 
sembrano poco convinti, men
tre ad alzare la posta è pro-

I pria la Democrazia cristiana. 
Eppure, vista da questo os

servatorio — l'unico centro 
industriale e portuale dsl 
Nord interessato dalla con
sultazione di giugno — la DC 
sembra un vecekio barcone 
alla deriva. Ha perduto il 6 
per cento dei voti rispetto 
alle precedenti comunali e il 
3,14 nei confronti delle regio
nali del 1980, regredendo ol
tre il minimo storico del 1946 
(22.5). Sul barcone c'è un 
brulicare di personaggi che 
vanno e vengono: t'ultimo è 
stato Baldassarre Armato, 
sottosegretario al commercio, 
ar?t% Bodrato 'dentro l'area 
Zac. Ha riunito i GIP (grup
pi di impegno politico) e al
cuni amici in un locale rima
sto segreto. Ha parlato di ri-
fondazione del partito, ma chi 
non ne parla oggi? Cerchia
mo allora di capire quanto 
è lunga la deriva. 

« C'è .un'evoluzione — dice 
Cuocolo — nei rapporti rap-

Autocritica dopo la sconfitta 

I de liguri: 
col preambolo 
abbiamo perso 
la centralità 

presentativi, tuttavia la DC 
ha una forte presenza in tut
ti ì 25 quartieri di Genova ». 
Sarebbe strano se da qual
che quartiere fosse scompar
sa. ed èfcomunque una pre
senza in calo costante. « Fi
no a un certo punto — repli
ca Cuocolo —; come ho detto 
ci sono dei fenomeni forte
mente evolutivi, sono in atto 
cambiamenti nelle dislocazio
ni sociali. Per esempio il 
partito socialista (ora farò 
arrabbiare qualcuno) è più 
forte nelle zone cosiddette 
borghesi che in quelle ope
raie ». r . j 

- « Abbiamo — aggiunge l'o
norevole Orsini, uno dei due 
uomini mandati da piazza 
del Gesù (l'altro è Borruso) 
per supplire alle carenze dsl 
gruppo dirigente ligure — il 
problema di ritrovare rappor
ti costruttivi e dinamici con 
la realtà sociale. Per trop
po tempo la DC si è arroc
cata in una sorta di rappre
sentanza metodologica, quasi 
prepolitica, di quanti la iden
tificavano tout court con una 
scelta liberal-dcmccratica oc
cidentale; ora si pone il pro
blema di una rappresentanza 
di interessi non solo metodo
logica ma reale ». -

L'eloouio di Orsini fluisce 
tranquillo, cortese e inarre
stabile, a tratti con oscure vo
lute morotee anche se il cuo
re, in realtà, è vicino a Fan-
fani. Cerchiamo di trad'trre. 
L'assurdo è H seguente: la 
genie votava DC perché « vo

tava democrazia »; poi si è 
profilata « una via democra
tica diversa, quella proposta 
dall'area laico-socialista » e 
la DC, priva di «una radi
cazione organica nella socie
tà », si è trovata nei guai; 
anche perché nel frattempo 
era venuta meno la delega 
alle organizzazioni collatera
li (Adi, Coldiretti ecc.). 

Si potrebbe obiettare che 
la rappresentanza di inte
ressi c'è stata eccome, e 
corposa, soprattutto in una 
regione come questa sac
cheggiata dalla speculaz'one 
edilizia. Ma lasciamo anda
re. Orsini ha letto l'intervi
sta a « Repubblica » di Ro
be) to Mazzotta, uno dei 90 
che chiedono la testa di Pic
coli? Non l'ha letta, eppure 
le cose che dice non sembra
no molto diverse. 

Anzitutto un giudizio da de
crittare: «I 90 sono meno 
importanti e più importanti 
dei famosi 100: quelli ave
vano una posizione chiara
mente anticomunista, questi 
chiedono gli Stati generali 
della DC ». Poi una marcia 
di avvicinamento: « La loro 
è una iniziativa che prece
de la linea politica: voglio
no la sconfitta dei Signori 
delle tessere e l'apertura del 
partito a un'espressione del
le esigenze reali. Anche in 
Liguria è in corso un dibat
tito serio, vivacissimo, una 
richiesta di apertura, e cre
do che ne verrà fuori anche 
una proposta precisa: l'abo

lizione della proporzionale, , 
con dei meccanismi nuovi che • 
privilegino le scelte indivi- ' 
duali ». 

Anche un premio di mag
gioranza? «Questo no, per 
carità, lo chiamereste subi
to legge truffa, peggio!ereb-
be la situazione, il proble- i 
ma e da studiare. Grazie al
la politica del preambolo ab
biamo perduto la centralità, 
cioè la possibilità di sceglie
re le alleanze. Questa carat
teristica di forza del parti
to l'abbiamo ceduta ai so
cialisti ». 

Ma è proprio il vecchio 
blocco sociale raccolto at- , 
torno alla DC che oggi vie
ne messo in forse, soprattut
to nei grandi ' agglomerati, 
urbani governati dalle sini- • 
stre, dove la DC ha parzial
mente perduto la capacità di 
interpretare la molteplicità 
delle tensioni sociali e cul
turali (un problema non e-
sclusivamente democristiano) 
e almeno in parte la sua 
rappresentatività civile. 

Difficile dire a che cosa 
metterà capo la crisi de. Se
condo Orsini «anche sé la 
funzione egemone del parti
to potrà essere ridimensio
nata. sbaglierebbe chi scam
biasse la Democrazia cristia
na per l'MRP (Mouvement 
Républicain Populaire. la DC 
francese avviatasi rapida
mente al tramonto) ». , 

E' il caso di dargli qualche 
credito. Non tanto perché 
« in Liguria e altrove la ten
sione è viva, le riunioni af
follate e non c'è neanche il 
cannibalismo del gruppo con
tro gruppo », quanto in vir
tù delle capacità mimetiche 
della DC, dell'attrazione che 
continua ad esercitare verso 
l'universo cattolico-moderato, 
e delle risorse ricavate tut
tora dall'occupazione dello 
Stato. 

In ogni caso sarà bene pre
stare molta attenzione al 
vecchio barcone alla deriva 
guardandosi dalle semplifica
zioni di quanti ne profetizza
no l'imminente naufragio, e 
dall'illusione di chi vorreb
be pilotarlo dall'esterno con 
la molto probabile prospet
tiva di essere trascinato su
gli scogli. 

Flavio Micheiìni 

Una RAI più forte 
ma controllata 
dall'esecutivo? 5\I -510 i 
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Relazione di Gaspari alla commissione 
di vigilanza sulla nuova convenzione 
ROSSA — La sentenza della 
Corte costituzionale (confer
ma del monopolio statale 
per i programmi tv a diffu
sione nazionale, ambito loca
le per le tv private) ha fatto 
stringere i tempi per il rin
novo della convenzione tra 
Stato e RAI. Ieri mattina — 
dalle 11 alle 15 — il nuovo 
ministro delle Poste, il de 
Gaspari. ha dato primi ele
menti di informazione, sulla 
nuova convenzione (la vec
chia scade il 10 agosto), ha 
risposto alle domande poste 
da deputati e senatori della 
commissione di vigilanza. Ai 
quali il testo della nuova con
venzione sarà fatto recapita
re venerdì; un gruppo di la
voro coordinato dal de Gra
nelli lo esaminerà articolo per 
articolo (sono in tutto 29); 
poi mercoledì l'intera com
missione tornerà a riunirsi 
per dare il parere. 

Da quanto si è ascoltato 
ieri, da quello che è trape
lato sulla riunione del con
siglio d'amministrazione del
la RAI (che lunedi ha di
scusso del medesimo argo
mento) si può ricavare un 
quadro della situazione che. 
se fa registrare punti a fa
vore del servizio pubblico. 
oggettivamente rafforzato dal
la nuova sentenza della Cor
te. non elimina affatto am
biguità e pencoli. Anzi ne 
rafie-za alcuni; in primo 
mogi l'intenzione — aperta
mente dichiarata — di porre 
nuovamente la RAI sotto il 
controllo dell'esecutivo. 

Di questi e altri timori si 
sono ratti interpreti rappre
sentanti del PCI (Bernardi. 
Valenza. Baldassarri). del 
PSI (Bassanini). del PDUP 
(Milani), deila sinistra de 
(Granelli e Silvestri). 

Per sommi capì si può di
re che la sentenza della 
Carte sembra avere spuntato 
le ali a coloro che — anche 
in RAI — sostengono l'op
portunità di prorogare la vec
chia convenzione lasciando 
ancora nell'incertezza le sor
ti dei serrò» pubblico. 

Rispetto alla bozza «li nuo
va convenzione che circola
va sino a prima della sen
tenza della Consulta, la nuo
va sembra aver abbandona
to le ipotesi più tpunitive» 
nei confronti del servizio pub
blico. 

Gaspari (facendo intendere 
che in questi giorni ha persc-
nalmente provveduto a « cor
reggere » parti del documen
to) ha detto che ora anche 
fl vertice RAI ne è soddisfat
to; « ha confermato che 1' 
esdusìTa della sperimentazjo» 
ne per la tv da satellite toc
cherà — ovviamente — «Ila 

RAI anche se non ha esclu
so concessioni ai e privati» 
qualora .s i dovesse. scoprire 
che le emissioni del satellite 
possono essere limitate al 
e famoso » ambito . locale. 

Miglior sorte pare che deb
ba essere riservata anche al
la Rete 3 della quale si as
sicura lo sviluppo soprattut
to nelle zone del Sud. più po
vere di informazione. Molta 
genericità regna ancora, in
vece. per quanto riguarda le 
attribuzioni della RAI in quel
li che seno chiamati i «new 
media» i nuovi mezzi di co
municazione: settori decisivi 
anche per le incidenze che 
avranno sui vari comparti 
dell'industria delle telecomu
nicazioni; per una RAI dav
vero e motore» dell'industria 
culturale del nostro paese; 
su come saranno garantite 
(flessibilità del canone, flus
si pubblicitari) le entrate del
l'azienda. Forse se ne saprà 
di più oggi quando lo stesso 
Gaspari riferirà al Senato, in 
commissione, sul piano nazio
nale delle telecomunicazioni. 

Da tutto ciò si ricava, co
munque. l'impressione di un 
sensibile spostamento del pen
dolo de. sempre oscillante tra 
0 desiderio di puntare su una 
RAI forte ma tenuta sotto 
stretto controllo e la sedu
zione di rapporti privilegia
ti con l'industria privata del
le tv: con l'intenzione, co
munque. di realizzare en
trambe le prospettive. Dalla 
stessa segreteria sarebbero 
arrivati segnali per un rapi
do spostamento degli interes
si scudocrociati verso la RAI. 

Tuttavia l'ambiguità di fon
do non è cancellata; nel di
scorso introduttivo e nella 
replica finale il ministro ha 
sempre cavalcato i due ca
valli: il servizio pubblico de
ve svilupparsi ed espandersi 
(senza particolari privilegi) 
ma soprattutto senza ulterior
mente e comprimere lo spazio 
dell'emittenza privata > per la 
quale, fatto scontato, si pro
mette una legge m tempi 
brevi. 

Ma il dato sul quale il mi
nistro ha alimentato maggio
ri timori, anziché dissiparli. 
è laddove si rivendica al 
ministero e aU'anuuinisti azio-
ne postale fl recupero di po
teri ampi ed effettivi dì con
trollo sulla RAI e'la pianifi
cazione — soggetta alle diret
tive dell'esecutivo — delle 
sue risorse. Forse si spiega 
anche cosi la nascita di una 
nuova bozza di convenzione 
della quale, sino alla vigilia 
della sua eventuale approva
zione. si è discusso soltanto 
nel chiuso dt qualche stanza. 

• . X . 

Presentata alla Jotti la storia del Pei 
ROMA — Presentata al presidente della 
Camera Nilde Jotti la «Storia fotografica 
del Partito comunista italiano» appena pub
blicata dagli Editori Riuniti. Nel corso di 
un cordiale incontro a Montecitorio, il pre
sidente della ER. Roberto Bonchio. la cu
ratrice dell'iniziativa Eva Paola Amendola 
e la coordinatrice Marcella Ferrara hanno 

illustrato i particolari dell'opera alla com
pagna Jotti che ha espresso il suo compia
cimento per la realizzazione della «Storia» 
sottolineandone i caratteri di novità, di ori
ginalità e di interesse. Nella foto: Nilde 
Jotti mentre sfoglia uno dei due volumi della 
«Storia». Le sono decanto Bonchio e la 
Amendola. 

Un voto significativo del consiglio comunale attenua le polemiche 

A Venezia approvato i l bilancio 
Documento comune PCI-PSI-PRl 

V Chiusa positivamente una fase delicata - Senza seguito le dichiarazioni di 
De Michelis contro i comunisti - La DC sogna di tornare a dirigere la città 

Dalfa nostra redazione • 
VENEZIA — Si era appena dis
solta l'eco della polemica in-' 
dirizzata dal ministro De Mi
chelis agli amministratori co
munisti. che il bilancio di pre
visione del comune lagunare 
veniva aprovato con i voti di 
una maggioranza PCI-PSI-PRI 
che per l'occasione ribadiva in 
un documento il suo impegno 
unitario al governo della città. 
Le tre forze politiche sottoli
neano infatti la validità della 
«scelta di lavorare per realiz
zare ulteriori e significativi 
rafforzamenti di questa mag
gioranza» e l'intenzione di 
« rilanciare l'azione della 
giunta attraverso la puntuale 
e coerente attuazione del pro
gramma che la maggioranza 
si è data ». H voto sul bilan
cio ha chiuso quindi, oositi-
vamente. una fase delica
ta negli equilibri politici ve
neziani che aveva registrato. 

insieme con l'agitazione de
mocristiana. anche un ravvi
varsi della polemica a sini
stra- Ne era stato protagoni
sta. tra gli altri, anche il mi
nistro De Michelis che. poche 
ore prima della seduta di lu
nedì. nel corso di una confe
renza stampa a più riprese 
rinviata, di fronte ad un pub
blico scelto (dirigenti, picco
li industriali e operatori por
tuali) aveva rinverdito una 
serie di accuse nei confronti 
del PCI già ascoltate sulle ri
ve della laguna negli ultimi 
mesi. 

Negli ultimi mesi non era
no mancati giudizi polemici 
sull'operato della amministra
zione da parte di questo o 
quell'esponènte del PSI impe
gnato in una lunga e combat
tuta stagione congressuale. 
L'aitività amministrativa dei» 
la giunta non poteva non ri
sentirne. nonostante le fre
quenti riconferme delTmten-

zione unitaria da parte del 
gruppo socialista. 

La stessa DC raccoglien
do segnali contraddittori 
provenienti dal PSI ha rite
nuto di poter realizzare fi
nalmente un' sogno ricor
rente dalle elezioni dell'80. 
La riconquista della perdu
ta egemonia in laguna, nel
la « capitale ». Di qui le pro
poste sempre meno velate al 
PSI per tornare ad al
leanze politiche vecchie e 
battute. Tanto più che il PSI 
veneto (De 'Michelis stesso 
lo ha apertamente riconosciu
to) non ha mai fatto mi
stero delle sue intenzioni di 
entrare nel governo regiona
le assieme alla DC. 

Insomma, i termini del 
« contratto » c'erano, solo 
che i socialisti — come ha 
dimostrato il voto sul bilan
cio — non hanno accettato. 

Toni Jop 

Coraggiosa sentenza a Palmi contro gli assassini dei due carabinieri 
. ^ ^ ^ * * * 

Condanne fino a trent'anni per i boss della 'ndrangheta di Razza 
Dal nostro inviato 

PALMI (Reggio Calabria) — 
Con due condanne, fra le più 
pesanti mai inflitte a boss 
mafiosi, si è concluso ieri al
la Cotte di Assise di Palmi il 
processo per la strage di Raz
za dì Taurianova. in cui. il 
primo oprile del 1977, furono 
meeisi dèe carabinieri e due 
mafiosi. Il giudice Marnino, 
presidente della corte, ha let
to. in un'aula muta, la sen
tenza che condanna a trenV 
anni di reclusione i boss Giu
seppe Avignone, i /rateili Do
menico e Damiano Cianci e 

Domenico Lombardo, un kil
ler della 'ndrangheta U cui 
nome però fu anche compre
so dal ministero degli Inter
ni. subito dopo via Fani, tra 
quello dei ricercati. 

Pene forti (da 22 a 14 an
ni) sono state disposte per 
altri quattro imputati princi
pali mentre per quelli mino
ri, complici e favoreggiatori, 
tra cui spicea 9 nome de! 
notabile democristiano Vin
cenzo Cafari (factotum roma
no di esponenti de calabresi). 
le condanne variano da otto 
anni dì reclusione a pochi me
si con la condizionale. 

A queste covckisioni la Cor
te di Assise di Palmi è giun
ta dopo un processo duralo 
circa due anni e ritenuto fin 
dalle prime battute, uno fra 
i p'.ù € difficili*, perfino in 
una regione come la Calabria 
segnata in nero nelle mappe 
della Giustizia. Il clima e-
stremamente « tesò » che si è 
vissuto durante lo svolgimen
to del processo all'interno 
detto stesso palazzo di giusti-
zia di Palmi, è tutto conte
nuto implicitamente ia una 
insolita decisione della Corte: 
magistrati e giudici popolari 
per t cinque lunghi giorni 

Perquisita a Milano «Critica sociale» 
MILANO — Lm sede dì «Cri
tica Sociale», il mensile so
cialista, è stata perquisita 
ieri mattina dai carabinieri 
su ordine di Aldo Osntile. il 
magistrato che si occupa del
la strage di Bologna. Per 
circa un'ora i carabinieri 
hanno setacciato gli uffici di 
Foro Bonaparte M alle ricer
ca di eventuali documenti 
che il incivile avrebbe utiliz
ammo per un'inchiesta — che 
appare sul numero in edicola 
In questi giorni — dedicata 
«Uè « radici profonde » da cui 
è nata la strage di Bologna. 
l a perquisisicae di Ieri al è 

conclusa senza risultati di 
rilievo: sono state rinvenute 
solo le bozze e gli appunti 
usati dagli estensori del «dos
sier ». Umberto Giovine e An
drea Pampamia, secondo i 
quali esisterebbe un traffico 
illegale di eroina thailandese 
e di armi, organizsato in Li
bia con complicità italiane. 

«Per capire le omertà e le 
complicità che har»*> reso 
possibile la strage di Bolo
gna bisogna andare molto in
dietro nel tempo», afferma 
il mensile socialista. Tra l 
tatù più vicini ell'attenuto, 

«Critica Sociale» sottolinea 
in particolare due episodi. 
Il professor Aldo Semerari. 
coinvolto nell'inchiesta del 2 
agosto, «si sarebbe recato in 
Libia nella primavera del 
I960 • e inoltre sarebbe « mol
to amico di Ezio Giunchiglia, 
il noto esponente P2, ex di
pendente della CAMEN. indi
ziato di reato per spionaggio 
militare e Industriale». Se
condo episodio significativo: 
« il generale Musumect, ex vi
ce capo del Sismi. coMvotto 
nella vicenda P i . avrebbe 
sviato le Indagini dopo la 
strage di Bologna». 

che si sono resi necessari 
per emettere la sentenza, 
hanno vissuto, completamen
te isolati, protetti da uno 
schieramento di forze dell'or
dine, in un albergo atta peri
feria di Palmi, trasformato. 
per Voccasione. in un vero e 
proprio fortilizio. 

La denuncia dei clima di 
terrore e di intimidazione in
staurato dalle cosche locali 
attorno a questo processo è 
venuta invece cinque mesi fa 
da due donne vestite di nero. 
le uniche a sostenere con co
raggio Vaccusa contro gli im
putati 

Sona Maria Buccheri e 
Grazia Incorrala, rispettiva-
mente la madre del carabi
niere Caruso e la vedova del
l'appuntato Condetlo, i due mi
litari massacrati dalla mafia. 
decorati entrambi dì medaglia 
d'oro ai valore, ma poi ab
bandonati daUe istituzioni che 
non si sono costituite parte 
civile nel processo tramite 
l'Avvocatura dello Stato. Que
ste due e vedove della ma
fia» hanno resistito agli at
tentati (due bombe ad alto 
potenziale) contro l'avvocato 
Zampogna, che assisteva la 
signora Caruso, hanno denun
ciato la defezione di due loro 
legali, ed hanm respinto le 

anni Telefonata 
visite misteriose, inviti prof. 

santi ad abbandonare la « par
te civile* nel processo. 

Le ragioni che hanno spin
to le cosche a creare questo 
clima di terrore si leggevano: 
a chiare lettere nella tonfa 
e dettagliata requisitoria pro
nunciata tre settimane /a'dal 
Pubblico ministero dette* 
Solcatore Boemi II magufraP 
to ha ricostruito tutte le fasi 
deità vicenda che ha definito 
«una f'mestra aperta sul fe
nomeno mafioso in Calabria ». 
• Quel pomeriggio dot primo 

aprile di 4 anni fa, natTaran-
ceto € Razza * di Taurianova 
la pattuglia dei carabinieri 
scoprì riunito un € consiglio 
d'amministrazione » d'affari 
mafiosi. Cerano boss folto 
bordo, imprenditori «puliti», 
dotati di solide entrature po
litiche. come quel Vincenzo 
Zinnato (condannato ieri a 22 
anni di reclusione) sodo e 
prestanome del potente « Don 
Saro* Mammoliti. kulers la
titanti. e manovalinza della 
bassa macelleria della 'ndran
gheta. E poi le stesse fasi 
drammatiche dello scontro a 
fuoco confermano la necessi
tà per le cosche di salvaguar
dare a tutti i costi quei gros
si affari Così si spiega la ne
cessita della /croce esecuzio
ne dei due carabinieri finiti 
con le lupare a brwtmìanfa, 
ormai disarmati e moribondi 

Prima di chiedere la con

danne per gli imputati prin
cipali BPM sii inoltre dilun
gata a, Slustrare fl ruolo non\ 
indifferente giocato tra i nu
merosa* fiancheggiatori » del
la nuova mafia ' oulabrese. 
E" sfata ìITsminala di tace 
sinistra la figura «nuospet-
tubUe* al Vincenzo Cafari 
(condmnmata ieri a otto anni), 
atCepoca factotum a Roma del 
senatore de Sebastiano Vin
cevi e ora legato a nuovi, 
potenti padrini scudocrociati. 
ti Cafari. che a Roma era 
pare agente generale di una 
società d'assicurazioni, ha for
ano tutta una serie (fi alibi 
al boss Avignone, ma il suo 
ufficio romano si è pure rive
lata un vero e propria s cro
cevia • di alti affari di mafia 
e di operazioni sporche della 
malavita de&a capitale. 

Con le condanne di ieri si 
è quindi chioso con successa 
un processo antimafia che in
terrompe quella pioggia di as
soluzioni che in Calabria ne
gli ultimi tempi ha fatto are
nare nelle aule dei tribunali 
tante altre iniziative giudi
ziarie contro le cosche. La 
« finestra aperta » deQa strage 
dì Razza potrebbe quindi du
re nuovo impulso alla lotta 
dette istituzioni cóntro u feno-

Manfródi 

Scuola: 
varati 

i decreti 
per aumenti 
e precariato 

ROMA — D Senato ha defi
nitivamente convertito in leg
ge due decreti (già varati 
alla Camera) particolarmen
te attesi negli ambienti sco
lastici. Col prhno si determi
na la copertura finanziaria 
dei decreti del presidente del
la Repubblica concernenti la 
corresponsione del migliora
mento economico al persona
le della scuola di ogni ordine 
e grado, compresa l'Univer
sità. Con il secondo si pro
roga di un anno la durata 
degli incarichi al personale 
docente, educativo e non do
cente delle scuole materne. 
elementari, secondarie e arti
stiche e delle istituzioni edu
cative nonché delle istituzio
ni scolastiche e culturali ita
liane all'estero. 

Ci sono voluti cinque mesi 
perché finalmente venisse 
sanzionata per legge la par
te economica dell'accordo go
verno-sindacati del 16 gen
naio scorso. 

Il compagno Papalia. an
nunciando il voto favorevole 
del Pei. ha tuttavia forte
mente biasimato il mancato 
pagamento degli arretrati. 
«Se si tratta di un ritardo 
tecnico — ha detto —. pos
siamo non drammatizzare la 
questione, anche se il fatto 
provoca delusione e sfiducia 
verso lo Stato e le sue isti
tuzioni da parte della massa 
di insegnanti; politicamente 
più grave sarebbe però se 
il rinvio (forse a settembre. 
ma forse anche in data suc
cessiva) fosse determinato 
dal gioco al rinvio di tutti 
i pagamenti che viene attri
buito al ministro Andreatta 
come atto di pura furbizia 
contabile 

Per quanto riguarda la pro
roga degli incarichi il prov
vedimento si è reso necessario 
non essendo state ancora ap
provate leggi organiche che. 
revisionando la disciplina sul 
reclutamento del personale 
docente, prevedano la siste
mazione del precariato e di 
misure idonee ad evitarne 
nuovamente la formazione. Di 
questa legge, di cui si parla 
da anni, si comincerà a discu
tere. domani ia aula al Se-

l i . € . 

. r.,i •̂ .»rh,v,+-t i *Jkìk *" V s-V'iS*- ', -• vt< r i * , , t^àMtìmAÌ"*'-^H^A Jk. v - -.. J A/ r..' >i A Jfv*% 



• T S" -t 

Mercoledì 22 luglio 1981 ATTUALITÀ l'Unità PAG. 5 

Il processo è al termine, ma restano gli interrogativi sulle complicità 

Il Vaticano: 
Agca può essere 
giudicato solo 

dalli tal ia 
Dopo le affermazioni del terrorista, una nota della Santa Sede 
ricorda che la magistratura italiana ha la delega per il giudizio 
Al dibattimento troppe domande sono rimaste senza risposta 

L'arringa al processo di PL a Torino 

CITTA' DEL VATICANO — Con un comuni
cato del proprio ufficio stampa, la Santa Se
de ha voluto ieri richiamare le ragioni per 
cui la magistratura italiana è legittimata a 
processare Mehmet Ali Agca, contro quanto 
è stato affermato da alcuni organi di stam
pa e persino da noti giuristi nell'interpretare 
il senso dei Patti Lateranensi. E' stato anche 
ricordato che la pena di morte è stata abro
gata in Vaticano con la legge del 25 giugno 
1969 emanata da Paolo VI per smentire quan
to era stato sostenuto da alcuni per di
sinformazione. 

Per quanto riguarda il "diritto" dell'Italia, 
messo in discussione anche dall'imputato e 
dalla difesa, a giudicare delitti commessi in 
territorio vaticano, è vero che l'articolo 22 
del trattato del 1929 prevede che essi pos
sono essere perseguiti penalmente dalla ma
gistratura italiana « a richiesta o per delega 
della Santa Sede » onde evitare in caso con
trario la nullità del procedimento. E la dele
ga, si precisa, è stata fatta da parte della 
Santa Sede. Ma è anche vero che, essendo 
stato compiuto l'atto criminoso in piazza San 
Pietro che come territorio vaticano ha par
ticolari caratteristiche, ricorrono ulteriori 
motivi che si aggiungono a quelli contempla
ti dall'articolo 22 del trattato. 

Infatti, piazza San Pietro appartiene alla 
sovranità della Santa Sede, ma nel secondo 
paragrafo dell'articolo 3 del trattato è detto 
che tale piazza « è aperta al pubblico e sog
getta ai poteri di polizia delle autorità ita
liane». Tale disposizione — viene osservato 
nel comunicato vaticano — tiene conto « del
la particolare configurazione della piazza, ca
ratterizzata dall'apertura, larga e continua, 
costituita dal colonnato berniniano e da piaz
za Pio XII. configurazione per la quale U 
passaggio dal territorio italiano a questa par
te del territorio vaticano, e viceversa, non 
può non essere libero ed avviene, in flussi 
variabili, da parte di un gran numero di per
sone, di visitatori, di pellegrini ». 
• Per le autorità vaticane sarebbe diffìcile 
t instaurare un suo servizio permanente in 
piazza ». Ecco perché nel trattato è statò sta

bilito tra le parti contraenti che la piazza « è 
soggetta ai poteri di polizia delle autorità ita
liane ». D'altra parte, è detto pure nel terzo 

. paragrafo del medesimo articolo 3 che « quan
do la santa Sede, in vista di particolari fun
zioni, credesse di sottrarre temporaneamen
te la piazza San Pietro al libero transito del 
pubblico, le autorità italiane, a meno che 
non fossero invitate dall'autorità competen
te a rimanere, si ritireranno al di là delle li
nee esterne del colonnato berniniano e del lo
ro prolungamento*. Ciò è avvenuto, per esem
pio, nella ricorrenza di grandi manifestazio
ni pontificie o in altre solenni occasioni. 

Ma nel pomeriggio del 13 maggio scorso. 
quando si svolgeva una pubblica udienza ge
nerale con la presènza di pellegrini e quindi 
di una « fluidità di persone » nella piazza, 
quest'ultima era soggetta al controllo della 
polizia italiana. Non a caso, perciò, è stata 
la polizia italiana ad arrestare Mehmet Ali 
Agca e a consegnarlo alla magistratura 

Ma, per i significati di cui questo singo
lare processo è carico, il vertice vaticano ri
tiene che esso vada molto al di là di un fat
to giudiziario. Troppi sono, infatti, gli inter
rogativi che esso pone sulle motivazioni e 
sulle circostanze che lo hanno favorito e de
terminato e che non hanno trovato finora del
le risposte persuasive nel processo. 

Ecco perché l'Osservatore Romano, dopo 
aver ricordato ieri che la violenza e il terro
rismo hanno contrassegnato la storia di que
sti anni e di queste ultime settimane, affer
ma alla luce di questi fatti della situazione 
internazionale carica di tensioni che «l'at
tentato al Papa diventa il sintomo più dram
matico della ribellione dell'odio contro l'amo
re, della guerra contro la pace, della degra
dazione morale contro la ragione». 

E' vero che c'è stato e il perdono del Pa
pa » ma non per questo — osserva ancora il 
giornale — ci si può esimere dalla e ricerca 
onesta della verità» per offrire a tutti e uno 
spiraglio verso la rinascita». 

Alceste Santini 

ROMA — Una veduta dell'aula Occorslo, con in primo piano la gabbia vuota 

Quando parla del 20 dicembre 
lancia un preciso messaggio» 

Che cosa pensa dell'attentatore il corrispondente del quotidiano turco «Hur-
riyet» - «E' un killer di professione, oggi molto più sicuro di due anni fa» 

L'avvocato di Sandalo: 
«Incoraggiate chi 

rompe col terrorismo» 
I successi ottenuti grazie ai « pentiti » 
Sentenza entro la prossima settimana 

ROMA — « La civiltà si ver
gogna »: questa più o meno 
la traduzione del titolo di 
prima pagina del quotidiano 
turco « Hurriyet », - uno dei 
più diffusi del paese. • il 
giorno successivo al barbaro 
attentato al pontefice. Da 
quel giorno il giornale ha 
seguito con estrema attenzio
ne la gravissima vicenda e 
ha tentato, in numerose in
chieste e articoli. - di - rico
struire la storia di Mehmet 
Ali Agca. ,-r-.ì /•*}•'-

Ne parliamo1 con U corri
spondente di «Hurriyet» da' 
Roma, Rodolfo Aperio Bella. 
64 anni, che lavora da ven-
totto al quotidiano, e che ora 
sta seguendo il processo al 
terrorista intemazionale. .';:• • 

«Mehmet Ali Agca non è 
un pazzo — dice subito il 
giornalista —. E' un terro
rista di destra. In Turchia 
lo sappiamo da quando, nel 
'79, ha assassinato il diret

tore di " Milliyet ", l'altro 
grande giornale turco nostro 
concorrente. Agca è un esal
tato. ma ha un piano molto 
lucido. Dopo l'assassinio di 
Abdi Ipekci fu arrestato sol
tanto per una " soffiata " al
la polizia, altrimenti non lo 
avrebbero mai preso. Io ho 
visto e seguito Agca. due 
anni fa; adesso l'ho trovato 
cambiato. E' come se si fos
se perfezionato e avesse fatto 
carriera come killer e come 
terrorista, raggiungendo un 
più elevato grado di pre
parazione. . ^ ;y '> 

« Vedi — dice Rodolfo Ape-
rio Bella — in Turchia ab
biamo avuto per anni decine 
di morti al giorno per ter
rorismo. Spararsi e Uccidere 
per contrasti ideologici e po
litici. nemmeno bene defini
ti, era. insomma quasi nor
male. Ma secondo me — ag
giunge deciso il collega di 
•'Hurriyef — Ali Agca agi

va ad un ; altro livello, era 
impegnato . in imprese ben 
più gravi del nostro terro
rismo endemico. Aveva tutte 
le carte in regola per fare 
questo salto di qualità: Agca 
ha un livello di istruzione di 
gran lunga superiore a quel
lo medio della Turchia. Da 
noi sono pochissimi quelli _che 
frequentano il liceo, che "ad
dirittura arrivano, come l'at
tentatore del papa, al primo 
anno di università. 

«Conosco Malatya, il paesino 
dov'è nato e dove ha passato 
l'infanzia Agca. C'è una mise
ria davvero nera. Agca era co
stretto a vendere bicchieri di 
acqua per vivere e aiutare la 
famiglia.-e sono tanti a Ma
latya quelli che si arrangiano 
con simili espedienti. Per riu
scire a studiare, in un ambien
te e in una situazione simile, 
deve aver fatto grossi sacrifi
ci. Ma lui voleva far quattrini 
per aiutare la famiglia, sua 

madre. A lei ha intestato un 
cospicuo contò presso una ban
ca turca appena ha comincia
to a guadagnare. Ma dove ha 
trovato i primi soldi uno co
me lui? Secondo quello che al 
giornale siamo riusciti a sco
prire. ma • naturalmente non 
abbiamo prove concrete, Agca 
prima si è legato a gruppi di 
destra turchi, poi ha scoperto 
che quella di killer era una 
carriera dove si poteva gua
dagnare moltissimo. Allora si 
è lanciato sul mercato del ter
rorismo mondiale cominciando 
a eseguire lavori su commis
sione, estendendo i suoi con
tatti a organizzazioni di tutto 
il mondo. In questo processo 
non è venuto fuori niente di 
tutto questo. Ma, ne sono cer
to. Agca copre qualcuno e con 
la data del 20 dicèmbre, ini
zio dello sciopero della fame, 
ha certamente inviato un mes
saggio ai complici». 
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***• Un rapporto dei carabinieri e della Digos di Napoli consegnato! ai magistrati 

Individuato il commando che rapì Cirillo 
Cerano Senzani, Sa vasta e Sebregondi? 

L'operazione portata a termine con brigatisti di Roma, Napoli e Genova - L'apporto di alcuni rideo-
loghi» per convincere molti terroristi contrari all'obiettivo - Gli interrogatori dei venti arrestati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E* stato indivi
duato il coremando che la se
ra del 27 aprile scorso attuò 
il blitz a via Canaglia a Tor
re del Greco nel corso del 
quale verme rapito l'assesso
re regionale della DC Ciro 
Cirillo -(ancora in mano ai 
terroristi) e vennero uccise 
due persone, l'autista della 
Regione Canciello ed il bri
gadiere della Digos Carbone. 

Al blitz, secondo un rap
porto inviato dagli inquirenti 
alla magistratura, avrebbero 
partecipato esponenti delle co
lonne napoletana, romana e 
genovese delle BR ed in par
ticolare Giovanni Senzani. Sa-
vasta. Paolo Ceriani Sebre

gondi, quattro napoletani e un 
paio di genovesi. 

Viene confermato ufficial
mente che l'operazione del se
questro Cirillo era un'opera
zione concordata nazionalmen
te fra le Brigate rosse che 
fecero un notevole sforzo per 
fornire . alla colonna Napoli 
un gruppo di fuoco efficien
te. Per dare garanzie ai par
tecipanti «esterni» alla ope
razione dovette essere pre
sente. anche se in un ruolo 
marginale, l'ideologo Senza
ni proprio per dare impor
tanza ad un'operazione che 
non convinceva e non con
vince ancora molti esponen
ti delle BR. 

Secondo il rapporto stilato 

sulla base di indagini dei ca
rabinieri e della Digos a via 
Cimaglia il 27 aprile operaro
no non meno di una ventina 
di persone, ma solo in dieci 
agirono direttamente ucciden
do la scorta e portando via 
l'assessore doroteo. Gli altri 
ebbero compiti diversivi ed 
un* paio si assunsero l'onere 
di isolare in parte la cabina 
della Sip che raccoglie i rac
cordi dei telefoni installati 
nei palazzi circostanti a quel
lo della famiglia Cirillo. Ih 
particolare due esponenti del
la colonna Napoli immobiliz
zarono l'auto della figlia del
l'assessore costringendola ad 
un lungo giro per evitare che 
la donna potesse vedere tut

ta l'azione del rapimento. 
A questi nomi si deve ag

giungere anche quello di un 
« ideologo » napoletano - ben 
addentro alle cose della DC 
che sta effettuando gli inter
rogatori dell'assessore regio
nale. 

Sugli altri nomi dei compo
nenti del commando non è 
trapelata alcuna notizia se 
non quella che si tratta di per
sóne in clandestinità da tem
po. ; • - ; ; - -« .•-.-. 

Intanto ièri, nel pomeriggio,' 
sono continuati gli interroga
tori- delle venti persone arre
state nell'ambito delle inda
gini sul sequestro Cirillo. Si 
tratta di persone che per lo 
più hanno avuto, secondo gli 

inquirenti, compiti marginali 
nella struttura del terrorismo 
napoletano o che sono reti
centi riguardo a fatti e cose 
inerenti al rapimento. 

Tra i venti arrestati c'è an
che un agente della Guardia 
di Finanza di 23 anni. Gio
vanni Campanella, originario 
di Palermo ma che lavora a 
Napoli da qualche anno. Il 
Campanella, secondo alcune 
indiscrezioni, sarebbe stato le
gato da . affettuosa amicizia 
con Gilda Vianale (arrestata 
anche lei nel corso dell'opera
zione antiterrorismo) ed a-
vrebbe fornito ai terroristi, o 
presunti tali, elementi utili 
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gli agenti della PS 
in Questura 

v Dalla nostra redazione • 
GENOVA — Protesta, ieri, a Genova del personale della Que
stura, che si è riunito in assemblea, verso mezzogiorno, men
tre veniva pienamente garantito il funzionamento dei servizi 
esterni. L'iniziativa, che è sostenuta dal SIULP (il Sindacato 
unitario di polizia) è 6tata decisa in seguito al comportamento 
dilatorio del governo sul problema degli scatti di anzianità 
pregressa che sono dovuti ai lavoratori di polizia come a tutti 
gli altri dipendenti dello Stato. 

«Li stiamo aspettando da febbraio — ci ha detto il colon
nello Forleo, del Siulp — ed era già stato tutto predisposto 
per il pagamento. Poi. improvvisamente, da Roma, è giunto 
l'ordine di bloccarne l'erogazione e. quindi, proprio questa mat
tina, quello di pagarne solo il 5096. La reazione è stata spon- ; 
tahea ed immediata e non tanto sul problema del denaro (è 
importante, ma sappiamo che prima o poi quei soldi arrive
ranno). Quanto per il fatto che i poliziotti e le forze dell'ordine 
in genere continuano a subire discriminazioni inaccettabili. 
ad essere considerati lavoratori con meno diritti degli altri. 
diritti che possono essere dati e tolti a piacimento delle alte 
gerarchie e del Governo». 

Due storie contraddittorie ma ugualmente emblematiche dei difficili problemi del dono-terremoto nel Sud 

Laviano: come un democristiano 
va in cerca di taglie e tangenti 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — La storia di Ni
cola Del Vecchio da Laviano 
è di quelle difficili da raccon
tare. Per comodità iniziamo 
dalla fine. Nicola Del Vec
chio ha presentato nei gior
ni scorsi alla procura della 
Repubblica di Salerno una 
denuncia a carico di un suo 
compaesano, consigliere co
munale de. Pasquale Di Giu
seppe. che ha tentato ai suoi 
daini un'ignobile estorsione. 
Qualche passo indietro. Del 
Vecchio fa il macellaio. No
nostante la furia del terremo
to gli abbia tolto sei figli. 
decimato il parentado, di
strutto tutto quello che ave
va. Del Vecchio è di quelli 
che non vogliono soccombere 
ai ricordi. Vuole sopravvive
re continuando a lavorare. E 
ci riesce. -

Una volta, infatti, che è 
stata attrezzata la mensa per 
i terremotati e per i soccor
ritori, accetta (sebbene gu
facela mule difficoltà fl sin
daco de Torsello) l'incarico 
di rifornire di carne la gen
te di Laviano. L'incarico 
glielo «ffioa il consigliere 

comunale de Pasquale Di Giu
seppe. cui la giunta ha dato 
ampio mandato. Il nostro co
mincia a lavorare: le forni
ture di carne arrivano 

Trascorsa qualche settima
na. pero. Del Vecchio riceve 
una visita: è il Di Giuseppe. 
Il discorso che questi gli fa 
è chiarissimo. «Se vuoi con
tinuare — cosi avrebbe det
to. secondo il denunciante — 
mi devi dare il 10% di quan
to ricavi dalle forniture alla 
mensa ». Testimone dell'av
vertimento "mafioso" è fl fra
tello di Nicola. 

I due si guardano incredu
li ma rispondono chiaro che 
non accettano il ricatto. Di 
Giuseppe passa allora alle 
minacce. Il camion, atteso 
per l'indomani, che' porta il 
pollame alla mensa se ne 
tornerà indietro. 

n giorno dopo infatti fl ca. 
fnion non riesce a scaricare 
perché Di Giuseppe affida 
la fornitura ad un altro ma
cellaio; al quale subito, a 
scanso di equivoci, fa un av
vertimento esplicito: « con te 
ci mettiamo d'accordo poi». 

Del Vecchio vistosi privato 

dell'unica possibilità di gua
dagno presenta una denuncia 
alla magistratura. Le indagi
ni sono ora affidate al sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Salerno. Raffaele 
Niceforo. Il truffaldino Di 
Giuseppe avrebbe già ricevu
to una comunicazione giudi
ziaria. n dopo terremoto è 
fitto dì vicende analoghe. Il 
danaro pubblico fa gola a 
molti e di appalti e lottizza
zioni si può anche morire. 
Ma ritorniamo a Del Vecchio 
al quale la sorte riserva una 
ultima mazzata. H suo setti
mo figlio, scampato miracolo
samente alla furia del sisma 
cerche emigrato in Venezue
la. perde la vita in un disa
stro aereo. Pierino, questo 
era il suo nome, ritornato su
bito dopo il terremoto a La
viano per dare una mano al
la sua gente, aveva conosciu
to un attimo di notorietà. Le 
telecamere k> avevano inqua
drato mentre gridava a Per-
tini in visita alle aorte terre
motate la sua rabbia e la sua 

Fabrizio Feo 

la Procura di Sant'Angelo dei Lombardi 
accelera l'inchiesta sui «crolli facili» 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — La procura 
della Repubblica di S. Angelo 
dei Lombardi sta cercando di 
dare, in questi giorni, l'im
pressione di voler fare sul se
rio. nell'inchiesta sui € crolli 
facili» che. il 23 novembre. 
provocarono centinaia di mor
ti in questa cittadina dell'alta 
Irpinia e nel centro limitro
fo di Lioni. Infatti, il nuo
vo procuratore capo, il dot
tor Angelo Raimo, ieri ha 
respinto le dimissioni delle e* 
quipe di tecnici nominati per 
accertare le cause dei crolli 
ed ha anche proceduto alla 
formalizzazione dell'inchiesta. 
Siamo di fronte alla svolta 
che da tanto tempo l'opinio
ne pubblica si attendeva e che 
è stata, da più parti, a più 
riprese reclamata? 

Cominciamo dalla vicenda 
delle dimissioni. Venerdì scor
so. { 5 tecnici nominati dalla 
procura (i professori Michele 
Pagano. Eugenio Bruzzese e 
Aurelio GiuberU e i sismolo
gi Giovanni Sapio e Roberto 
Scarpa) inviarono una lettera 

• alla procura di S. Angelo in 
| cui rassegnavano le dimissio-
: ni dal loro incarico, ricevu

to il 30 novembre scorso ad-
duoendo a motivo le minacce 
di morte di cui era stato 
fatto oggetto a più riprese, sia 
per telefono che per lettera. 

j il professor Pagano. 

1
* Occorre anche dire che il 

professor Pagano aveva rego
larmente denunciato la cosa 

| sia ai carabinieri di Napoli, 
dove risiede, che alla procura 
di S. Angelo, senza che le 
indagini, subito aperte, por
tassero ad alcun risultato. 

All'atto delle dimissioni il 
lavoro dell'equipe del profes
sor Pagano si trovava a buon 
punto, anche se. delle trenta 
perizie ad essa commissiona
te dalla Procura, solo una è 
stata consegnata agli inizi di 
giugno- Si tratta della perizia 
sul palazzo e panorama» di 
S- Angelo, sotto le cui mace
rie persero la vita 25 per
sone. 

La perizia ha consentito di 
accertare gravi responsabili
tà da parte di coloro che pro
gettarono, costruirono e col
laudarono il palano: delle 900 

travi di collegamento neces
sarie per dargli stabilità ne 
mancavano infatti ben 175. 

Ora il dottor Raimo, respin
gendo le dimissioni, mette il 
collegio dei periti di fronte ad 
un delicato problema. Tra 1' 
altro, negli ambienti della 
procura, si fa notare che una 
eventuale ripresentazione po
trebbe far correre il rischio 
ai periti di essere incrimina
ti per omissione di atti di 
ufficio. 

i l Pretore di Orvieto: 
è reato guidare 

con le cuffie auricolari 
ORVIETO — Arresto fino ad 
t»i mese e ammenda dalle 
15 alle 90 mila lire: questa, 
secondo una nota che il pre
tore di Orvieto Astolfo Di 
Amato ha inviato agli orga
ni di polizia, la sanzione che 
deve essere inflitta a chiun
que sia sorpreso a guidare 
con una cuffia auricolare. 

Per U magistrato non c'è 
possibilità di dubbio: guida
re con la cuffia è una pre
cisa violinone dell'articolo 71 
del codice della strada, 

E veniamo alla formalizza
zione dell'istruttoria. 11 dot
tor Raimo l'ha affidato al 
giudice istruttore Franco Ro
berto che avrà cosi il com
pito di istruire ben 29 pro
cessi. quanti sono quelli in 
cui l'inchiesta stessa si arti
cola. La decisione di forma
lizzazione è senz'altro giusta 
e opportuna ma è necessa
rio anche sottolineare che es
sa giunge abbastanza in ri
tardo. 

Non si può infatti non ri
cordare che le indagini dopo 
un inizio a spron battuto (tra 
la fine di dicembre e gli ini
zi di gennaio furono inviate 
un centinaio di comunicazio
ni giudiziarie per omicidio 
plurimo colposo e mancato ri
spetto delle norme antisismi
che a progettisti, costruttori 
e collaudatoli) si sono are
nate per ben 5 mesi salvo 
avere un improvviso sussul
to. qualche mese ja. con 1* 
arresto di tre Ingegneri, Mie
le, Grappone e Aucone. ri
lasciati dopo qualche setti
mana. 

Gino Anzalono 

TORINO — «Abbiamo assi
stito negli anni scorsi a im
pegni solenni, a dichiarazio
ni programmatiche dei go
verni, si è " sentito chiedere 
l'intervento dell'esercito. Nul
la di tutto questo, solo un 
nome, Roberto Sandalo. A To
rino da un anno ' e mezzo 
non è più successo nulla. In 
Italia, a parte forse qualche 
volantino, non abbiamo più 
sentito parlare di "Prima Li
nea" ». ....'<•_. v 

Sono parole del presidente 
dell'Ordine degli avvocati to
rinesi Gian Vittorio Gabri. di
fensore di Roberto Sandalo. 
Il legale, l'ultimo del lungo 
programma delle arringhe. 
ha parlato ieri mattina, sot
tolineando più volte l'eccezio
nale contributo dato dal soo 
assistito alla lotta contro il 
terrorismo. 
•'- Siamo alle ultime fasi del 
processo contro ì 9i imputa
ti di « Prima Linea » che si 

: celebra dal 20 maggio in uno 
dei prefabbricati adiacenti il 
nuovo carcere delle Vallet
te. Entro la prossima setti
mana. si dice, ci sarà la sen
tenza. Oggi, infatti. ' dovreb
be . replicare il PAI Alberto 
Bernardi. Domani sarà la 
l'olta delle controrepliche 
dei difensori che vorranno 
avvalersi di questo diritto e 
venerdì, se il programma non 
subirà ritardi, il presidente 
darà la parola agli imputati 
e ritirerà la II corte d'Assise 
ih camera, di consiglio. 
. La sentenza sarà una de
cisione non facile, certamen
te complessa. Si ritiene che 
il verdetto non sarà pronun
ciato prima di martedì o mer
coledì prossimi. L'arringa del
l'aw. Cabri è stata a tratti 
rumorosamente contestata da 
quegli imputati che - non si 
sono dissociati dalla lotta ar
mata. Il presidente ha dovu
to intervenire più di una vol
ta, ma l'avvocato non si è 
mai interrotto. Sandalo era 
presente in aula come, sem
pre. L'attinga ha ripeNbrso 
l'intera vicenda di Sandalo: 

,dal,suof arresto ai primi in
terrogatori inizialmente reti
centi, fino al 3 maggio, gior
no in cui ha deciso, davanti 
ai magistrati, di dire tutto 
quanto sapeva. -: ' 

--' < Sandalo non ha - coinvol
to tutti pur di salvare se stes
s o — h a affermato Gabri — 
né ha detto falsità. Di alcuni 
ha espressamente negato che 
fossero coinvolti nella lotta 
armata; per altri alle sue ac
cuse si aggiungono quelle di 
"pentiti" e di testi, riscon
tri obiettivi delle indagini. 
ammissioni degli stessi inte
ressati». 

Per il suo cliente l'avvoca
to si è rifatto alle richieste 
del PM: applicazione dell'ar
ticolo 4 per chi si dissocia 
dal terrorismo, attenuanti ge
neriche prevalenti, minimo 
della pena e sospensione con
dizionale. « Il Paese • intero 
guarda alla vostra sentenza 
— ha concluso Gabri — vi si 
chiede il coraggio di afferma
re che la rottura con il ter
rorismo va incoraggiata». 

500 bambini 
colombiani 

rapiti e 
venduti 

in Europa 
BOGOTA* — Un'organizza
zione che ha rapito oltre 500 
bambini alle loro madri, per 
« venderli » in Europa e negli 
Stati Uniti per un ammonta
re che supera i cinque mi
lioni di dollari, è stata sco
perta dalla polizia colombia
na. Nella vicenda sarebbero 
coinvolti giudici, avvocati, 
impiegati e personale para
medico. . . -

Un avvocato, la cui Identità 
non è stata rivelata, è stato 
indicato come il capo della 
organizzazione che ha vendu
to bambini negli Stati Uniti, 
Francia. Svezia e Spagna, se
condo informazioni attribuì* 
te a fonti ufficiali vicine al
l'inchiesta che ha provocato 
uno dei maggiori scandali in 
questo paese. 

Ogni bambino veniva ven
duto ai genitori adottivi per 
la somma di 10 mila dollari. 
che venivano chiesti per co
prire le spese delle pratiche 
per la legalizzazione delle 
adozioni. 

Secondo il giornale «El 
Tiempo» due segretarie del
l'avvocato. un notaio, vari 
giudici dei tribunali per mi
norenni e le direttrici di cin
que sale di maternità cono 
coinvolti nell'inchiesta. 
- Parte delle madri del bam
bini «venduti» venivano in
gannate: veniva detto loro 
che i figli erano morti du
rante il parto, oppure, 1 mem
bri dell'organizzazione si re
cavano in campagna e «ac
quistavano » bambini da con
tadini o madri nubili. 

MBtaMaleSJ: 
l'avvocato arrestato, il gior
nale/* El-Tiempoj»: fa il nome 
di Robert - Vflsque? Moraks. 
il quale sino a cinque anni 
fa occupava un'alta carica 
nell'istituto del benessere fa* 
miliare, organismo statale 
che protegge l'infanzia, spe
cialmente abbandonata, e si 
incarica anche del casi di 
adozione. 

Sempre secondo «El Tiem
po» alcune suore ed altre 
donne, nubili, anziane o gio
vani. sono state convocate 

l dagli inquirenti dato che 1 
numeri- delle loro carte di 
identità e i loro nomi figu
rano come quelli delle madri 
che davano i bambini in ado
zione. Ciò si spiega con il 
fatto che l'avvocato arresta
to cercava di non procurarsi 
nomi e numeri di carte di 
identità per far apparire le
gali le adozioni. 

Alle madri, di modeste con
dizioni economiche, alle quali 
era stato detto che i loro 
bambini erano morti durante 
il parto, veniva presentata la 
salma di un qualsiasi bam
bino deceduto e si diceva ló
ro che un qualche ente si 
sarebbe incaricato di tutto 
quanto riguardava la sepol
tura. . " <-•" 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verena 
Trieste 
Venezia ' 
Milano , 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Atena • 
Perugia 
Pescara 
1/Aqeita 
Rema U. 
Rema F. 
Csmpssv 
Bari ~ 
Napoli 
Petente 

11-30 
14-20 
11-71 
15-2S 
15-28 
1340 
15-24 
17-23 
lt-21 
14-29 
12 2* 
12-27 
13-25 
1440 
13-20 
13-30 
14-20 
15-20 
10-25 
15-27 
11-23 

S.M. Uvea 20-20 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Algnero 
Cagliari 

21-77 
21-20 
20-20 
17-2t 
17-24 
15-27 

SmiAZIONCt U aertvrfcaeron* eh* «ti itemi acarel ha 
rilslia ai * altaatanata «etìnitÌTamente verso sua est; al 
la «nata avaria ia ctrcalaeione vanno fn4o»Tmente •rtiilimaa'eel 
Ite la punt is i atawefvrk* tana* aa aamentare. 

IL TEMPO IN ITALIA: Svita raaTanl atttintrianatl a aalTi 
•al aaff* l i * * * , la fasci* rirrvalca ctatral* « salta 
« »***>• » m Mastellate ava** caratterini!* e* stara* „ . 
lava • aa*si*M«a m 111**1. Attività al n*M CMmriitanaJ a* 

t* areaata** «*a* fatela alata* « «avita 
• a* 

4 > l-
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) f F.« > ; . * > • . ? : Dagli operai 
incassa 
integrazione 
un giudizio 
negativo 
sull'intesa Fiat 

• TORINO — I gu*dW più critici sull'ultimo accordo Fiat 
sottostati pronunciati ieri in assemblea dai lavoratori che da 
nove mesi sono fuori dalla fabbrica, in cassa integrazione a 
zero ore. Era una reazione prevedibile: su 17.500 lavoratori 
(quanti ne restano dei 23 mila sospesi in ottobre, detratte 
dimissioni e prepensionamenti), solo 10 mila rientreranno 
Sicuramente in Fiat entro un paio di anni. Gli altri 7.500 
saranno messi in lista di mobilita e probabilmente resteran* 
no fuori dalle fabbriche. -

Quel che fono non era prevedibile, è la maturità che han
no dimostrato i «cassintegrati* (il termine ormai è di uso 
comune * Torino). Il sindacato li aveva convocati ieri in 
assemblea nel principali stabilimenti: Mirafiori, Kivalta, 
Lingotto, Lancia. Ne sono venuti quasi tremila, numero rag» 
guardevote se si considera che li si era potuti avvertire solo 
con tuia lettera a domicilio. 

Nella maggior parte delle assemblee hanno approvato a 
larga maggioranza un documento, redatto dai delegati in 
cassa integrazione, che dà dell'accordo Fiat un giudizio com
plessivamente negativo, ma ne riconosce vari elementi posi* 

Uvi. Punti negativi dell'intesa sono, per i sospesi, l'aver fatto * 
pesare la mobilita soltanto su coloro che erano in cassa inte
grazione da ottobre, l'aver recepito nell'accordo le nuove ec* -
cedenze di manodopera provocate dalla crisi Fiat, l'aver so
speso l'esperimento di cassa integrazione a rotazione che era 
iniziato alla carrozzeria di Mirafiori. Punti positivi vengono 
considerati l'aver costretto la Fiat a rinunciare, di qui in , 
avanti, alla mobilità esterna e l'aver strappato duemila rien
tri anticipati rispetto alla scadenza del giugno 1983. 
. La Fiat, intanto, non perde tempo ed ha già avviato una 
gigantesca manovra per disorientare e intimorire i sospesi. 
Centinaia di «cassintegrati» sono stati convocati con tele
grammi in azienda e si son sentiti rivolgere da funzionari 
Fiat discorsi del genere: -Lei è stato messo in lista di mobili
ta. Non si allontani da Torino, perché potrà essere convocato 
in agosto e, sé non la troveranno, perderà il posto. Ma perché 
non evita questi fastidi, accetta la nostra offerta e si dimet
te?». I compensi extra offerti a chi si licenzia hanno toccato 
in alcuni casi i 5 milioni di lire. 

Iti. C. 

Bocciato al Senato 
l'aumento a 3 milioni 
della pensione esentasse 
Rincarano i contributi 
Il governo cancella un provvedimento proposto dal PCI -1 colti
vatori diretti pagheranno all'Inail 30 mila lire Fanno 

L'Italia importa il doppio 
delle auto che esporta 

Nei primi cinque mesi dell'anno acquistati all'estero il 12% di veicoli in più rispetto 
ai 1980 - Accordo tra gli Stati Uniti e il Giappone per la costruzione di camion 

ROMA — L'Italia importa il 
doppio delle automobili che 
riesce ad esportare: il numero 
delle auto acquistate all'estero 
nei primi cinque mesi dell'an
no è aumentato del 12 per cen
to ed ha raggiunto le 435 mila 
unità 223 mila sono invece i 
veicoli esportati con un crollo 
del 34 per cento rispetto al pe
riodo gennaio-maggio 1980. Il 
deficit della bilancia commer
ciale nel settore degli autovei
coli ha così raggiunto la cifra 
record di 1.084 miliardi di lire 
(2.375 miliardi di importazio
ne contro 1.291 miliardi di e-
sportazione). 

Cifre che parlano chiaro ed 
indicano come il mercato ita
liano si rivolge sempre più alla 
concorrenza estera, penaliz
zando i modelli 'nazionali». La 
crisi dell'auto tuttavia *mor-
de» con insistenza anche altri 

paesi ed altri colossi del setto-
re. Gli ultimi dati disponibili 
indicano che le vendite di auto 
«made in USA» hanno rag~ 
giunto il livello più basso degli 
ultimi 23 anni (5,2 milioni). 
Le vendite della General Mo-
tors sono scese del 13,8%, quel
le della Ford hanno subito un 
vero e proprio tracollo 
(— 34,2%). Dall'inizio dell'an
no le vendite della GM sono 
calate del 5,9%, mentre quelle 
della Ford del 5% (solo *l'assi-
stita» Chrysler riesce ad au
mentare le vendite). 

Se il quadro è nero per tutti 
(tranne i giapponesi natural
mente) non è uguale la rispo
sta che i grandi gruppi auto
mobilistici stanno mettendo in 
piedi per fronteggiare la si
tuazione. Si pud tuttavia indi
viduare — anche in questo 
settore — qualche elemento 

comune nel pur variegato pa
norama della ristrutturazione 
di questi gruppi. La notizia è 
di ieri: c'è in vista un accordo 
tra la casa giapponese Isuzu e 
la General Motors per costrui
re il 'World truck» (camion 
del mondo), un modello di fur
gone e camion realizzato se
condo criteri standard che do
vrebbero permetterne la pro
duzione e la distribuzione su • 
scala -.Mondiale. 

È la strada degli accordi, re
sa più. difficile a differenza di 
altri Settori perché qui la con
correnza è arrivata a punti di 
particolare asprezza di fronte 
a un mercato stagnante, or
mai lontano dal «boom dell'au
to» che segnò il capitalismo del 
Secondo dopoguerra. Sono re
centi gli accordi Alfa-Nissan, 
Volkswagen-Nissan, Honda-
British Lei/land, Fiat-Peugeot 

(per la costruzione di un mi
lione di motori) e altri che si 
riferiscono alla costruzione di 
parti e componenti delle auto
mobili. 

Accanto a questo, i gruppi 
più importa rat hanno in can- • 
tiere colossali programmi di 
investimento. La General Mo
tors sta portando avanti un 
programma di investimenti 
per 40 miliardi di dollari entro 
il 1985 (8 miliardi di dollari, 9 
mila miliardi di lire l'anno) 
per trasformare la propria 
produzione (entro V85 oltre il 
20% dei motori saranno die
sel). Nuovi modelli, risparmio 
di carburante, nuovi tipi di 
motori e di carrozzerie: attor
no a questi obiettivi si combat
te la «battaglia dell'auto» per 
la conquista del mercato degli 
anni ottanta. Per raggiungere 
questi obiettivi sono necessari 

investimenti colossali, accordi 
tra le case, una nuova sparti
zione dei mercati. 

E in Italia? La crisi della 
Fiat è nota. Il gruppo degli A-
gnelli sta trattando con lo Sta
to per una serie di accordi. Ol
tre l'accordo tra Fiat e Alfa 
Romeo, ci sono quelli fra la Te-
lettra e Italtel, fra Materferro 
e Ansaldo, fra Telcsid e Finsi-
der. In molti casi si tratta di 
primi passi verso la vendita al-
l'Iri di pezzi importanti del 
suo impero. La Fiat giustifica 
eventuali passaggi all'area 
pubblica con una pretesa con
centrazione del gruppo nel 
settore dell'auto. Ma, si obiet
ta, l'afflusso di denaro deter
minato da eventuali cessioni 
alla mano pubblica e dei cospi
cui finanziamenti statali che 
dovrebbero andare alla Fiat 

sotto varie voci sembra essere 
sproporzionato agli attuali o-
biettivi della Fiat. La produ
zione si colloca intorno a 
1.250.000 vetture all'anno, 300 
mila in meno rispetto al 1973, 
mentre molti indizi 'fanno 
pensare a un disimpegno più 
complessivo della famiglia A-
gnelli dalle attivtd industriali 
in Italia e una lenta trasfor-
'mazione del gruppo in una 
multinazionale finanziaria, 
non senza — come avviene nel 
nostro Paese — aver benefi
ciato di consistenti finanzia
menti pubblici. 

È comunque evidente, al di 
là delle intenzioni future degli 
Agnelli, che siamo molto al di
sotto di ciò che sarebbe neces
sario per affrontare l'attuale 
congiuntura internazionale. 

Marcello Villari 

Po I I I o: al macero 7 milioni di quintali? 
Per l'Anicav «l'accordo firmato è inutile» 

Sprezzanti gli industriali privati che vogliono ridurre del 30% l'occupazione - Manifestazioni a Napoli e Foggia - La Cee e il vino 

ROMA ̂ tft&c«*«foterpéofessionale 1981 per la tratforina
zione del IfórnTOdrd^rrnTO lunedì scorso al m mistero ti WTA-
gricoUur* Irà jnieparte itegli industriali e i produUori,~.iMLr.)(. 
è da considerarsi superato dai tempi e dagli avvenimenti».'Con 
queste parole secche e sprezzanti l'Aipav e l'Anicav, le associa* 
aioni aderenti alla Confindustria che trasformano i prodotti 
ortofrutticoli, hanno respinto l'ipotesi di accordo faticosamen
te raggiunta tra le parti. 1 dissensi maggiori ci sono stati, in 
Sarticolare, sui problemi relativi alle quantità di prodotto da 

estinare alla trasformazione e al loro pagamento. Intanto si 
parla di «eccedenze» per ben 7 milioni di quintali. 

Un sostanziale assenso all'ipotesi di intèsa, invece, è venuto 

dalbj&nta^cottura e dalla.COnfcpltivatori che, ! 
tonte con'diverse coiuiderà^òm, cbnftideianol'uJ 

sebbene con 
• l'ottima intesa i 

comi* cjrtft Éfler*ari positiva per ravvio della cqntr*,ttaajone tra 
le assó&nltzwhf contadine èie industrie conserviere. 

Ieri due città meridionali — Napoli e Foggia — sono state al 
centro di forti manifestazioni di braccianti, contadini e lavora* 
tori alimentaristi per protestare contro le lentezze negli accor
di tra industrie e agricoltori • 

Il rischio è quello, ed è stato più volte ripetuto e gridato nei 
cortei, di una nuova e forse più massiccia distruzione delle 
eccedenze. A San Severo, piccola frazione nel comune di Fog
gia, centinaia di trattori e migliaia di persone hanno sfilato 

per le vie della cittadina. Numerose te rappresentanze dei co-
;mtini,maggiormente colpiti dalla cxtó^cfé! pomodoro: Torre-1 
maggiore, Sannicandro uiurgahico, Sèrracaèrióla, San Paolo¥ 
Unti altri. L'ipotesi di accordo raggiunta a Romay al è detto, è 
un importante passo in avanti perché definisce almeno alcuni 
termini importanti della contrattazione. Ma va rispettato e 
fatto rispettare, anche perché la situazione nelle regioni del 
Sud è aggravata dal problema della bieticoltura e dell'uva. 

Proprio ieri a Bruxelles i ministri dell'Agricoltura della Cee ' 
hanno respinto la richiesta dell'esponente francese di diminui
re le nostre esportazioni verso la Francia. Ma la tensione conti
nua: a Carcassonne, in Francia, due cisterne di vino italiano 
sono state fermate e svuotate per strada da viticoltori francesi.. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I «signori del po
modoro» giocano pesante: 
«Quest'anno — dicono — as
sumeremo 8 mila stagionali in 
meno rispetto all'80». Un ta
glio occupazionale — è stato 
calcolato — pari al 30% della 
manodopera normalmente 
impiegata nelle industrie con
serviere dell'agro nocerino-
sarnese e di Battipaglia, le ter
re dell'oro rosso. 

Per contadini, braccianti e 
operai stagionali questa è un' 
altra estate dura. Già si intrav-
vedono, sullo sfondo, le prime 
avvisaglie di una nuova «guer
ra del pomodoro». La prima 
mossa è toccata ieri ai lavora
tori. Alimentaristi e braccianti 
hanno sfilato in migliaia ieri 
mattina per le vìe di Napoli. È 
stata una grossa manifestazio
ne di protesta, organizzata dal

la Federazione Cgil, CisL Uil e 
dalle organizzazioni di catego
ria, conclusasi davanti al pa
lazzo della Giunta regionale 
campana, «perchè — ha detto 
un sindacalista—finóra la Re
gione è stata completamente 
latitante rispetto ad un settore 
economico vitale per la nostra 
economia: 

Le cifre parlano chiaro. L' 
industria conserviera dà lavo
ro a più di 30 mila persone fra 
operai fissi e stagionali. Nella 
campagna, tra coltivatori di
retti e braccianti, si va anche 
oltre questa cifra. Tutta la pro
duzione agrìcola della Campa
nia, o quasi, infatti si regge sul
la coltivazione di prodotti or
tofrutticoli: pomodoro e poi 
pesche, albicocche, fragole. Il 
fatturato raggiunge cifre da 
capogiro. Dati ufficiali non ce 
ne sona Ma un calcolo si può 

fare in base ai premi concessi 
dalla CEE. 

L'anno scorso in Campania 
arrivarono circa cinquecento 
miliardi della Comunità. Se
condo il sindacato degli ali
mentaristi questa cifra corri
sponde ad un quinto del valo
re industriale; si arriverebbe 
così ad un fatturato di ben 
2.500 miliardi all'anno. 

•Ma attenzione — avverto
no alla FILIA, il sindacato de
gli alimentaristi — questi dati 
non sono del tutto veritieri. In 
questo settore, insieme ad in* 
dustriali seri (una minoranza 
purtroppo) ci sono a tanti av
venturieri, speculatori e ca
morristi dèi cui bilanci c'è po
co dà fidarsi*. Ed infatti l'anno 
scorso, in seguito all'inchiesta 
di un "magistrato casertano. 
Scolastico, finirono in galera 
un bel po' di «signori del po-

modoro» accusati di aver truf
fato miliardi alla CEE alteran
do i dati sui •pelati» inscatolati. 

La pesante situazione di 
quest'anno è, tutto sommato, 
la naturale conseguenza di 
quel che è accaduto gli anni 
scorsi. Nelle campagne del 
Mezzogiorno stanno maturan
do 32 milioni di quintali di po
modoro mentre la Regione 
Campania ha accertato che nei 
magazzini delle fabbriche 
giacciono invenduti 8 milioni 
di casse di pelati. Gli indu
striali hanno così deciso di ri
durre drasticamente la produ
zione, trincerandosi in una li
nea oltranzista che scarica sui 
lavoratori e sui coltivatori tut
ta la crisi. 

Quest'anno trasformeranno 
soltanto 50 mila quintali di pe
sche rispetto ai 450 mila quin
tali dell'anno scorso, mentre il 

taglio sui pomodori è di 300 
nula quintali. Quasi certamen
te si arriverà all'apertura dei 
centri AIMA in cui verranno 
distrutte tonnellate e tonnel
late di frutta. È proprio inevi
tabile tutto questo spreco? 

A tutt'oggi gli industriali 
conservieri non hanno ancora 
firmato l'accordo interprofes-
sionale coi contadini relativo 
all'acquisto del pomodoro. 
Quello siglato l'altro ieri a Ro
ma sfiora appena la Campania. 

L'ANICAV, l'associazione 
degli industriali conservieri 
più rappresentativa, non ha 
firmato. Per oggi intanto, alla 
Regione Campania, è fissato 
un incontro in cui si tenterà di 
raggiungere un minimo di in
tesa. 'Ma anche quando a Na
poli l'ANICAV si deciderà a 
firmare — commenta amara
mente un sindacalista — a Pa

gani o a S. Antonio Abate ci 
saranno fabbriche che ugual
mente ricatteranno contadini 
e operai offrendo prezzi strac
ciati: 

Nell'agro nocerino-samese, 
infatti, ci sono ormai zone 
franche dove la camorra ha 
manolibera: contratta coi con
tadini, assume operai, gestisce 
fabbriche. Durante il corteo di 
ieri è stata diffusa la notizia 
che un noto camorrista dell'a
gro avrebbe rilevato proprio 
in questi giorni sette aziende 
conserviere con l'intenzione 
di gestirle in proprio. Un feno
meno che si va sempre più dif
fondendo e che si scontra ine
vitabilmente con la mobilita
zione dei lavoratori e del sin
dacato. Ma da parte dei poteri 
pubblici si assiste a tutto ciò 
con troppa inerzia. 

; Luigi Vicinanza 

ROMA — La maggioranza e il 
governo hanno cancellato ieri 
al Senato l'aumento da 2 mi
lioni e mezzo a 3 milioni dell' 
importo di pensioni e stipendi 
che non possono essere sogget
ti a tassazione diretta. La mi
sura era contenuta in un arti
colo aggiuntivo al decreto leg
ge sul contenimento della spe
sa previdenziale approvato — 
su proposta comunista — sin 
dalla scorsa settimana dalla 
Commissione Lavoro di Palaz
zo Madama e che ieri era all'e
same dell'aula. Quello che è 
curioso in questa vicenda, è 
che un altro provvedimento 
— ancora un decreto — sull'e
senzione fiscale dei redditi 
bassi è stato emanato sabato 
dal governo nel corso della se
duta del Consiglio dei mini
stri, quando cioè la Commis
sione Lavoro aveva già deciso. 
Questo pasticcio legislativo — 
ha chiesto ieri in aula il com
pagno Silvano Bacicchi — è 
forse la prova che neppure il 
governo crede nella possibili
tà che il decreto sul conteni
mento della spesa previden
ziale e l'aumento dei contribu
ti possa essere approvato in 
tempo anche dalla Camera? Il 
decreto, infatti, scade il 29 di 
questo mese. Ma ecco le misu
re varate ieri. • 

AUMENTO CONTRIBUTI 
— Per i coltivatori diretti il 
contributo Inail (infortuni) 
passa da 750 lire a 30 mila lire 
annue (15 mila lire nei territo
ri montani). Agli stessi conta
dini è aumentato del 32% il 
contributo previdenziale per 
invalidità e vecchiaia (16% per 
per i territori montani). Per la 
malattia, è previsto un ulterio
re aumento della contribuzio
ne del 30% per le aziende con
tadine situate in pianura e del 
15% per quelle di montagna. I 
contributi malattia degli arti
giani, commercianti e liberi 
professionisti passano 
dall'1,50% del reddito conven
zionale al 2% di quanto effetti
vamente guadagnato così co
me si ricava dalla denuncia Ir-
pel, e--.- -' -... ,- -u -
. MIWMOJRETRIBUZIONE 
— Nonostante l'aumento del 
30% dei mìnimi retributivi sui 
quali calcolare i contributi 
previdenziali, gli stessi minimi 
anche dopo questo decreto in 
molti casi resteranno troppo 
bassi rispetto alla realtà. 

CONTRIBUTI VOLONTA
RI — n contributo settimana
le a carico del lavoratore per 
la prosecuzione volontaria ai 

< fini pensionistici è elevato da 3 
mila lire a poco più di 7 mila 
lire (e non 11 mila come vote* 
va il governo nel testo origina
rio del decreto). Il provvedi
mento introduce, però, per il 
futuro rilevanti restrizioni. Ad 
esempio, non sarà più possibile 
— sempre se il testo passerà 
anche alla Camera — versare 
contributi per affermare il di
ritto alla pensione se non si 
possono far valere i seguenti 
contributi: 1) 36 contributi 
mensili; 2) 156 settimanali; 3) 
279 contributi giornalieri per 
lavoratori agricoli uomini; 4) 
186 contributi giornalieri per i 
lavoratori agricoli donne .e 
giovani; 5) 65 contributi setti
manali per i lavoratori stagio
nali 

Q.f.m. 

In sciopero chimici 
e tessili. Venerdì 
incontro con VENI 

ROMA — Compatto sciopero, 
ieri, dei lavoratori chimici del 
settore pubblico. All'Arde, al
la Sir e alla Liquichimica ci so
no state manifestazioni, cortei 
e numerose assemblee: in 
Lombardia oltre il novanta 
per cento dei dipendenti di 
queste aziende, secondo le in
formazioni della Federazione 
unitaria dei chimici, ha aderi
to allo sciopero di 4 ore; sei
cento e più operai hanno par
tecipato ad una manifestazio
ne che si è svolta davanti ai 
cancelli dell'Arde di S. Dona
to. 

Anche in Sardegna la gior
nata di lotta è stata caratteriz
zata da una folta partecipazio
ne degli operai ai cortei e alle 
manifestazioni: circa ventimi
la persone hanno scioperato 
per 8 ore rivendicando un ri
lancio dell'industria e del set
tore in ©articolar modo per la 
petrolchimica, le fibre, il car
bone ed, infine, per la produ
zione del piombo-zinco. Per le 
vie del centro di Cagliari un 
fitte corteo ha sottolineato il 
da t i l o della chimica sarda. 

AU'Anic di Ragusa, oltre al
le sciopero indetto dalla Fide 
par U risanamento del settore 

e per imporre, per prima cosa 
all'Eni (un altro incontro con 
l'ente di Stato avverrà il pros
simo venerdì) il rapido supera
mento degli ostacoli che fino 
ad oggi hanno relegato la chi
mica pubblica ad un ruolo di 
secondo piano rispetto al set
tore privato, ci sono state altre 
quattro ore di agitazione. 

Motivo della protesta: la 
chiusura della centrale elettri
ca autonoma, dove lavoravano 
più di cinquanta operai che ri
schiano così la cassa integra
zione. n consiglio di fabbrica 
ha chiesto un incontro urgente 
con il presidente della Regio
ne siciliana che ha in seguito 
proposto un «vertice* a Paler
mo con i dirigenti dell'Anic. 

Agitazione anche nel setto
re tessile ed in particolare del 
gruppo Eni-Lanerossi Ieri, in
fatti sono state attuate due ore 
di sciopero con assemblee in 
tutte le fabbriche a livello na
zionale. Anche i tessili, dun
que, denunciano le carenze di 
intervento dell'ente di Stato 
nei confronti del settore «amo 
da indurre la FuRa a program
mare uno sciopero general» 

(la tona più colpita della crisi) 
perii 

Proposti per le casse di Risparmio 
fondo, assemblea ed organi elettivi 

ROMA — La sottrazione al 
ministero del Tesoro del pote
re di nomina dei presidenti 
delle Casse di Risparmio e dei 
maggiori Monti di credito su 
pegno è prevista da una propo
sta di legge presentata ieri alla 
Camera dal PCI e in base alla 
quale le nomine saranno di 
competenza di un nuovo orga
nismo istituito presso ciascuno 
di questi istituti finanziari: 1' 
assemblea generale costituita 
prevalentemente da rappre
sentanti della Regione e degli 
altri enti pubblici territoriali 
partecipanti al fondo di dota
zione che è un'altra novità in
trodotta dal progetto di rifor
ma dell'ordinamento delle 

La proposta comunista (di 
cui sono primi firmatari i com
pagni Giuseppe D'Alema, A-
bdon Alinovi, Vinicio Bernar
dini e Antonio Bellocchio) 
parte da un dato indiscutibile: 
la necessita di adeguare l'ordi-
namento delle Casse allo svi
luppo del Paese e alle caratte
ristiche operative che queste 
hanno di latto finito con ras-
sumere. In effetti l'attuale or
dinamento, sottolineano i pre

sentatori della proposta. Impo
ne alle Casse e ai Monti una 
serie di limitazioni che ne ire-
nano la capacità di adeguarsi 
alle esigenze della clientela e 
non tengono conto di una loro 
fondamentale funzione: quel
la di principale sostegno alle 
iniziative dei poteri locali, cui 
destinano il 13% dei loro im
pieghi. 

Partendo da questo dato, la 
proposta di legge comunista 
rende istituzionalmente defi
nito il collegamento tra Casse 
ed enti locali, e conferisce agli 
istituti finanziari maggiore a-
gilità operativa anche attra
verso una profonda revisione 
del loro assetto. In questo qua
dro sì colloca appunto l'istitu
zione presso ogni Cassa e Mon
te di prima categoria di un 
fondo di dotazione cui parteci
pano in maggioranza assoluta 
gli enti pubblici territoriali, e 
di una assemblea generale (i 
cui componenti sono nominiti 
per i quattro quinti dagli stessi 
enti partecipanti al fondo) che 
ha tra i suoi compiti la nomina 
del consiglio d'amininistrazio-
ne nonché delle presidenze 
sottratte così al mercato e alle 

pratiche lottizzatrici \ 
Altro dato di rilievo è la 

nuova normativa sulla desti
nazione degli utili. Attual
mente la metà è destinata ad 
incremento dei fondi patrimo
niali. e l'altra metà generica
mente a beneficenza. B> PCI 
propone che la metà destinata 
a beneficenza sia invece utiliz
zata per là realizzazione di at
tività sociali, culturali ed eco
nomiche nell'ambito dei pro
grammi di sviluppo e delle i-

niziative degli enti pubblici 
della regione in cui ogni Cassa 
o Monte ha la propria sede le
gale. 

Nel progetto comunista 
vengono infine fissati nuovi e 
precisi requisiti di professio
nalità unto per i direttori ge
nerali di Casse e Monti (la cui 
nomina viene sottoposta all' 
approvazione dell'organo di 
vigilanza) quanto per i compo
nenti dei collegi sindacali che 
devono essere nominati dall' 

rabica generale. 

Un Tanga per la DC 
La commissione interparlamentare per la riforma all'assi

stenza al volo i in crisi da una settimana, perché la DC «a tentato 
di imporre nel consiglio di amministrazione deWANAV tre per
sone ritenute assolutamente incompetenti. Come uscire dell im
passe? Il de Tanga Alfredo, presidente della commissione lavori 
pubblici del Senato, he un'idee: convocare alcuni componenti 
della sua commistione. Le sede della riunione non è palazzo 
Madama,ma,guardaunpo'.piazsad^Cesur9pres*olasegrete-
ria dell'on. Piccoli»—* scritto nette ietterà —. ha sciita lottizza
zione? Eh no, perché l'invito ella riunione in cesa DC arriva 
anche e un membro comunista dette commissione. Un'idea dell' 
attuto Tanoe o U solito disguido delle 

Rallentano 
i prèzzi 
Dollaro 
a 1.223 lire 

ROMA — Per il secondo mese 
consecutivo luglio registrerà 
un rallentamento dell'aumen
to dei prezzi Una indicazione 
in tal senso viene da Torino 
dove sono stati registrati au
menti dello 0.6%. Nella sen-
concia metà del mese, però, il 
governo ha aumentato la ben
zina e altri prezzi. Alla fine 1' 
aumento potrebbe aggirarsi 
sull'1% come in giugno: in tal 
caso gli scatti di contingenza 
dal 1* agosto saranno 10 e non 
11 come prevista 

Le Federazione benzinai 
(FAIB Confesercenti) fa nota
re che nel recente aumento 
del prezzo della benzina sono 
state violate le regole: l'au
mento poteva scattare solo con 
un discostamento del 4% dei 
pressi italiani su quelli euro
pei, ciò che non è avvenuto. 
Rincaro politico, dunque, con
nesso all'andamento valuta
rio. Anche ieri il dollaro si è 
mosso al rialzo quotando 1.223 
lire in sintonia con dichiara
zioni oltranziste del presiden
te della Riserva Tederale 
(banca centrale USA) Paul 
Volcker. In riduzione, 
i tassi d'inucesse in ' 
(17,75%) in seguilo al 
demento del 
nistre. 

Gli statali Cgil: 
«Inaccettabili i tagli 
indiscriminati 
alla spesa sociale» 

ROMA — Per la segreteria della Federazione della funzione 
pubblica della Cgil è *estremamente grave* l'intenzione espres
sa dal ministro del Tesoro di rinviare al 1982 l'erogazione dei 
benefici arretrati (relativi al contratto '79-'81) spettanti ai lavo
ratori statali. Il governo — afferma — deve rispettare in pieno le 
intese e dare una «base di certezza» alle relazioni sindacali nel 
settore. 

Soprattutto, la Funzione pubblica-Cgil esprime «preoccupa
zione» per le «misure annunciate dal governo in materia di spesa 
pubblica» e in particolare per le dichiarazioni di Andreatta se
condo cui ai •rinvìi da adottarsi nell'ambito dell'assestamento di 
bilancio* dovrebbero far seguito «consistenti tagli» nella spesa 
sociale. 

Si deve evitare, rileva la federazione dei pubblici dipendenti, 
che il disavanzo del bilancio pubblico «divenga sempre più mol
tiplicatore di inflazione» anche come conseguenza di «una catti
va qualità e struttura della spesa pubblica». Corretti provvedi
menti antinflaziortistici devono, però, puntare a migliorare la 
•struttura della spesa pubblica» e non operare, come si cerca di 
fare, tagli indiscriminati. 

Per garantire una ripresa effettiva degli investimenti e una 
tqualificata estensione» dei servizi sociali contenendo la spesa 

Eubblica complessiva è indispensabile — dice la Funzione pub-
lica-Cgil — predisporre *concrete misure di riforma degli stru

menti di intervento nell'economia» e provvedimenti che diano 
un •minimo di credibilità» ad un «tasso programmato di inflazio
ne: Insomma il problema di fondo è quello di «rinnovare e dare 
alla macchina dello Stalo l'efficienza necessaria: 

Un giudizio durissimo viene espresso a proposito della prean
nunciata •manovra» sulla spesa sanitaria. Una misura del genere 
verrebbe considerata «sbagliata e inefficace». Il problema di fon
do è infatti quello di •operare scelte coraggiose atte a restituire 
ai cittadini fiducia nel servizio sanitario nazionale». Un «indi
scriminato contenimento quantitativo* sarebbe in ogni caso pri
vo di efficacia e non fornirebbe «nessuna garanzia» di controllo 
della spesa sanitaria. 

Da parte della Funzione pubblica c'è un no secco «alla politica 
dei ticfcets» e ai tagli indifferenziati. La federazione della Cgil 
indica in sette punti i temi, inerenti soprattutto alla riforma 
sanitaria, da affrontare nei prossimi confronti con il governo. 

Bisogna superare la rigidità eccessiva dei capitoli di bilancio; 
approvare •immediatamente» il piano sanitario nazionale; rin
viare e rivedere la convenzione per la medicina generica; predi
sporre un nuovo prontuario terapeutico; ridimensionare i margi
ni di •spontaneità» della spesa e potenziare quella programmata 
per i servizi; affermare l'essenzialità della negoziazione con il 
sindacato nel processo di riforma. — 

Bancoposta 
Sale il tasso 
d'interesse 
ma resta lo 
sfruttamento 

RÓMA — Dal 1* settembre il 
Bancoposta offre due nuovi ti
pi di libretti di risparmio po
stale: uno con deposito vinco
lato a tre anni e 12% annuo d' 
interesse; l'altro «di previden
za», con interesse del 4% più la 
metà del costo della vita ma 
che può essere aperto solo da 
chi ha cinquanta anni e deve 
essere estinto non prima di an
dare in pensione. Con queste 
iniziative si può proprio dire 
che la montagna ha partorito 
un topolino: il Tesoro ribadi
sce la propria subordinazione 
alle banche, consentendogli di 
sfruttare sfacciatamente il pic
colo risparmio, e nega al depo
sitante del Bancoposta quei 
tassi d'interesse reali che paga 
invece ai grandi acquirenti di 
BOT. 

Il Bancoposta è meglio della 
banca, la quale arriva a priva
re il depositante di ogni inte
resse quando la giacenza scen
de sotto le centomila lire (e 
non un milione, come aveva
mo scritto ieri). Però anche il 

quista un Buono Fruttifero 
Postale (BPF) se passa a ri
scuoterlo prima di 360 giorni 
perde tutti gli interessi Pro
prio nei giorni acorsi la Corte 
dei Contiina tatto osservare al 
Tesoro die la raccolta di ri
sparmio del Bancoposta nei 
primi sei mesi di quest'anno è 
scesa a 422 miliardi contro i 
1215 miliardi del I960. U Te
soro ha preferito pagare il 20% 
sui BOT piuttosto che incorag
giare forme più diffuse, stabili 
e popolari di risparmia 

In queste condizioni il Teso
ro proclama il «divorzio dalla 
Banca d'Italia* a partire dall' 
asta dei BOT di domani. Ciò 
significa ridurre il preteso di
vorzio ad un nuovo tentativo 
di far salire i tassi a carico del 
bilancio statale a favore dei 
grandi finenziatort In un mo
mento in cui si parla di conte
nimento della spesa, o addirit
tura di tagli, a Tesero sembra 
non curare minimamente 1' 

per in-
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•> 3 Il musical: 
sogno d'una 

notte di 
„ i * 

mezz'estate 
Da stasera in TV una rassegna di undici . 
film - Si comincia con «Sweet Charity» * 

America, America, quanti film facevi! E la RAI non ti trascura 
di certo, con i suoi cicli organizzati sulle varie reti nazionali: è 
ancora in corso la rassegna su Robert Aldrich, è annunciata 

Suella su Shirley Tempie e oggi parte una multiforme carrellata 
edicata al film musicale. 

' E tu, America, fischietti di soddisfazione, perchè il «genere» 
musicale è tutto tuo, senza possibilità di equivoci. Non appena 
^lla Warner inventarono il sonoro, tu cominciasti subito a canta
re e ballare: dapprima in maniera incerta, poi con sempre mag
giore sicurezza. Il ciclo che sta per partire tralascia bellamente il 
primo decennio del musical, gli anni 30 segnati dalle figure di 
Fred Astaire e Busby Berkeley. Parte dal 1942, con il primo film 
di Vincente Minnelli (Due cuori in cielo) e arriva fino a una data 
in cui, secondo gli storici, il musical classico è già morto e sepolto: 
il 1969. 
. Il film più recente, alla faccia della storiografia, è posto prò-

f»rio in apertura. Si tratta di Sweet Charity. Da un lato costituisce 
'esordio di un regista che, negli ultimi anni, ha molto contribui

to al revival di questo genere cinematografico: Bob Fosse, ex
ballerino e coreografo, autore di Cabaret, Lenny e Ali that jazz. 
Dall'altro, è uno dei primi esempi di «acculturazione* del genere: 
Fosse stesso sarebbe andato sul pesante, costruendo Cabaret co
me una parabola sul nazismo e girando Ali that jazz, musical 
sulla morte, con l'occhio malamente rivolto a Bergman e a Felli-
ni. 

Proprio Fellini è il nume tutelare di Sweet Charity. ispirato 
(come già lo spettacolo teatrale omonimo) alle Notti di Cabiria. 
Nel ruolo della piccola prostituta buona che era di Giulietta 
Masina, compare la scatenata Shirley MacLaine, mentre Ricardo 
Montalban riecheggia Amedeo Nazzarì nella parte del celebre 

Fred Astaire e Gene Kully; a destra, Shirley McLaine -

attore in crisi esistenziale. Il film non è straordinario, emerge 
però il talento di Fosse nelle coreografie: ad essere maligni, 
l'unica cosa che questo strano regista sa fare sempre Veramente 
bene. < ' 

1969, dicevamo. Appena di un anno prima è Un giorno, di 
prima mattina, diretto da Robert Wise (il regista di West Side 
Story) e interpretato da un'attrice che. quando vuole, sa essere 
insopportabile come poche altre al mondo: Julie Andrews, alias 
Mary Poppins. Film biografico, saggiamente sfrondato dalle tre 
ore originali, chiaramente di recupero. Per il resto il ciclo ci 
porta negli anni 50, a parte due Minnelli «anticipatori», il suddet
to Due cuori in cielo (musical tutto «nero», con — tra gli altri — 
Duke Ellington e Louis Armstrong) e 72 pirata del '48. Quest'ulti
mo film, guardatelo solo se avete il televisore a colori: è uno dei 
primi esperimenti sul technicolor, e si può dire che Minnelli, nel 

farlo, si diverti soprattutto a giocare sulle varie tonalità dei rossi 
e dei verdi, più che a star dietro a un film che se ne andava a 
tratti per conto suo. La rivelazione è Gene Kelly, protagonista e 
coreografo, agile e potente: già si presagisce ciò che combinerà, 
pochi anni dopo, in Cantando sotto la pioggia e in Un americano 
a Parigi, tuttora latitanti dalla TV. Judy Carland, invece, ci 
risulta indigeribile, ma magari voi la penserete diversamente. 

Gli anni 50 saranno, appunto, il trionfo del musical colorato, 
fantasioso; chi ama Hollywood (ed è giusto amarla, senza biso
gno di giustificazioni) non può non amare, per lo meno nei suoi 
risultati migliori, questo cinema così deliziosamente finto, in cui 
l'industria dello spettacolo celebra, senza mezzi termini, i propri 
fasti e le proprie ingenuità. Cdme in La ninfa degli antipodi ('52) 
di Mervyn Le Roy, in cui l'ex-campiónessa di nuoto Esther Wil
liams si muove tra scenografie acquatiche di un kitatch addirittu
ra paradossale. O come in Donne, dadi, denaro di Roy Rowland, 
in cui Cyd Charisse balla sullo sfondo dei casinò di Las Vegas. 

E in questo ambito, finalmente, il ciclo gioca il suo carico, il 
suo pezzo da novanta. Sorvolando tranquillamente Alta società 
(di Charles Walter, '56, con Grace Kelly, Frank Sinatra, Bine 
Crosby e uno show finale di Louis Armstrong), Il delinquente del 
rock'n'roll (di Richard Thorpe, '57, curioso perchè è uno dei tanti 
film girati da Elvis Presley), La bella di Mosca (di Rotiben Ma-
moulian, '57, con Fred Astaire e Cyd Charisse un po' «Jtanchi) e 
Uno straniero fra gli angeli (di Vincente Minnelli, '55,! con Ho
ward Keel), planate fiduciosamente su Spettacolo di varietà, 
1953. Qui Fred Astaire e Cyd Charisse sono decisamente al loro 
meglio. È sicuramente il capolavoro di Minnelli e, secondo molti, 
il più bel musical della storia del cinema. Ne riparleremo. 

] Alberto Crespi 

Alla Piccola Scala la «Storia» di Stravinski con le marionette di Veronesi 

La dura guerra dì un soldatino di legno 
Ispirazione cubo-futurista per il belrallestimento diretto da Gregoretti - Il conflitto del 15/18 fa da sfondo alla favola crudele 

MILANO — L'amara storia 
Stravinskiana del saldato, del 
diavolo e della principessa è 
tornata alla Piccola Scala con 
straordinario successo di pub
blico, Ne era partita, lo scorso 
anno, con Dario Fo che aveva 
trasformato la favola crudele 
in un apologo ricco di speran
za nella gioventù del mondo. 
Era piaciuto al pubblico di 
cento città, ma non ai due me-
èchinelli democristiani che 
proclamarono dai banchi del 
Comune l'odio congenito con
tro la cultura. Costoro lamen
tavano i pochi soldi spesi per 
uno spettacolo intelligente e 
popolare. E con loro piangeva
no i risparmiatori virtuosi: 
quelli che poi dovevano tro
varsi, col Corriere dell'epoca, 
nelle liste della P2. Avevano 
ragione, in fondo: quale spe
ranza nel futuro potevano a-
vere quando U mondo era lo
ro? 

Perciò il sotdato dovette tor
nare a casa. Ora riparte in for
ma nuova, grazie al «Gerola
mo» che, insediatosi alla Picco
la Scala, ricrea lo spettacolo: 
questa volta, con le marionet
te di Luigi Veronesi mosse dai 
maghi della compagnia «Col
la». In più c'è un lettore tutto
fare, Flavio Bonacci, mosso, se 
così si può dire, da Ugo Grego
retti. 

Cosi ridotta all'essenza, la 

nuova Storia del soldato vuol 
riportarci agli anni in cui nac
que: nel lontano 1918 in cui la 
guerra stava esaurendosi per 
mancanza di soldati, mentre, 
dall'inutile strage» (parole di 
un Papa), nasceva un'epoca 
delusa, pronta a continuare 
nella vita civile la violenza del
le trincee. 

Stravinsky e Remuz fauto
re del testo) l'avevano presen
tito: U loro soldatino in licenza 
non rivedrà la mamma e la fi
danzata, cadrà nelle unghie di 
un diavolo capitalista che pri
ma lo fa ricco col «Libro della 
borsa delle valute» (come un 
Sindona o un Calvi dell'epo
ca), poi gli lascia sposate la 
principessa, ma lo aspetta al 
varco per portarselo via, ru
bandogli l'Ùlusoria felicità. 

Favola amara, abbiamo det
to, dove il debole è una mario
netta nelle mani del potere. Da 
qui nasce l'idea di uno spetta
colo interamente affidato alle 
marionette, tornando al gusto 
tipico dell'arte attorno alla 
prima guerra, quando la figu
ra umana si disarticola per 
farsi legnosa e geometrica. E-
rano quelli gli anni della pit
tura che fu detta del cubo-fu
turismo, delle maschere di Pi
casso e degli astrattisti, gli an
ni di Petruska (U burattino di
sperato di Stravinsky) e del 
teatrino di Mastro Pèdro mu
sicato da Manuel De Falla. 

Non a caso questa idea venne 
lanciata da Luigi Veronesi, il 
noto pittore astrattista, nel 
1939, alla vigilia di una secon
da guerra che doveva impedir
ne la realizzazione. Da allora 
sono passati quarantanni e il 
progetto originale si è compli
cato, ma non svisato. 

Al centro vi è un teatrino 
metallico, spoglio ed essenzia
le, in cui il diavolo e le sue Vit
time appaiono come figurette 
di legno e di metallo mosse 
dalle mani prodigiose dei Col
la. Esse mimano la storia con 
gesti angolosi e meccanici in 
cui l'ironia si sposa al dolore 
dell'umanità prigioniera. Le 
luci, gli scarnielementi simbo
lici della scena completano la 
suggestione?* questa si fa pia 
intensa col procedere dell'a
zione sino ai momenti culmi
nanti della danza della princi
pessa (e delle due ancelle) e al 
drammatico finale dove i dia
voli (immagini costruite da 
grandi fiammiferi) catturano 
U povero soldato. 

Ciò che si vede coincide per
fettamente con la musica pun
gente e tagliente di Stravin
sky. In più c'è il narratore: 
Stravinsky lo voleva immobile 
davanti ad un leggio intento a 
raccontare, in modo imperso
nale, la vicenda, qui invece e-
gli è rappresentato dall'attore 
Bonacci che realizza un corpo

so doppio del burattino gui
dando e incalzando l'azione, 
secondo le istruzioni di Grego
retti. 

Lo spettacolo acquista in tal 
modo una gagliarda vitalità, 
ma perde un poco di coerenza. 
La regia di Gregoretti è, come • 
al solito, piena di idee gustose, 
di trovate argute e puntuali 
Ma è una regia che va in dire
zione di un teatro popolaresco, ' 
al contrario della spoglia es
senzialità della rappresenta
zione marionettistica. Si crea
no cosi due piani che dovreb
bero integrarsi, almeno nelle 
intenzioni, ma che restano so
vente distinti. Tanto che, pa
radossalmente, l momenti più . 
intensi -^dtwè't'afextìu». iter,* 
pubblico .£ esplose/ ppk^impe- « •„ 
tuoso — sono * stati proprio 
quelli in cui le marionette fa
cevano spettacolo da sole: la 
muta umanità delle teste di le- •. 
gno riusciva la più toccante. 

Nel suo assieme, comunque, • 
U tutto funziona egregiamen
te, col concorso di sette bravis
simi suonatori, capeggiati dal 
violino Raimondo Matacena e 
diretti da Evelino Pidd, e col 
sostegno un po' esuberante e 
un po' disuguale di Bonacci. E 
il successo, come s'è detto, è 
riuscito caldissimo, in una sa
la gremita: a riprova che Mila
no è tutt'altro che vuota. 

Rubens Tedeschi 

! Stasera in TV uno special dedicato ai celebre cantante degli Anni Sessanta 

Joe Sentieri, dai saltelli a Jacques Brel 

Cinema popolare 
a Londra: a 
8.500 lire 

le prime visioni 

LONDRA — Altro che cine
fila per tu!IH I prezzi dei bi
glietti nei cinema di prima 
visione londinesi hanno su
bito consistenti aumenti 
neMe ultime settimane. Al
cuni locali fanno pagare ora 
3,70 sterline (8.500 lire), 
altri all'inarca 3 sterline. 
Anche in altri quartieri det-

; la capcttlot Mezzi sono sa-̂  
mWqMm caso fino a 
3-3,5' sterline. Lo rende 
noto il «Giornale dello 
spettacolo», il quale affer
ma che «la causa principale 
dell'aumento è principal
mente l'ascesa dei costi di 
gestione». Ci si chiede tut
tavia se con questi aumenti 
l'esercizio britannico cer
chi di rifarsi almeno in par
te, della diminuita frequen
za (l'anno scorso 11 milioni 
di presenze in meno). H ri
medio potrebbe però esse
re peggiore del male, per
chè un prezzo più alto non 
contribuisce certo ad atti
rare gli spettatori. 

VI 
• » : . 

Con Eduardo 
per studiare 

drammaturgia 
all'Università 

ROMA — Eduardo diventa 
professore permanente di 
drammaturgia, presso l'I
stituto del Teatro dell'Uni
versità di Roma. Il grande 
attora-ragista-dfammatur-
go. forte, anche dell'espe
rienza accumulata naia 
scuola di Firenze l'inverno 

fra l'i 

ila notizia cogli» Uri po' di* 
sorpresa: dopo M conferi
mento dette tauro* honoris 
causa offertagli mesi fa del
ta stessè università e dopo 
i seminario tenuto de E-
duardo Oe Filippo ««'Ate
neo, ancora nei progetti e* 
era solo un insegnamento a 
termine (come queMo pre
visto per Grotowsfci). Ecco 
le modalità d'iscrizione al 

pectore e domanda su mo
dulo (rintr se ciabiB in se
greteria), da presesjtare 
antro il 15-10-81 , anrie-
mente ad un elaborato 
scritto. 

«Il codice di Perelà» allestito dalla «Bottega» 

Giovani, allegri 
e mattatori: ma 
saranno famosi? 

FIRENZE — Dove va la Dotterà di Gassman? L'occasione per saperlo è offerta dalla messinsce
na del «Codice di Perelà», dal romanzo di Palazzeschi nell'adattamento e nella riduzione di 
Roberto Guicciardini e Alvaro Piccardi (anche regista), che si rappresenta in questi giorni al 
Boschetto di Firenze. Protagonisti dell'allestimento sono, infatti, gli allievi già diplomati, della 
Bottega, che si esibiscono senza più tutele, nella presunzione di una ormai raggiunta dignità 
professionale. Nel futuro della scuola c'è già una nuova classe che verrà formata nell'autunno 
prossimo e, insieme, il proget
to di un Otello con la regia del 
lo stesso Gassman. La sensa
zione prevalente prima dell'i
nizio dello spettacolo è quella 
di un distacco, un po' malinco
nico reso esplicito dall'assenza 
dei rappresentanti degli enti e 
delle organizzazioni che con
tribuirono alla formazione 
della scuola fiorentina e dello 
stesso Gassman. «Non abbia
mo più niente a che fare con la 
Bottega» dicono gli stessi ex
allievi che di ripercorrere con 
il cronista la strada fatta non 
hanno alcuna voglia. Si presta, 
invece, a intervenire in questo 
necessario prologo allo spetta
colo, Alvaro Piccardi, regista e 
insegnante della Bottega. «Il 
tempo per insegnare non basta 
mai — dice Piccardi — io stes
so ho ancora voglia di impara
re, per esempio la-dizione del 
verso, da Gassman. Personal
mente, nel mio corso e ora nel
lo spettacolo, ho cercato di ri
flettere con i ragazzi intorno 
alla natura ambigua del tea
tro: al gioco intrecciato di fin
zione e di verità». 

Insegnare significa anche 
scoprire la differenza che cor
re tra due generazioni. «Noi — 
dice Piccardi, pensando anche 
agli anni trascorsi con il Grup
po della Rocca — abbiamo ri
pensato il teatro sotto un im
pulso politico. I giovani della 
Bottega, invece, sono restii a 
pensare il teatro in altri termi
ni che non siano quelli diretta
mente teatrali. Sono più pro
fessionali in questo ed è un 
vantaggio perché ciò li rende 
più disponibili. Ma è anche 
mio svantaggio. Ecco di mio, 
nel lavoro, ho messo la neces
sità del rapporto fra teatro e 
società». Per Piccardi lavorare 
nella Bottega è diventato an
che interrogarsi sulle rivolu
zioni recenti del teatro nazio
nale. «Una follia — dice -r la 
trattata creata fra teatro di 
tradizione e teatro gestuale. 
Una Volta ci si metteva in 
.quinta e si imparava. Finito/ 
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' Questa sera, alle 22,50, la Rete tre manda in onda «Canta che 
ti passa», recital di Joe Sentieri. Leggiamo sul «Radiocorriere» 
che il cantante genovese, uno dei tanti idoli presto dimenticati 
dell'Italia del boom, oggi -vende tappeti e canta Jacques Brel 
per pochi intimi». Rovistando in archivio, ritroviamo le foto
grafie degli anni d'oro di Sentieri: che ride, che si esibisce nei 
celebrati saltelli, che canta -A mezzanotte» e «Quando vien la 
sera» al Festival di Sanremo, che fa ciao con la manina seduto 
sul cofano di un macchinone paperonesco, con il cravattino 
sulle ventitré e gli occhi piccoli stretti da una smorfia di ghiot
ta soddisfazione. Poi ci sono due piccoli ritagli di giornale ('67 e 
•69) che parlano di due tentativi di suicidio in -momenti di 
sconforto». E una foto in un letto d'ospedale, con il volto matu
ro ripulito dalle orge di sorrisi e saluti e lo sguardo che ignora 
rebiettivo, 

Questa microscopia storica di un italiano, riesumata con 
«Mirirt quanta superficialità e pressapochismo da una vecchia 
busta di ritagli e fotografie, non merita di essere baralisxata 
dalle solite filastrocche patetiche sul «successo che volta le 
tpallr» e sulla caducità delle luci della ribalta; ci chiede, piutto» 
sto, di rivedete Joe Sentieri in televisione con uno stato d'ani-. 
mo un po' meno svagato e divertito di quanto, forse, avremmo 
voluto, oggi che starno cosi inclini a pensare a quegli anni come 

a una matassa, assurda ma spassosa, di frivolezze e innocenti 
pacchianate, di Seicento truccate e di sorpassi, di night-club e 
di rotonde sul mare. Sarà lo stupore di quell'esuberanza polpac
ciuta e urlettante ridotta al silenzio e quasi annullata da una 
profonda crisi (si sa, di solito si pensa che solo gli inteUettuli e 
I poeti possano desiderare la morte), sarà l'insolito esito di 
quella storia di artista, sarà il quasi-rimorso per aver veramen
te creduto che allora, dietro una facciata cosi vacua e sciocca
mente entusiasta, non potesse esserci che il vuoto, ma questo 
maturo exnlivo che -canta Jacques Brel per pochi amici» quasi 
ci convince senza nemmeno averlo sentito. Da -vieni vieni qui» 
a Brel, ci corre una galassia. E l'ex scaricatore di porto Rino 
Sentieri deve avere molte cose da raccontarci in proposito, 
magari con maggior originalità (e merito) di chi mastica Brel 
fin dai banchi di scuola. A meno che, invece, la distanza tra 
Sanremo e Brel sia metto meno grande di quanto, da spettato» 
ri, ci appaia: il palcoscenico, che irrigidisce e codifica tutto 
quanto vi accade, ci impedisce di sapere quello che accade 
dietro le quinte, dove il diaframma tra coscienza e incosciema, 
tra buono e cattivo gusto, * molto più fragile che sotto i rifletto
ri. 
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PROGRAMMI TV 
D TV1 
19.00 iMCOmcam>lWOOmAM,*ÌM&r'*n.Mu**toal<ksn*-

dosePonce 

17.00 FUESCO niSSCO# musica, spettacolo e «musiti 
17.00 LE ISOLE PCIlOUTk «La grano* fuga», con Tony Hughes, 

VaCsd Lapis.) 

10.00 u*ntomTWMxm.o*AQO,*Tn**t9*pwKK»n7.9rm) 
| 0 .00 DICK B U U I T O N - AGENTE SPECIALE, con Tony Vogai e An

thony Heaton (8. «pi».) 
19.20 I I A Z B M G A «1», 4 capricci d^uri» (20. 

20.40 SQUADRA SPECIALE MOST WAITTED, «L 
Robert Stack, SheVy 

21.99 OUAPM-VIAOO] 
Piero Anosts 

22.19 ÉaPtCOLEOl 0 0 O M , Marsala: piigssto; aHaniOw 

a cura di 

D TV2 

13.19 ASTRO ROBOT - CONTATTO VPS9.0PJ - Cartoni animati 
17.00 tQ»0*mOCUJk9r*nAH2A.*ì926:»c*xmoQt>o(KK*».con 

Paul Coplay. Gary Robert*. Pamela Bnghton. Regia di Ken Loach 
17.90 D U t Q M ARMATI , cNasone e l'uomo» 
10.00 RASSEOR3A DEL TEATRO PER IR AOATfl, «La nave bianca» 

13. parta) 
l t . 3 0 DAI. PMMLAMBtTO - TS2 SFORTSERA 
1 9 4 0 S.W.A.T. SQUADRA SPECIALE AfITICttsMRBE, «Agguato 

agi stuòi* con Steve Forrest. Robert Urich. Rod Perry. Mark Snera 
19.49 TQ2 - TELEOtORWALE 
20.40 TG2 - SESTANTE: musica e società 
21.90 «SWEET CMARfTY. UNA RAOAZZA CHE VOLEVA ESSE

RE AMATA», ragia di Bob Fosse, con Shirley Mac Laine, John 
McMartin. Ricardo Montat>an. Barbara Bouchet 

29.49 T 0 2 - STANOTTE 

• TV3 
1S.00 
19.20 
10.00 
20.10 

TOS — rfttsrvsso con Tom e Jsrry 
PESARO ' S I : R. CStERIi 

.TA - Settimana»» di scienza e tecnica 
*aaaajn» ea*aa»apaa»a^T»Tjaraj w W VS*Tsvea»»s? •aBa»er o*ea*^BBMjaBB»Bi sa saajes* «a^ pa, v a, 

LRWR1I IWIU110011-Regf r«ANcnol^^ 

T"J9 * IntervaBo con Tom e Jarry 
IM «CANTA CHE NON TI PASSA» 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIOUNO 
GIORNALI RADIO: 7 8 13 19 GR 1 
Flash. 10 12 14 17 23. 6.10 7.15 
6.40 La combwvsiiona musicale: 
6.44 ieri al Parlamento; 9 10.03 
Radio anche noi; 11 Quattro quarti; 
12.03 H pianeta cantautore; 12.30 
Via Asiago Tenda; 13.15 Master; 
14.281 segreti dal corpo: 15 Erre-
piuno «state; 16.10 Rati; 16.35 Di 
bocca in bocca; 17.03 Patchwork; 
18.05 Cab musical; 10.30 Mani 
vuote; 19.16 Rad» jazz ' 81 : 
19.40 «le perle malate» di A. Kecy-
zne: 20.25 Impressioni <M varo; 
20.40 Stasar»...;21 Premio 33: 
21.28 Le donne e la musicac21.52 
Chec-up par un vip. 

D RADIODUE 
GIORNALI RADIO: 0.05 6.30 7.30 
0.30 9.30 11.30 12.30 13.30 
10.30 17.30 18.30 19.3022.30. 
0 6.06 7.05 7.55 8.45 I giorni tal 

dai programmi); 

9.05 «Daino e castigo» di F. Do-
stoewsky; 9.32 La luna nel pozzo; 
10 GR2 estete; 11.32 Le * * • * 
canzoni; 12.10 14 Trasmissioni re
gionali: 12.45 L'aria che tira; 
13.41 Sound-track: 15 Le intervi
ste «mpossabS (al tannine: le musi
che di Jean Pian» Posti); 15.30 
GR 2 Economia: 15.42 Tutto 1 cal
do minuto per minuto: 19 22.40 
Facciamo un parso irxketro; 20.25 
din amore senza fine», con A. M. 
Gu autieri. 

D RADIOTRE 
GIORNALI RADIO: 6.45 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.45 20.45: 
6 Quotidiana radrave: 6.55 8.30 
10.45 • concerto dal mattino: 
7.30 Puma pagine; 10: 

11.55: 
15.15 

15.90 Un cerio «fooorao..; 17 f 
sriolwauoaiMii. 17.30 Sparto»»: 
21 XXrVLuaioiTiuaica»: 22.15 U-
bri navUè: 22.30 Frane Lfcut-Utsr 

23 • jazz. 

cantata dei formalisti, penso a 
Ricci, rappresentava in scena 
un carattere italiano: il gusto 
di parlarsi addosso, di piange
re sui propri sentimenti, di di
re una cosa per farne intende
re un'altra. Che errore cancel
lare tutto. Lavorando nella 
Bottega mi sono accorto che 
bisogna nominarsi eredi uni
versali del patrimonio teatrale 
italiano». 

Fin qui il regista prima del
lo spettacolo. La messinscena 
di FrreioVpot, ha rivelato la 
voglia della ricerca e del recu
pero stilistico: clownerie, na-
juajalhmp, grottesco, espres 
sionismo, simbolismo si in-
trecciano e si alternano nella 
razwpresentazione: la ruttura 

testo sembra tollerare le sta
zioni e i porti franchi per eser
citazioni anche di segno coa-
rtrastante. Un'occasione inspe
rata si offriva agli attori, alme
no nella prima parte deUo 
spettacolo, l'occasione di rita
gliare una propria personale 
esàbizone, un quarto d'ora di 
celebrità. AU'insegha del tito-
lo di un recente film america
no sul mondo dello spettacolo, 
Saranno famosi, i gkrvani in
terpreti si sorto famelicamente 
lanciati sugli assolo e dalla ve
rifica scenica tla sola che con-
ta) si è avuto sentore della filo
sofia che ispira la Bottega. Una 
filosofia mattatoriale e anar
chica. La passerella del primo 
atto frantuma, con un susse
guirsi di siparietti con musica, 
la possibile unita dello spetta
colo in un saggio di virtuosi 

virtuosismo <e, in molti 
virtù). 

Tentativi di ricucitura del 

muaque, almeno nella brava e 
generosa Giovanna Carrassi 
(impegnata in cinque parti, co
me quasi tutti) e talento ha ri
velato Fiorella Molinari (ma è 
un prestito esterno, non pro
viene dalle file della Bottega), 
gradevolmente rabbiosa nel 
ruolo della donna fatale. Una 
citazione, ancora, per France
sca Tordella (che già ricordia
mo lettrice pubblica della 
commedia scritta da Eduardo 
a Firenze) e per Giangiacomo 
Colli 

Nella seconda parte dello 
spettacolo, il gusto notturno e 
la inaggiore compattezza 
drammatica (con Perelà in
quisito senza scampo) tagliano 
la testa, specie nel finale, a 
qualsiasi velleità amatoriale. 
Qui la cifra regìstica trova let
tere più smaglianti e leggibili 
nella felice intuizione di un' 
attualità della favola palazze-
schiana. 

Insomma i giovani mattato
ri irTesistibtlmente sedotti da 
Perelà-Gaasman dovrebbero 
far tesoro di una battuta del 
testo, dove si dice che «per di
ventare paesi ci 

cervello*. 

Antonio D'Orrìco 

Una scena d'insieme del «Codice di Perelà» allestito a Firenze 

Teatro pubblico: 
da Napoli un'idea 
NAPOLI — È possibile una gestione pubblica del teatro che non 
ripeta gli errori degli Stabili, che sia momento di coagulo e 
confronto tra tradizione e sperimentalismo, che punti a una nuo
va e più funzionale idea di professionalità teatrale? Questa, in 
sintesi, la proposta avanzata dalla Federazione comunista di Na
poli in un dibattito pubblico tenutosi qualche giorno fa, alla 
{iresenza degli operatori del settore, con i quali si è discussa a 
ungo e vivacemente la bozza di statuto di un possibile e probabi

le «Ente Teatro Napoli». «L'ente ha lo scopo di promuovere, sti
molare e sviluppare l'iniziativa teatrale, musicale e spettacolare, 
di distribuzione, produzione e ricerca in rapporto con tutte le 
forze ed istituzioni culturali locali, nazionali ed internazionali». 
Questo l'articolo 2 dello statuto della nuova organizzazione che 
avrà sede nell'antico teatro Mercadante, di cui da anni si attende 
la riapertura. L'ente è comunale ma aperto al contributo di altre 
istituzioni, come la Regione e la Provincia; sarà dotato di un 
proprio consiglio di amministrazione, di una direzione artistica e 
di una commissione di esperti, e dovrebbe mettere ordine nella 
distribuzione selvaggia dei finanziamenti che opera il ministero 
dello Spettacolo; dovrà creare un proprio centro di produzione e 
distribuzione, e in più assicurare uno scambio di prodotti e linee . 
di ricerca nazionali ed internazionali. La domanda crescente di 
forme nuove di aggregazione e di spettacolo, la formazione di un 

" fEr^no^d^a^imjsrt^oneo^ 
Ila créscita degli operatori e, in - - -

qu<std>BFmio?la propòsta Uomunistaisl9^rlirattvereim^4e'jriigu'o*n^ 
l ri premesse:' garantirsi una direzione ̂ tecnicororgamz^ativa dr:- ? 
tipo artistico e non burocratico, capace di guardare a quanto di 
più avanzato si produce nel campo teatrale, e alle interconnes
sioni esistenti oggi in questo settore, contaminato com'è dalla 
musica, dal cinema e da altre discipline. (I. I.) 

STUDI STORICI 

Renato Pasta - • - . 
Illuminismo e organizzazione della cultura 
Eugenio Di Rienzo 
ItltoNettuaii e impresa editoriale nel primo 
Ottocento - , 
Vito Zaganio 

e intellettuali 
OPINIONI E DIBATTITI 

Renzo Villa 
Le prostituzione come problema storiografico 
RICERCHE : ~ ~~T~ 

Marco Meriggi 
Costìtuzionaiismo lombardo agii albori della 

Claudio Gìovannini 
Mito delia rivoluzione francese e scientismo nella 
"Plebe" dei primi anni 
Antonello Mattone 
te note gramsciane su Paride Lazzaretti 
RASSEGNE 
Domenico Taranto 
Antichi e moderni 
L 5.000 • ebb. annuo L 19.000 
Editori Riuniti Divisione Periodici - 00186 Roma 
Piazza Grazioli, 18 - Tel. 6792995 • ccp. n. 502013 

MUNICIPIO DI PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

avviso di gare in appalto 
Al SENSI DELLA LEGGE 2/2/1*73 X 14. NJlesUCAZIONE 
SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA. 
Qnesto cornane indirà, prosrimameata, k segatati i 
privala: 
1 - Costruzione serbatoio idrico in toc MoatecascUi r«zralcwx I 
to a base di appalto L. 14t . tM. tM, oltre Fl.V.A. - Gara io ; 
ai sensi della legge 3/7/1970, a' 504. rkaianata daffari. 21 
legge 3/1/1978.^1; 
2 - Costruzione dì una palestra coperta nella fririnax dì 
Importo a base di appalto L. 5t9.4M.Mt, oltre H.VJL. - Gara ai 
ribasso ai sensi della legge 2/2/1973. a' 14; 
3 • Costruzione di due centrali di sollevamento del sistema fognario ìm 
Loc Bottaccio e Pubblici Macelli Importo a base di appalto L. 
H7.75t.Mt, oltre H.V.A. . Gara in ribasso, ai 
2/2/1973. if 14. 
Le dine interessate protraimo chiedere di essere invitale 
mediante domande in carta bollata, indirizzate al Cornane di 1 
•a, da far pervenire oltre e non oltre venti giorni dalla datassi 
cazionc del presente avviso, sai Botkttiao UfTìciule ' 
Toscana. 
P*m»wto,li«ktiwl»«l IL SINDACO E. 

\ - <) i . 

http://14t.tM.tM
http://5t9.4M.Mt
http://H7.75t.Mt
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I I delle amministrazioni locali 
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Giunta 
di sinistra 

alla 
Provincia 

di Frosinone 
Una nuova giunta compo-

, sta dal Partito comunista, dal 
PSI, dal PSDI, dal PRI, ap-

* poggiata dal PLI, è, dalla not
te scorsa, alla guida dell'am
ministrazione provinciale di 
Frosinone. Alla presidenza 

t del nuovo esecutivo, che vede 
i comunisti insieme agli altri 
partiti della sinistra per la 
pi-ima volta dopo 35 anni as
sumere posizioni di governo, 
mentre la DC è confinata all' 
opposizione, é stato eletto, 

.con i voti dei gruppi della 
nuova maggioranza, ai quali 
sì è aggiunto anche quello del 
rappresentante liberale, il so
cialdemocratico Eugenio G io-
vannini, mentre quali asses
sori sono stati eletti tre comu
nisti (i compagni Colafran.ee-
schì. Luffarelli e Sapio), tre 
socialisti, un socialdemocrati
co e un repubblicano. 
* Tutti i frenetici tentativi 
della DC di impedire una so
luzione alla lunga crisi dell' 

-amministrazione provinciale 
(«e dal 1977 — ha signifi
cativamente riconosciuto il 
capogruppo socialdemocrati
co — che per responsabilità 
della DC questo ente è para
lizzato») che la vedesse per la 
prima volta dal dopoguerra 
relegata all'opposizione in 
consiglio e nel più completo 
isolamento rispetto a tutte le 
forze politiche democratiche, 
non sono serviti che a rende* 
re ancora più evidente lo sta
to di sbandamento di questo 
partito. L'abbandono della sa
la consiliare, la settimana 
scorsa, per far mancare il nu
mero legale, i cavilli procedu
rali sollevati in apertura della 
seduta della notte scorsa e in
fine il tentativo maldestro e 
puerile di far convergere dei 
voti su alcuni candidati della 
nuova maggioranza nella il
lusione di creare impossibili 
confusioni, hanno dimostra
to che la DC non sa nemmeno 
accettore_serenamente il pas-
saggio a un ruolo diverso in 
consiglio provinciale. Infatti 

Ha pratica treiitacinquenuale 
del potere le ha sempre fatto 
intendere il governo della co
sa pubblica come un diritto 
più che come un dovere. 

Il consigliere comunista Si-
miele, segretario della Fede
razione di Frosinone, nel cor
so del suo intervento è andato 
alle radici della situazione 
che ha condotto alla svolta di 
questi giorni nel massimo en
te della provincia: dagli ac
cordi del 1977, nei fatti resi 
inoperanti dall'atteggiamen-

*to della DC, alla lunga crisi 
della giunta centrista prima e 
di quella di centro sinistra poi 
all'inizio di questa legislatu
ra. «Le ragioni vere della crisi 
di governabilità diffusa or
mai in tutte le istituzioni pro
vinciali — ha detto il compa
gno Simiele — sono ricondu
cibili alla ormai manifesta in
capacità da parte della DC di \ 
assicurare, anche laddove go
de di ampie maggioranze, 
una guida efficiente, rispetto
sa del ruolo dei partiti laici e 
socialisti e di rinunciare agli 
atteggiamenti preclusivi nei 
cor ronfi del Partito comuni
sta. La pretesa poi — ha con
tinuato Simiele — di precosti
tuire su tutto il territorio pro
vinciale maggioranze di ferro 
che ingabbiassero ogni possi
bilità del libero gioco dialetti
co tra le forze politiche ha de
terminato il fallimento dell'o
perazione de di emarginazio
ne del Partito comunista, e 
ha suscitato il rifiuto dei par
titi laici e socialisti a stare al 
gioco democristiano». 

E che i rapporti tra questi 
partiti e la DC fossero giunti, 
anche all'interno della passa
ta giunta a 4 (DC-PSI-PSDI-
PRI) da tempo a essere pesan
ti, lo hanno detto chiaramen
te gli ex assessori socialisti, 
socialdemocratici e repubbli-
casi che hanno rilevato in 
consiglio le responsabilità 
della DC in online ai grossi 
problemi rimasti insoluti per 
la impossibilità di una colla
borazione proficua ed effica
ce con questo partito. 

La nuova maggioranza che 
si appresta ad entrare nel pie
no della sua attività ha di
nanzi a sé compiti gravosi e 
scadenze immediate: insieme 
alla volontà espi essa di rilan
cio della istituzione e della 
crescita della democrazia e 
deHa partecipazione ha già 

> fatto conoscere le linee gene
rali del suo programma di im
mediato intervento sui pro
blemi più scottanti della pro
vincia non rinunciando, na
turalmente, alla programma
zione a medio termine di in
terventi precisi, per affronta
re in maniera organica i pro
blemi strutturali della pro
vincia, per troppo tempo di
menticati e messi in secondo 
ordine rispetto a una visione 
di parte del potere. 

Maurizio Federico 

Stasera in Campidoglio 
prima riunione del 

nuovo consìglio comunale 
Con ogni probabilità sarà rinviata reiezione del sindaco - Do
mani la manifestazione-incontro dei comunisti a Cinecittà 

Oggi, nel tardo pomeriggio, 
si riunisce per la prima volta il 
nuovo consiglio comunale. In 
Campidoglio è tutto pronto 
per accogliere gli 80 consiglie
ri eletti il 21 giugno. Il clima è 
quello delle occasioni impor
tanti, ma già si sa che, a meno 
di grosse (e improbabili) sor
prese, difficilmente la riunio
ne di oggi sarà decisiva. Si pro
cederà, così come prevede la 
prassi, alla verifica delle con
dizioni di elegibihtà dei nuovi 
membri e all'insediamento 
vero e proprio dell'assemblea 
capitolina. Una cerimonia cer
to solenne, ma «formale». 

La «politica» viene al punto 
due dell'ordine del giorno. Uf
ficialmente e prevista l'elezio
ne del sindaco Ma — come è 
noto — le trattative tra i parti
ti non si sono ancora concluse 
e il voto non ci sarà. Per la 
verità, le difficoltà maggiori 
non vengono né dal Campido
glio né da Palazzo Valentini. 
Infatti per Comune e Provin- " 
eia l'accordo tra le forze politi
che che nei passati cinque anni 
hanno amministrato la città e 
il suo territorio non pare lon
tano. Anzi le convergenze per 
la formazione di due nuove 
giunte di sinistra in Comune e 
alla Provincia appaiono già 
sufficienti a mettere nero su 
bianco II nodo resta la Regio
ne. È proprio infatti sulla Re
gione che più forti si fanno i 
ricatti e le pressioni della D C , 

Il consiglio provinciale si 
riunisce domani, quello regio
nale è convocato a fine mese. 
Tutte scadenze legate da un fi
lo neanche troppo sottile, dove 

non mancano tentativi, anche 
rozzi, di pesanti condiziona
menti come quello lanciato 
non più di due giorni fa da 
Fanfani e soci che pretendono 
ovunque l'uniformità alle 
scelte nazionali del pentapar
tito. • - " • ' 

Ma per la fine settimana è 
previsto, un altro significativo 
appuntamento politico* l'in
contro ai massimi livelli delle 
delegazioni comunista e socia
lista. È un incontro che riveste 
una particolare importanza. I-
nutile nascondere che la ve
rifica tra i due maggiori partiti 
della sinistra è essenziale per 
dare una soluzione positiva al 
problema delle giunte, anche 
di quella regionale. Un accor
do tra PCI e PSI sulle cose da 
fare sarebbe un decisivo passo 
avanti. Un passo avanti che 
renderebbe tutto più semplice 
e che allo stato dei fatti non 
pare davvero impossibile. . 

In queste ore è un po' tutto il 
fronte della sinistra che pre- , 
me perché un patrimonio di ' 
lotte e di esperienze non vada . 
perduto (contro lo stesso chia
rissimo parere degli elettori). 
Moltissime le prese di posizio-. 
ne unitarie. A Frascati (ma è ' 
solo un esempio) PCI, PSI e ' 
PRI hanno firmato un docu- ' 
mento in cui si dichiarano 
pronti a dar vita ad una mag
gioranza al Comune e auspica
no che altrettanto avvenga al- ' 
la Regione, alla Provincia e al 
Comune di Roma. Domani in 
via La Spezia, alle 18, nella se
de dell'Acotral un'assemblea 
unitaria PCI-PSI è stata con
vocata proprio su questo tema. 

A fare presto (e bene) invitano 
anche la CGIL regionale, nu
merosi consigli di fabbrica, 
enti locali. 

I comunisti spiegheranno a-
gli elettori romani la loro posi-

. zione e faranno pubblicamen
te il punto sulle trattative nel 
corso di una manifestazione-
dibattito prevista per domani 
alle ore 18.30 in piazza S. Gio
vanni Bbsteo, nel popoloso 
quartiere* di Cinecittà. All'in
contro parteciperanno i com
pagni Sandro Morelli, segreta
rio della Federazione romana; 
Maurizio Ferrara, segretario 
regionale del PCI; Luigi Pe-
troselli, sindaco di Roma; An
giolo Marroni, vicepresidente 
della giunta provinciale; Pao
lo Ciofi. vicepresidente della 
giunta regionale. 

Da registrare, ieri, una nota 
di Democrazia proletaria. Nel 
documento, che fa riferimento 
all'incontro avuto lunedì con i 
rappresentanti del PCI, DP e-
sprime la «più ferma opposi
zione ad un qualsiasi ritorno 
della DC alla gestione degli 
enti locali». L'ufficio stampa di 
Democrazia proletaria prose
gue sottolineando come «DP si 
impegni a favorire una più a-
deguata partecipazione delle 
masse popolari nelle istanze 
locali alla discussione delle i-
niziative che le vedano coin
volte in prima persona sui pro
pri bisogni». 

Infine, sempre ieri, il sinda
co Petroselli ha rilasciato una 
lunga intervista a Paese Sera 
in cui ribadisce «la necessità di 
dare a Roma un governo e 
presto, senza attendere le neb
bie di autunno». 

Ensor in Campidoglio, mentre continua «5 miliardi di anni» 

E anche per chi ama le mostre 
l'estate non è più stagione morta 
Due grandi mostre, per la , 

prima volta aperte anche du
rante i mesi estivi, si aggiun
gono alle tante iniziative co
munali per l'estate romana. 
«Cinque miliardi di anni: ipo
tesi per un museo della scien
za». ha riaperto ieri al Palazzo 
delle Esposizioni, in via Nazio
nale. dopo l'interruzione do
vuta al cedimento di un corni
none in una delle sale, avve
nuto il 19 giugno scorso. Do
mani invece si inaugura, nei 
musei capitolini, quella del 
pittore fiammingo James En
sor. Si tratta — ha detto l'as
sessore alla Cultura. Renato 
Nicolini che ha presentato ieri 
le due iniziative — d'una espo
sizione limitata a 21 opere, tra 
cui svariate incisioni, ma del 
periodo migliore di Ensor; una 
scelta che ricalca quindi i cri
teri della mostra di Kandin-
ski. 

L'assessore Nicolini ha an
che anticipato parte del pro-
fetto di ristrutturazione del 

'alazzo delle Esposizioni, che 
ospiterà in futuro uno spazio 
aperto all'* programmazione 
musicale e cinematografica, 
oltre alle tradizionali grandi 
mostre, e di parte della galle
ria d'arte moderna. 

- Il punto sull'«ipotesi di un 
museo della scienza» l'ha fatto 
invece Giorgio Tecce. preside 
della facoltà di Scienze dell'U
niversità di Roma, ed è un 
punto di successo, sono stati 
infatti ben 20 mila (di cui la 
metà studenti) i frequentatori 
della mostra fino al 19 giugno. 
Si pone però con urgenza il 
problema del passaggio da i-
potesi a realtà del museo. Il 
problema principale è quello 
di una sede adatta, a breve 
scadenza, perché — ha detto 
Tecce — se le strutture della 
mostra dovessero finire nei 
magazzini dell'università, si 
deteriorerebbero irrimedia
bilmente. 

La sede migliore è l'ex mat
tatoio di Testacelo, almeno 
provvisoriamente, perché l'i
deale. sempre secondo Tecce, 
sarebbe la costruzione di un e-
dificio apposito, a ridosso del
l'Orto Botanico, dove c'è ades
so un'area inutilizzata 

Nicolini ha infine ricordato 
il valore della mostra «Inven
tario di una psichiatria», che 
ha chiuso ieri, testimoniato 
dall'itinerario europeo che 
quest'esposizione farà quest'e
state, concludendosi a settem
bre a Berlino. 

E' morto 
il musicista 

tedesco ferito 
in una rapina 
E' morto ieri mattina il gio

vane musicista tedesco, ferito 
alla nuca martedì scorso nel 
conflitto a fuoco tra polizia e 
rapinatori davanti all'agen
zia del Banco dì Roma di via
le Aventino. Peter Eckert, 29 
anni, si trovava sul portone 
della scuola americana Su 
Stephen School proprio al 
momento della sparatoria, 
nella quale venne ucciso an
che uno dei banditi, Mario 
Spurio. 

Il magistrato che si occupa 
delle indagini, dott. Di Servo 
ha spiccato, intanto, un ordi
ne di cattura nei confronti di 
Livio Guglia, 25 anni, mecca
nico, risultato essere alla gui
da di una delle Panda «lei 
banditi. Livio Guglia è attual
mente latitante. 

La tragedia in una colonia di lavoratori stranieri a Latina 

Tunisino uccide l'amico: 
voleva rubargli il lavoro 

t » ^ i 

Dieci coltellate vibrate al petto - Dopo molti giorni di inattività si era presentata un'occasione per uno solo di 
loro - La raccolta dei cocomeri e il fenomeno del caporalato e dello sfruttamento «sotto costo» degli stagionali 

In libertà i vigili 
che spararono ad 
Alberta Battistelli 

Si è aperto un nuovo paragrafo nel «caso» di Barbara Batti
stelli, la ragazza uccisa un anno fa dai proiettili dei vigili • 
urbani nella popolare piazza Santa Maria in Trastevere. Da 
ieri mattina sono infatti tornati in libertà i tre principali 
protagonisti di quella tragica sparatoria, nonostante la pe
sante requisitoria del pubblico ministero Santacroce, che il 
mese scorso propose il reato di omicidio volontario per tutti. 
Il giudice istruttore, al quale spettava il compito di rinviare a 
giudizio i vigili, ha attenuato l'accusa, trasformandola in «ec
cesso colposo di legittima difesa». E così ha accolto l'istanza 
degli avvocati difensori, concedendo la libertà provvisoria. 

Sono dunque liberi in attesa del processo Antonio De Leo, 
Antonio Rizzo e Antonio Barlocci, che in quell'occasione 
spararono contro la «500» di Alberta Battistelli ben tredici 
colpi di pistola, di cui due — come stabilì la perizia — a 
distanza assai ravvicinata, venti centimetri al massimo. Moti
vo? La ragazza «forzò» il divieto che impediva l'accesso nella 
piazza. La polemica suscitata intorno a questo caso fu enor
me. E probabilmente la decisione del giudice istruttore Torri 
non mancherà di provocare altri strascichi. - '? ' 

-' Di certo bisognerà attendere la motivazione di un provve- -
dimento che, allo stato dei fatti, appare sorprendente. Fino
ra. infatti, in base alle precise e documentate argomentazioni 
del PM s'era appurato che le responsabilità di quella morte '' 
ricadevano in egual misura su tutti gli imputati. Le perizie 
balistiche infatti stabilirono che due colpi vennero sparati 
addirittura all'interno dell'abitacolo della «500» dal vigile De 
Leo, e che anche i colpi di Antonio Rizzo potevano risultare 
mortali (un suo proiettile avrebbe colpito la ragazza alla 
coscia). A Rizzo, tra l'altro, la pistola l'aveva data l'altro 
imputato, Antonio Barlocci, che a sua volta sparò ben sette 
proiettili. «Aveva commesso al più una infrazione stradale — 
scriverà nella requisitoria il PM Santacroce —. Il modo scel
to per contestargliela è stato quanto mai assurdo». 

Lo hanno trovato ancora a-
gonizzante ai margini di una 
traversa della «litoranea», vici
no a Foce Verde, a pochi metri 
dal mare. Dieci coltellate, tut
te al petto, gli avevano trapas
sato i polmoni. Erano le 2 di 
ieri mattina. L'uomo, un brac
ciante tunisino di 23 anni, Fe-
thi Zitouni, è deceduto poco 
dopo il ricovero in ospedale. 
Ad ucciderlo, in un «duello», è 
stato un suo connazionale, 
Aouadhi Lutfi Miaouii, anche 
lui lavoratore agricolo stagio
nale: aveva paura che l'amico 
gli «soffiasse» il posto di lavo
ro. L'omicida, arrestato poche 
ore dopo il delitto, rimasto fe
rito al braccio sinistro, ha con
fessato subito. . , 

I due erano approdati a La
tina da circa 20 giorni. Si erano 
uniti alla colonia di tunisini 
che la notte occupa uno stabile 
abbandonato a Foce Verde. 
Uno dei tanti gruppi di lavora
tori stagionali, di «manodope
ra nera» in cerca di uno strac
cio di lavoro. Da qualche tem
po «preda» privilegiata dei «ca-

* porali», dei commercianti-pa
droni. "' 

«Arrivano in Italia — affer
ma Dino Mostarda della came
ra del lavoro di Latina — dal 
Nord Africa, da paesi come il 
Marocco, la Tunisia e l'Egitto. 
Alcuni vengono già ingaggiati 
dalle aziende, direttamente 
dal loro paese, da connazionali 
che vivono nella zona; gli altri 
tentano la fortuna e sono di
sposti a tutto per avere un 
qualsiasi lavoro. Quasi tutti 
vanno ad ingrossare le file dei 

disoccupati, degli emarginati, 
dei senzatetto». 

Nessuno sa quanti sono; l'i
spettorato del lavoro di Latina 
non è in grado di fornire dati 
ufficiali; il sindacato dice che 
sono almeno duemila. Per tut
ti la storia è la stessa, fatta di 
lunghe attese, di miseria, di 
paura di essere rispediti, con il 
foglio di via, nel loro paese. 
Tutti vivono in un clima di 
continua esasperazione. È in 
questo ambiente che, ieri not
te, è maturata la tragedia. 

«Tutti e due, come ogni sera 
— ha detto Aouadhi Lutfi 
Miaouii agli inquirenti subito 
dopo l'arresto — avevamo be
vuto molto. Eravamo disperati 
perché da diversi giorni non 
lavoravamo. Sapevamo che u-
n'azienda agricola della zona 
cercava un "caricatore" di co
comeri. Uno di noi l'indomani 
non doveva presentarsi sul po
sto di lavoro». ' ' 

Ma nessuno dei due era di
sposto a rinunciarvi. Ne è nata 
una discussione resa più esa
sperata dallo stato di ubria
chezza dei due braccianti tuni
sini. Dopo le parole e le grida 
si è arrivati allo scontro. Fethi 
Zituoni e Aouadhi Lufti 
Miaouii hanno tirato fuori dal
le loro tasche due coltelli a 
serramanico, decisi a risolvere 
la questione con un duello. 
Poco dopo Fethi Zitouni si è 
accasciato al suolo trafitto da 
dieci coltellate mortali. 

•Siamo stati svegliati in pie
na notte dalle forti urla — ha 
detto un abitante di Foce Ver
de —. Usciti di casa abbiamo 

visto nella penombra il corpo 
di un uomo riverso sull'asfal
to. Era in una pozza di sangue». 
Dopo circa due ore la polizia 
ha arrestato l'omicida, datosi 
alla fuga subito dopo il delitto. 
In tasca aveva ancora il coltel
lo insanguinato. : 

È il secondo omicidio che 
viene consumato a Latina in 
una settimana. Venerdì scorso 
un profugo jugoslavo, Branko 
Krevatin, è stato folgorato da 
un mortale antifurto mentre 
cercava di rubare un passapor
to in una baracca del centro 
emigrazione «Rossi Longhi». 
In provincia il lavoro per la 
raccolta di cocomeri, la più 
redditizia attività economica 
stagionale della zona, è conte
so dai lavoratori nord africani 
e dai profughi. Per tutti, le re
gole dell'assunzione sono le 
stesse. Le «braccia» straniere 
vengono assunte dal caporale 
con salari più bassi ed a ritmi 
di lavoro più massacranti di 
quelli della manodopera loca
le. In queste condizioni gli «irf-
fortuni» sono all'ordine del 
giorno. Alcune settimane fa 
un bracciante egiziano è mor
to schiacciato da un camiop 
sotto il quale si era appisolato 
durante una pausa di lavoro.. 
' «Da tempo — dicono alla 

Federbraccianti di Latina — 
abbiamo denunciato questa si
tuazione, ma nessuno si è mos
so. Così in provincia di Latina 
il "caporale" continua a detta
re la sua legge. Eppure negli 
uffici di collocamento le ri
chieste di lavoro aumentano 
di giorno in giorno». 

Gabriele Pandolfi 

Comincia la ristrutturazione delle ex stalle, che ospiteranno le iniziative culturali 

Settecamini ha il suo «centro» 
Da tre anni gli abitanti della borgata lottavano per la sua realizzazione - Alla improvvisata festa popo
lare erano presenti anche i compagni Lina Ciuffini e Angiolo Marroni, dell'amministrazione provinciale 

E* stata la festa per una 
vittoria popolare. La conse
gna alla ditta che ha vinto la 
gara d'appalto, del locali da 
ristrutturare, nei quali si in-
sidiera il centro polivalente 
circoscrizionale di Setteca
mini si è trasformato in una 
vera e propria manifestazio
ne. Ieri pomeriggio, una pic
cola folla si è riunita nel cor
tile della costruzione, che per 
anni è stata un centro ippico. 
C'erano anche l'assessore 
provinciale alla cultura, la 
compagna Lina Ciuffini, ed 
il compagno Angiolo Marro
ni, vicepresidente del éonsi-
glio provinciale, per dare il 
via ufficiale ai lavori. 

A Settecamini vivono cir
ca 3500 abitatiti, solo recen-. 
temente la. borgata è stata 
•raggiunta»' da acqui e luce e 
finora non ha mai avuto un 
posto dove la gente possa in
contrarsi, né servizi, né cine
ma o teatri. Aveva invece, fi
no a tre anni fa, quel centro 
ippico - talménte sporco, co
me molti raccontano - che 

perfino l'asilo nido, costruito 
lì di fronte, non si era potuto 
aprire per paura di infezioni. 
Tre anni fa i cittadini di Set
tecamini hanno deciso di oc
cuparlo, e di impedire, così, 
l'ingresso dei cavalli, inviati 
stagionalmente per la mon
ta. Da allora, hanno lottato 
perché l'edificio diventasse 
un centro circoscrizionale, e 
il loro esempio, è stato segui
to da molti. 

La provincia ha stanziato 
135 milioni per i lavori di ri
strutturazione " dell'edificio, 
parte del quale è già occupa
to dal comitato di quartiere. 
Ma il fatto.significativo è il 
metodo con il quale la richie
sta popolare è stata portata 
avanti. Nella fase progettua
le infatti gli architetti si sono 
recati numerose volte a Set
tecamini, sollecitati dallo 
stesso comitato,.ed hanno e-
laborato il progetto con la 
gente, sulla base delle loro 
proposte e delle loro esigen
ze. Tutta la trafila delle deli-
bere, ha visto i cittadini in 

primo piano, presenti a tutte 
le fasi, anche quelle più diffi
cili. 

Lo scorso febbraio è stata 
organizzata anche una mo
stra dell'iniziativa, per illu
strare la storia politica e le 
ipotesi di realizzazione ar
chitettonica e le modifiche 
da fare all'edificio. 

In quell'occasione, un'an
ziana signora si oppose alla 
demolizione, d'un vecchio 
forno, «perché rappresenta 
tutta la mia vita — racconta 
— l'ho sempre visto lì, da 
quando sono nata, e queata 
cosa nuova che facciamo de
ve tener conto anche del no
stro passato». E così ieri po
meriggio se ne stava seduta 
davanti al suo forno, soddi
sfattissima. 

" E' infatti nel segno del re
cupero del patrimonio esi
stente, che devono essere or
ganizzate le iniziative cultu
rali decentrate. L'ha sottoli
neato l'assessore Ciuffini, «la 
soddisfazione che noi tutti 
proviamo, oggi, di fronte a 

questa conquista — ha detto 
la compagna Ciuffini — deve 
trovare ulteriori confronti 
con gli enti locali. Tra poco 
avremo lo spazio per il cen
tro, ma probabilmente per le 
strutture e l'arredamento sa
ranno necessari altri finan
ziamenti. Per questo è im
pilante che si arrivi presto 
alla formazione delle giunte, 
e che riprenda l'attività, co
me in questi 5 anni l'abbia
mo impostata, con la colla
borazione dei cittadini». ' 

Anche il compagno Mar
roni ha sottolineato questo 
aspetto. «Il voto del 20 giu
gno — ha detto — è stato un 
incitamento ' della cittadi
nanza a continuare per la 
strada bocciata 5 anni fa. 
Una strada di democrazia 
reale, concreta, fatta di cose 
come questa, e non dì pro
messe demagogiche. Alla 
Provincia, la giunta di sini
stra ha conquistato altri tre 
seggi alla maggioranza, ed 
ora stiamo subendo dei ri
tardi inammissibili, che po

trebbero anche provocare là 
sfiducia della gente nella 
consultazione elettorale, dal 
momento che votando, è sta
ta confermata una linea po-
sititva». '] 
• Nel cortile dell'ex centro 
ippico, è stato presentato il 
progetto dei lavori, che co
minceranno oggi, e che è la 
somma di tutti i Iati migliori 
di quelli presentati dagli ar
chitetti, secondo le indica
zioni del comitato cittadino. 
Al pianterreno ci sarà una 
sala multiuso, e verrà innal
zato un soppalco per la bi
blioteca. Cosa si farà, nel 
centro polivalente? «Ancora 
non lo abbiamo deciso — di
ce la compagna Adriana del 
C.d.Q. — per noi è stata una 
tale vittoria, ottenere i locali, 
ed ha rappresentato una 
grande crescita politica per 
molti di noi. Anni fa aveva
m o chiesto un mercato, per
ché ci sembrava che almeno 
lì ci saremmo visti, incontra
ti, magari per caso. Incon
trarsi non sarà più un caso 
adesso, sarà una scelta». 

La gestione «Ila «Club Roman Fashion» 

«Quale piattaforma? 
Sono io il padrone» 

Il nome della fabbrica — 
Club Roman Fashion — è di 
quelli moderni; vecchio — e 
neanche poco — è invece lo 
stile dell'imprenditore. Cenci. • 
moderno «padrone delle fer
riere». 

Cosa significhi padrone vec
chio stile lo hanno ben capito 
nei giorni scorsi gli ottocento 
dipendenti della fabbrica di 
confezioni di Pomezia. Pre
sentata infatti la piattaforma 
per l'integrativo aziendale, le 
reazioni del giovane — ma 
vecchio di stile — imprendito
re non si sono fatte attendere. 
Prima «pensata» è stata quella 
di far cronometrare i tempi di 
produzione dei singoli operai. 

Immediata reazione del 
Consiglio di fabbrica che si è 
riunito nonostante Cenci non 
riconosca ai membri del CDP 
il permesso sindacale (anzi, gli 
ha imputato «l'abbandono del 
posto di lavoro»). La FULTA, 
il sindacato unitario di catego
ria, ha deciso quindi mezz'ora 
di sciopero. Ed è a questo pun
to che l'escalation di intimida
zioni e di provocazioni della 

direzione ha raggiunto il cul
mine col licenziamento di un 
operaio, accusato di aver co
stretto una collega a «sciopera
re controvoglia». 
* «Evidentemente — afferma 

Luisa Bagatella, responsabile 
della zona di Pomezia della 
FILTEA-CGIL — si tratta di 
un irrigidimento collegato 
proprio alla presentazione del
la piattaforma aziendale». 
•Una piattaforma — precisa la 
sindacalista — che è nata te
nendo conto delle peculiarità 
dell'azienda, che fino a due 
anni fa era dell'ENI; una piat
taforma che è stata costruita 
nel corso delle tante assem
blee di reparto*. 

Sulla piattaforma presenta
ta c'è da dire che si tratta dell' 
avvio della prima vera e pro
pria contrattazione all'interno 
della fabbrica, coinvolta negli 
ultimi anni in numerose vi
cende finanziane. 

Essenziale — secondo il sin
dacato — è quindi che l'azien
da, trovi nuovi ed adeguati 
mercati abbandonando la at
tuale subalternità rispetto ad 
altre aziende. , 

ca. o. 

«Alberghi d'oro»: 
altri tredici 
in carcere 
per truffo 

Altri 19 mandati di cattura 
per lo scandalo degli alberghi 
d'oro. Tredici persone sono già 
finite in carcere, sei sono ri
cercate. Tra gli arrestati Mi
chele Di Florio, consigliere so
cialista al Comune di Frosino
ne, suo fratello Giuseppe, con 
lui proprietario di un grande 
albergo, e Piero Ludovici, as
sessore repubblicano al Co
mune di Fiuggi, anche lui al
bergatore. 

Lo scandalo esplose qualche 
mese fa, in seguito alle indagi
ni aperte dal giudice istruttore 
di Frosinone Ferro. Il magi
strato scoprì che alcuni titolari 
di alberghi avevano gonfiato o 
totalmente inventato spese 
per ampliamenti o modifiche 
intascando così illecitamente 
gli aiuti della Regione. 

Nella truffa (quasi un mi
liardo e mezzo di lire) risulta
rono implicati anche funzio
nari dell'amministrazione re
gionale. Finirono in carcere, 
tra gli altri. Sergio Pandolfi, 
deUassessorato al turismo, 
Diego Avarellì responsabile 
del servizio incentivazioni al
berghiere e Alfredo Pallone. 
vicesegretario regionale del 
PSI. 

f i partito"^ 

ROMA 
ASSEMBLEE: VESCOVO: «*t 18 
con •) compagno Mauro» Ferrara, se
gretario del Comitato Regronate e 
membro dei C.C: OPERAIA SALA
RIA: ale 17;30 con 4 compagno Pao
lo Doti del C C ; CASAL PALOCCO: 
ale 18.30 ceni compagno P»*iro Va
lenza dela C C : COMITATI DI ZO
NA: CASTELLI: ale 18 a Ganzano 
CO. di Ganzano e gruppo constare 
(Cervi): PRENESTlNA: afte 20 Cd.z. 
• gruppo (Pro-etti): TIBERINA:*»"* 
20.30 attivo di mandamento di Mar-
lupo (Zaccardr»-R<*): CASHJNA: afte 
20.30 a Castetverde sul programma 
crcoscnaonaie (Merna-Gwrdeno): 
CIVITAVECCHIA: ale 18 • Or. Cunei 
attivo di mandamento (Mmnuca): 
MAGLIANA PORTUENSE: afte 18.30 
Riunione segretari di sezione e gruppo 
(Catana): FESTE OC L UNITA: Si a-

prono oggi te feste di: Zona Fwmici-
no-Maccarese ala Darsena di Fiumici
no: Osta Centro « Castetverde. SE
ZIONE E CELLULE AZIENDALI: A 
TAC TRIONFALE: a l t 16.30 al depo
sito di va Angelo Emo (Berteli); CEL
LULA CIO: ale 15,30 a GarbateCa 
(GutNom). 

LATINA 
Continua oggi la festa provinciale del-
rUnrtà a Latina. Ore 20 manrfestaziò-
ne su «ruolo e responsabetta dete fdr-
ze di srfKtra e di progresso in ltafc>e 
in europa per la pace. 1 doarmo ed l 
carnfctarTterrtQL Partecipano per • PCI 
Antorw rvbtM del C C _ 

Urge sangue 
La compagna Zara Tomassini ha ur
gentemente bisogno di sangue. Pre
sentarsi al Cenerò Trasfusionale del 
San Giovanni. 

Lutto 
E* morto domerace e" compagno Ma
no Lo* dela sezione Panoi. Ai paren
ti. afta sorda Renata e ai nipoti rab
braccio affettuoso dei compagni deTj 
sezione e deTUnrta. 

l'occasione -
del giorno 

auTOCErm» b^LDUina 

eS^r *g 

divisione usato: 
Via Anastasio I I , 4 0 3 Tel 6 3 8 0 b 4 1 
P » Doli E m p o r i o . 1-2 Tei 5 7 6 2 7 9 

: ' 

il 
Ì 

rì 

! 1 

ir 

<« 
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Di dove in quando 
Ultimo concerto di «Primavera» 

Cuore nuovo per Mozart 
trapiantato a S. Sabina 

da Angelo Persichilli 
Il flauto di Angelo Persi-

'chilli ha concluso, l'altra sera, 
nella Basilica di Santa Sabina, 
la XIII Primavera Musicale di 
Roma, promossa dal Centro 
internazionale studi musicali 
JCISM). Dal 28 giugno al 20 lu
glio: dodici concerti, con Mo
zart quale centro pregnante, 
circondato a volte — in occa
sione dei Quintetti - da 
Brahms, Dvorak, Schumann, 
Schubert, Franck e splendida
mente solo negli ultimi ap
puntamenti che nanno portato 
alla ribalta illustri solisti: Au
gusto Loppi (oboe), Vincenzo 
Mariozzi (clarinetto), Rino 
Vernizzi (fagotto), Stefano A-
'prile (corno). 
f L'altra sera, è stato il turno 
di Angelo Persichilli: è il nuo
v o genio del flauto, protetto da 
Una mitologia di auleti. Ha, al
l'inizio del programma, mira
bilmente addobbato le impo
nenti colonne con il filiforme 
oro del flauto che faceva cre
scere nella Basilica, come ve
tro sottile ed iridescente, l'An
dante K. 315, per flauto e or
chestra. Una pagina breve, lu-
«minosamente realizzata dal 
•flautista accortissimo nel non 
provocare soluzioni di conti
nuità, affrontando la «caden-

•za* conclusiva. 
Questo andante è anche 

servito a Persichilli per riscal
dare l'aria intorno alla sua più 
ardita operazione: quella di in
fierirsi, attraverso il Concerto 
K. 313 (risale anch'esso al 

-1778, e cioè ai ventidue anni di 
Mozart), come cuore nuovo ed 
efficiente in un organismo un 

po' stanco e dimesso: l'Orche
stra da camera della radiotele
visione romena. L'operazione 
è riuscita a meravìglia: un in
tervento — diremmo — di alta 
chirurgia musicale, per cui il 
cuore nuovo e tutto d'oro ha 
preso a pulsare con l'organi
smo nel quale veniva trapian
tato, irrorando i vasi capillari 
più periferici: la vita è apparsa 
in ogni nota di Mozart. 

L orchestra, diretta da Josif 
Conta, affaticata nell'Andan
te, ha retto bene al passo mar-
ciante del primo movimento 
del Concerto, all'emozione del 
secondo, al ritmo spedito e 
leggiadro del Rondò-Minuetto 
finale. E diciamo che è stato 
merito e vanto di Persichilli, 
straordinariamente capace di 
tirarsi dietro, alle sue alte quo
te, i suoni che decide di privi

legiare con il suo talento. 
Lo slancio impresso dal 

flauto ha giovato anche a Sal
vatore Accardi, solista del 
Concerto K. 495, per corno e 
orchestra, il quale ha dato ai 
suoni di Mozart il guizzo di 
quelle palle capricciose che 
schizzano imprevedibilmente 
da uno spigolo all'altro. L'or
chestra non è stata a guardare, 
non si è fermata a un ruolo di 
raccattapalle, dahdo anzi a 
Mozart una grinta che a turto 
Beethoven potrebbe ritenere 
di sua esclusiva competenza. 
C'era, poi, la Jupiter, ma Gio
ve si era scocciato e non si è 
fatto vedere. 

e. v. 
NELLA FOTO: Il flautista An
gelo Persichilli 

«Le cadavre exquis» a Testaccio 

All'osterìa del tempo 
perduto, con Wilde 

Magrìtte e Erik Sade 
Oscar Wilde, Raymond Roussel, Voltaire, 

René Magrìtte, Erik Satie sono, alla bottiglieria 
•Il cerchio e la botte» di Testaccio, alcuni degli 
osti f antasmatici che accolgono torme (ristrette) 
di avventori per la performance-ospitalità Le 
cadavre exquis (titolo di derivazione surreali
sta), che è stata ideata e realizzata da Elisabetta 
del Palo (si replica per due mercoledì, l'ultimo 
è questo, al le 21.30). 
- ' La digressione di matrice largamente surrea
lista avviene a serranda abbassata: tavoli acca
tastati da una parte, sedie disposte a semicer
chio, attori che spuntano alla spicciolata dalle 
cucine retrostanti. Uno specchio lasciato al suo 
posto, alla parete, riflette l'immagine di un Dio
niso alla Beardsley o certe metamorfosi alla 
Savinio, mentre i mostri di Magrìtte, le Salomè, 
le Cunegonde volterriane, sceneggiano in pla
tea un collage di testi. I mostri si agitano, pro

rompono, aggrediscono, carichi di messagi e di 
rabbie sconosciute. 

Siamo di fronte al classico processo d'iden
tificazione: l'autrice che non risparmia forze 
neppure nel recitare, si sente un tutt'uno con i 
bambini terribili d'Occidente (e in quest'ottica 
il secolo non importa) e il filo dell'esibizione, 
perciò, resta più annidato nel la sua coscienza 
che esposto: lo spettatore può assecondare e 
condividere questo suo amòre; farsi convincere 
dalla distesa (attraente) gamma di riferimenti 
alla pittura; o ancora esplorare il rapporto fra Io 
spettacolo, i sei attori, e i frequentatori abituali 
dell'osterìa. 

A proposito: un maturo avventore, all'inizio, 
legge con bella pacatezza un giornale; poi beve 
un sorso di vino e s'incanta. Le cadavre exquis, 
forse, è un suo sogno che ha preso concretezza... 

m.s.p. 

Ultima tappa del Festival organizzato dal Centro «Apollonio» 
* . _. 

Pensieri, poesie e parole 
al «Roma/Formello» 

1 S'è conclusa con una sorta di 
' «non-stop» al videotape la ter-
.za edizione del •Festival di 
. Formello», una manifestazio-
. ne che precedentemente s'era 
- rivolta in maniera specifica al 
i teatro di ricerca, animando, 

almeno per una settimana, il 
piccolo centro nella provincia 

* di Roma, generalmente un po' 
povero di •occasioni di spetta
colo». Stavolta le cose sono an
date diversamente: un paio di 

. rappresentazioni qualche tem
po fa a Formello, poi una serie 
di filmati sul tema «pensiero e 
poesia» al Trastevere, infine 
un piacevole spettacolo, sta
volta alla Sala Baldini, intito
lato La conciateste moglie di 
Truffaldino marito tre volte 
buono, dell'abate Piero Chiarì, 
a cura della compagnia «La 
stanza» di Brescia. 

' ' Tutto con l'organizzazione 
del «Centro Mario Apollonio* 

e del Comune di Formello. 
In qualche modo il pro

gramma poteva essere at
traente: n nulla, da Heideg
ger, Holderlin, Rilke e Trakl, 
a cura di Carlo Sini, con Victor 
Cavallo, regia di Mario Giam
paolo; Nadir, a cura di Giorgio 
Veronesi, con Giorgio Alber-
tazzi. Victor Cavallo e Elisa
betta Pozzi: poi ancora Lo 
charme venusiano da Lucre
zio, Virgilio, Ovidio, Camoens, 
Marino. Radiguet, con Elisa
betta Pozzi. In fondo al pro
gramma un piccolo avviso: «La 
sezione Pensiero e Poesia è 
parte in filmato, parte in for
ma di recital, presenti gli auto
ri». A noi, però, sono state of
ferte solo due proiezioni in vi
deotape. 

Ma in fondo tutto ciò non 
importa. Quello che conta, tal
volta, è l'idea o, se proprio vo
gliamo, il modo di presentare 

e rappresentare l'idea. In que
sto senso i due filmati che sono 
stati proiettati non ci sono 
sembrati né semplici da segui
re. né «divertenti»; forse solo i 
tentativi un po' dotti di qual
che «saggista», il quale anziché 
scrìvere le proprie considera
zioni. aveva avuto la bizzarra 
intenzione di filmarle. 

Tutto qui. niente di scanda
loso. a parte la noia. Già. per
ché non è troppo semplice 
tracciare i rapporti fra Hei
degger e il «nulla» attraverso 
la lettura di brevi testi poetici 
e ridottissime prose. Cosi come 
e poco scorrevole — e confor
tevole — rappresentare quello 
stesso nulla attraverso un im
probabile duello tra un •eroe». 
una principessa quasi immor
tale e l'eternità, presa e spiega
ta in tutta la sua maestosa sta
ticità. 

n.fa. 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Or* 12 F*n cTotò «ÌSBQBCU*«: 14 
TG; 14.30 Telefani. M a t t a i C*n-
-t*r; 15.20 Te*ef*T». Sftone; 16.10 
.TV ragazzi; 18 Telefilm. Luky • 9* 
'•(tri; 18.30 TG,- 18.45 Film «Sce-
Vrfto • New York»; 20 Telefilm. T » 
iWiBer; 20.30 Telefilm. Luky • «fi 
• m i ; 21 TG; 21.18 Film «La pro-
,pr»«tè non è più un furto»; 23.20 
Auto ttwtons* 

. TELESTUDIO 
i 

1 Or* 12 Cartoni animati: 12.30 Film 
i «Sotadad»; 14 F*r. cCeSbro 38»; 
16.30 apertacelo meliceli; l i 
Fom«A027ò*LaaVeeMinm«tBn-

17.30 Cai tool animali; 17.46 
eLo aa* affano».; 18.16 Firn 

i «Mah); 21.30 L 
22.30 F*m «0*roaoi* Mia. 

GBR 
Ora 14 Fflm * 
16 .30 Rama a i o specchio; 16 Car
toni. l i n i * LuKi; 16 .30 Cartoni ani-
«noti; 17 Carfani, «iraVnan; 17 .30 
Cartoni. Oodrjaa; 1 8 Cartoni. Jeb-
berjew; 18 .30 Cartoni. GoOdng: 19 
Firn «Uno di più efl'infomo»: 2 0 . 3 5 
Stras and music; 2 1 . 0 5 Telefilm. 
Un pofitiotto insolito; 2 1 . 3 5 Tele
fi lm. Ovelle strana ragazza; 2 2 Film 
«Lettre»; 2 3 . 3 0 Telefilm. Ouooa 
strana ragazza. 

TVR VOXSON 
Ore 7.30 Fam «iacea* di vetro». 8 
Firn «Caere»; 10.30 TetofBm. W-
cffierd Dtemond; 11 TolOTain. 6 re-
gazzo dal circo; 11.30 F8m eia 
montagna data paura»; 13 Carto
ni. Speco Robot; 13.30 Tatara»!. 

14.30 
8 ragazzo dal circo; 14.46 
«Commando di apio»; 16.30 TVR 
rigai li, Capitan FantHom; 17T*ta-
fBm, leannoo; 17.30 Carfani, Capi
tan Fantnom; 18*Cartoni. Spoco 

L'inora**** HuBc 20 Te-
20.30 F*n «Una regalia a 

quattro mitre»; 22 Telefilm. L'èv 
crecfibao Hufk; 23 Film 

CANALE 5 
Or* 13.30 Telefilm. Boy» and girl* 
scout*; 14 Firn «Giovinezza giovi
nezza»; 16 F9m «L'uomo etto vi*»* 
nel futuro»; 17.30 Cartoni, Joog 

18 Tatafar*. Orioff: 18 Te-
Wmon Tamgter: 20 6* ide i * 
8; 20.30 Telefilm. Affami a 

quo! due; 21.30 Fom «Faustina»; 
23.20 S p u m i Canale 6; 22,46 

e teatri V 

Lirica 
« A I D A » ALLE TERME D I CARACALLA 

Alle 2 1 (tagl 6). Alle Terme di Caracolla: Aida di G. 
Verdi Dzettore d'orchestra Giuseppe Palane, maestro 
del coro Gianni Lazzari, regista Luciano Barbieri, coreo
grafo Bruno TeHoh. Interpreti principali: Gatta Savova, 
Giuseppe Giacomini, Giovanni Gusrneroli. Giuseppina 
Dalle Molle. Luigi Ronl, Franco Bordoni, Roberto Maffet
ti. Corinna Vozza Primi ballerini- Claudia Zaccari. Mario 
Marezzi. 

Venerdì alle 21 (tagl. 7). alle Terme di Caracafla. prima 
rappresentazione del balletto Lo Papillon di J Offenba-
eh. Direttore d'orchestra Alberto Ventura, coreografia. 
scene e costumi di Pierre Lacotte. Interpreti. Diana Ferra
ra. Margherita ParriMa. Raffaele Paganini, Luigi Marionet
ta. Solisti, corpo di ballo e allievi del Teatro. 

Concerti 
A C C A D E M I A F ILARMONICA 

(c/o Giardino della Filarmonica • Via Flaminia n. 1 1 8 -
Tel. 3601752) 
Presso la Segreteria dell'Accademia in Via Flaminia n. 
118 • Tel. 3 6 0 1 7 5 2 è possibile riconfermare l'associa
zione per la stagione 1981-82.1 posti all'Olimpico saran
no tenuti a disposizione fino al 3 1 luglio. Dopo tale data 
saranno considerati liberi. Le riconferme possono essere 
date anche per iscritto. La Segreteria è aperta tutti i 
giorni tranne il sabato 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A 
(Chiostro di S. Maria della Pace - Via Arco delia Pace n. 
5 • angolo di via dei Coronari) 
Serenate in Chiostro. Alle 2 1 : Marco Coltella (pianista). 
Musiche di D. Scarlatti e F. Chopin 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO R O M A 
N O DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel 654 33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654 .33 0 3 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alte 20 . 

TEATRO D I VERZURA - VILLA C E U M O N T A N A 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 73 48 .20) 
XVI Stagione dì Balletti v 
Alle ore 21.30- Il Complesso Romano del Balletto diretto 
da Marcella Otinelh presenta: La fina mal gardée. Mu
sica di Heroid. con Camelia Petricica, Valentin Baraian. 
Carlo Proietti. Joseph Ruiz. ' 

Prosa e rivista 
BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri. 11 - Tel. 845.26.74) 
Alle 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi rappresenta 
La Locandiera di Carlo Goldoni. Regia di A. Palm. 

DELPRADO 
(Via Sora. 28 - Tet.S42.19.33) 

' Alle 21.30. Il Gioco del Teatro presenta Duccio Dugorw. 
Raffaello Muti, Luigi Farris. Maurizio Margutti. Emilio 
Spataro m: L'angelo azzurro di H. Mann. Regia di Giu
seppe Rossi Borghesano. 

MOfvGfOVMO 
(Via Genocchi angolo Via C. Colombo - Tel 513.94.05) 
AMe 2 1 . Le Compagnia del Teatro d'arte di Roma presen
ta: Recital par Garda Lorca a N*w Vorfc e Lamanto 

VW ESTATE TUSCOLANA - TEATRO DELLE FON
TANE DI VBXA TORLOMA - Frascati 
Sabato e domenica alle 21 . L'Organizzazione Teatro e 
Società presenta: La citta viva da «Le novelle di Pesca
ra» dì G. D'Annunzio, adattamento di Ghigo De Chiara. 
Regia di Nino Mangano. Con: Ugo Pagliai. Paola Gas-
sman. Renato De Carmine. 

TEATRO ARGENTINA (Sala Prova) 
(Piazza Argentina - Tel. 654.46.01) 
Alle 21.30. Robert Anton The*tre. Gh spettatori am
messi ogni sera sono soltanto 18. Prezzo L 7.000. 

B, CERCHIO E LA BOTTE 
(Via L Della Robbia. 15 - Tei. 57.25.00) " 
Alta Zf . La compagnia Teatro Carrata MigMbn presenta . 
Eréabet ta^aSto • eodevoro s&isit*ln$etsò ti * 
2.000.^ - " " — - " * - - ' - _ 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO M AUTOEDUCAZIONE COMrUWTARtA 

(C.ne Appia. 3 3 - Tei. 782 .23 .11) 
Durante i mesi di hjgfio e agosto rimarrà attiva la segrete
ria e la Biblioteca da martedì a venerdì dalle ore 18 alle 
ore 2 0 per ricevere le prenotazioni per i prossimi semina
ri. 

Jazz e folk 
ELTRAUCO S _ 

(Via Fonte defl'Obo. 5 - Tel. 589.59 28) 
Venerdì alle 22: Dakar presenta FoBtlore peruviano, 
Ety m Riami a canti tM*e*eJant, Carmelo presenta Can-

6SAHONA (Via A. Bertani. 6-7 • Tei. 5810462) 
Tutte le sere (domenica riposo) date ore 22.30 musica 
latina-americana-jamajcana 

PARADISE (Via M. De Furi. 97 • Tel. 6784838) 
Tutte le sere alle ore 22.30. Attrazioni internazionaf nel 
super spettacolo- Cita nona stanotte! Informazioni e 
prenotazioni lei. 854459 - 865398. 

SELARUM (Via dei Renerò» 12 -Tel. 5813249) < 
Tutte le sere alle ore 2 1 . Musica latvio-arnericana con gh 
Urubù. Apertura locale ore 18. 

MISSISSIPPI (Borgo AngeSco. 16 - Piazza Risorgrmento 
- Tel. 654.03.48 - 654.56.25) -
AMe 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi dì musica per 
tutti gh strumenti: afte 21.30: Conc i tò con i tno for
mato da R. Canea (sax tenore). S. Paoni (contrabbasso). 
R. Marando (banana). 

CBtCOLO ARCI - OMBlMtD D O TAROCCHI 
(Via Val Trompia. 54 - Montasacro) 
Tutta le aere date 2 1 . Si mangiano piatti freddi e tong-
drmk. 

POLITEAMA 
(Vie Garibaldi. 56) 
Oaaa 23.30. La Compagnia Nuova Setta dì Massimo 
Marani pretenta: P2 ovvero coma dfventara eegre-
tario tS un partito pur e*eando b tv t toepocoMel -
Bgonto Dalle 24 Omaggio a Bob Marley. si ascolta a 
si balla al rumo del regga*. Tasserà soci e drink naturati 

Gameica. « 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Vìa de** Tre Fontane • 
EUR-Tel 5910608) 
R posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
FsLMSTUDIO (V«e Or» d-Afcben. I/c • Tel. 657378) ' 

(Scuoto 1): afa 20.30 B d a * «* i t6*r*igfi*ai con J P. 
Belrnondo a C. Cardnale • dato - VM 14; afte 
18 30-22.30 Piece* a»*»jfttar. Interpreti dai 9 ai 10 
ami. (Stufo 2h afte 18.30-20.30-22.301 
«ro dì W. Herzog-

8AOOUL IVI* GarfeaK». 2/a - Tri 
Ala 19-21-23: OuMno In mmm 
mentale - VM 18 

ESOUtUNO (Via PeoSne, 31) 
Afte 18-20 30-22.30. La Coop. 

Tel 5816376) 
con A Betes - Senti

to cv^ematografìco dogi 
troupe dì A. Wefda. 21 

«Carlo da Cardona» e la 
idocurnen-

rj Danzica grato dalla 

Cinema d'essai 
v.* 

L. 2000 i 

1500 

One Arcrvmede, 71 - TaL 875567) 
M « B M e m » a * é a 1 » x « f * c f l r i E . 
Drammatico - VM 18 (17.45-22.30) 

ASTRA (Viale Joreo. 105 • Tel 61723S2)U 
G»o>v*fttB) aetaceaes con J, Deen • Dranwnabco 

AFRICA (Via Gala a Sideri». 18 • TeL 8380718) 
L. 1500-1000 
B peeiee auJ Beano Kujojl con VV. HoWen - Drammatico 

AUSOSBA (Via Padova. 92 - TaL 426160) L. 2000 
La «Mann ceppai con J. Lemmon - Settico 

FARNESE (P.za Campo da' Fwn, 56 • Tel. 6564395) 
conO. Boppor - Orarnmatjco • VM 18 

(Va)Viterbo, 11 -Te l 86849» 
1 1 Banai *J* I B M B * con G. Pack - Avventu

roso 

i con L. Van Oeef P d n l . i l e ' e 
Avventuroso 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Gioventù bruciata» (Astra) 
«Passione d'amore» (Barberini) 
«Ricomincio da tre» (Eden, Fiamma 2. 
Gioiello, Gregory) ' 
«Nosferatu» (Empire) 
«Chi è Harry Kellerman e perché parla ma
le di me» (Metropolitan) 

«L'ultimo metrò» (Rivoli) 
«ti ponte sul fiume Kwai» (Africa) 
«La strana coppia» (Ausonia) 
«Easy rider» (Farnese) 
«Estasi di un delitto» (Forte Prenestino) 
«Operai Ottanta» (Esquilino) 

ESTATE ROMANA '81 
TEATRO DI ROMA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 
(al Gianicolo) - Tel. 359 86 36 
Alle 21.30. Anfitrione di Plauto, con Sergio Ammva-
ta, Marcello Bonino Ola*. Patrizia Parisi. Michele Fran
cis. Ileana Bonn. Franco Santelfi. Regia di Sergio Am-
mrata. 

LA MADDALENA 
(Via della Stelletta. 18 • Tel. 656.94 24) 
Incontri intemazionau' di teatro - danza - semi
nari a spettacoli in collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura e il Teatro di Roma. Con J. Lewis. C. 
Castrino. C. Cibilis. M. Eginton. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Aventino) 
(Via S Sabina • Tel. 350.590) 
Alle 21 30. Fiorenzo Fiorentini presenta: 
L'anfitrione, di Plauto. Regia di De Chiara e Fiorenti
ni. con Enzo Guerini e L. Gatti; La piccola ribalta dì 
Roma. 

VILLA ALDOBRANDtNI 
(Via del Mazarmo • Tel. 747.26.30) 
Ade 21,30. Anita.Durante. Leva Ducei. Enzo Ubarti, 
presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 

Checco Durante in: L'alagre cornmari da Trasteve
re. Regia di E. Liberti. 

TEATRO ROMANO (Ostia Antica) 
Venerdì arie 21.15, ri Mappamondo Teatro in collabo
razione con la regione Basilicata presenta: Un curio
so accidente di Carlo Goldoni. Regia di Julio Zuloeta. 
con Enrica Bonaccorti, Ivano StaccioO, Francesco Cen
si. Carla Caio. 

FORTE PRENESTINO 
«Al Forte lnsieme»:alle 19 «Astronomia»: alle 20 «Ca
rillon». alle 21 «America, mi commuovo per e Tvob-
bbes», prima parte: La tempesta di polvere a la 
depressione: alle 22 «Arena», film: Estasi di un 

i di Luis Bunuel. 

VILLA ADA 
Alte 21 . A i a ricerca dal decennio perduto - anni 
60. In collaborazione con la Coop. Murales. Ingresso 
L. 1.000 

GIARDINO DELL'ACCADEMIA ENARMONICA 
ROMANA 
Alle 21 . «Il Cerchio di Gesso» sotto l'egida del Teatro 
Stabile dell'Aquila presenta: Voi, noi • Campanile di 
A. Campanile. Regia di Gruppo. 

Prime visioni 
ADRIANO (Pzza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 

Papillon con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

ANIONE (Via Lidia . 4 4 - TeL 7827192) L. 1S00 
Rrakr^Bw eMtpTS T*M1»JTHA»Z« «BOTOB»* 

ALCVONE (Via Lago di Lesina .39 Tel. 8380930) 
L. 2500 " - - v 
Al di là dal bene • dal mal* con E. Josephson • 
Drammatico - VM 18 
(17-22.30) 

ALFK1RI (Via Reperti, 1 Tel. 295803) L. 1200 
Riposo 

AMBASCIATORI Saay Movi* 
(Via Montebeflo. 101 - Tel. 481570) L. 3000 
Orgasmo nero 
(10-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L 3000 
Complotta di feinigBa con B. Harris • G»a*o 
(17-22.30) 

AN1ENE (P.za Sempione. 18 • T. 890817) L. 2000 
Riposo 

AO.IHLA (Via L'Aquila. 74 • T. 7594951) L. 1200 

ARISTON N. 1 ;-. 
(V-aOcerone. ì9V^&&&i&&'&&&£> 
B gattopardo con^èméTttÈrimé^é' ' ™ :• 
(17.30-21.30) x • - . t - . . • - » - . - " 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna • T. 6793267) L. 3500 
Cantando sotto la pioggia, con G. Ketty - Musicale 
(16 30-22.30) 

ASTORIA 
(Via 0 . da Pordenone -. Tel. 5115105) U 2000 
Pomo malia 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610536) L. 2000 
DaBa 9 aSa S orario tulliana*»», con J. Fonda - Comi-

L. 2500 

co 
(17-22.30) 

AVORIO EROTBt MOVBE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) 
MogBe sopra foxnrtMns sotto 
(16.15-22) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini 25 - TeL 4751707) L. 3500 
Passiona d'amor*) dì E. Scola - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

BUIE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L. 4000 
Lavogua 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via 7 - Tel. 426778) L. 3500 
con A Ostentano - Satri-

101 - TeL6792465) L. 3500 
i con P. Seesrs - Settico 

Stamr* 
a 

^co 
(17-22.30) 

CAPRANICA 
(P.zza Capraruca 
B dottor S' 
(17-22.30) 

CAPRAMCHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - fe t 6796957) 
Blanch* con G. VVWson * L. Braréca - Satirico -
(17-22.30) 

COLA DI RsENZO 
(P.zza Cola dì Rienzo. 90 - TaL 350584) L. 3500 

iconACtaentarto-Setav 

L. 1500 
(17.30-22.30) 

DIANA (Via App*a. 427 - TaL 780145) 
B pc*otanomo con VV. Alan - Settico 

DUE ALLORI 
(Via Casihna. 506 • TeL 273207) 
Sa»* naturo 

EDEN (P zza CoU rj Rienzo 74 - T. 380188) 
nicofivincio d«i w con M. Trotti - Cowwco 
(16.45-22.30) 

EMPIRE 
-(ViaR. Margnerrta. 29) - TeL 857719) 
Ptoafaratu con K, KeisU • Drarnmabco 
(17-22.30) 

ETOBJE (P. m Luana 41 - TeL 6797556) 
New York BJav* Yotft con R. D* raro 
(17-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 • TaL 6910786) 

L. 1500 

L. 3500 

L 3500 
14 

l_ 3900 

L 1800 

EURONE (Via Uszt. 32 • Tal. 6910986) L. 3500 
Ricornincia da ••*) con M. Trom • Corneo 
(17.30-22.30) 

EUROPA (C. d-ltzaa. 107 • TaL 865736) L. 3500 
Ansici miei con P. Noret • Seunco • VM 14 
(17-22.30) 

FIAMMA (Via obsoleti. 47 • T. 47511001 L 3500 
8Bp»aaBBBBBBBBBBBBBl»»9l 4»»BBBBBBl ******* tt WaBBBB*fBB> ^•BBVBaMfBBBfTat.aBBBl 

(17.30-22.30) 
FIAMMA M. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 • Telefono 4750484) 
RicemeMia do sto con M. Troiai - Corneo 
(17.30-22.30) 

GARDEN (vie Tratasvare. 248 • T. 582848) 
L. 2500 - -
ProjfvewJo foaoo con D. Hernmetgs • G»s*a - VM 14 
(17-22 30) 

GURDffBO (pza Vufture Tel 894946) L 2500 
AnVaelo AlfV**)» con D. Hoffinan - Sawnco * VM 14 
(17-22 30) 

GJOfELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) L. 3000 
fliconujiclo «la t r * con M. Troa» • Come» 
(16 30-22.30) 

OOtPEN (ViaTaranto. 36 • T. 755002) L. 3500 
«OlazaMBV QMBBBW 9fJR W*a*MI COn 6 * HOMt) * SBMBTIOO 
(17-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio V». 180 - Taf. 638O600) 

Riconuncio do Sro con M. freasi 
(17.15-22 30) 

LE OSNESTRE (Casalpatocco • T. 6093638) 
ag«1»«*»«ai amÉB»! èauBa» ,*je»BB»zaBBBBaam **»fW»i A C a B a a V a t a V a t l 
ez«v»*jrBaF ••»*•>> l*"»»»» V««"B>^»W««*»Z^*»«B1 •» * • * • * r+* •u^*^»*»» «va»» «••• 

14 
(17.30-22.30) (16.30-22.30) 

MERCURY 
(Via P. Cestoso. 44 - Tel. 6561787) 

(16 45-22.30) 
METRO DfttVl Bl (Vie CCotamo. 21) 

è «vai tmmtfs con E. Gnrgì -

L 3500 

L. 2500 
VM 

L. 

L. 2000 

METROPOLITAN 
' (Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 3500 

Cni 4 Harry KaBafinan a parelio osco ntala di tn*7 
' con D. Hoffman • Drammatico '"' 

(17.30-22.30) 
MODERNETTA 

(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3500 
Super carne» 
(16-22.30) - r 

MODERNO 
(P.zza Repurjbtcs. 44 • Tel. 460285) L 3.500 
Intima sensationi 
(16-22.30) 

NEW YORK 
(Vii delle Cave. 36 - Tei.780271) L. 3000 
Pepaton con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

N.I.R. (Via V. Carmelo - Tei. 5982296) L 3000 
QieBo napoletano con M. Mastroianra - Giallo 
(17.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3500 
Como oravamo con B. Stretsand - Drammatico 
(17-22.30) 

PASaUBMO (V.to del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
MJLS.H. con D. Sutherlend - Settico qK 16.30-22.30) 

aumViALE (Vi* NaaoneJe - Tel. 462653) L. 3000 
Joa '̂eWvar con B. Evans - Sattico - VM 18 

&S&4*tó^&±&B* £ i ^J Ì%. 

L. 2000 

. (vie M. Mir 
- * s j . : : 
^^nvsb-22. 
FlADfO CITY -

(via XX Settembre. 96 • Tel. 464103) 
Prima BMffjinev con J. Lemmon - Satirico 
(17-22.30) 

REALE (P.,Sennino. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Rornanzoj popolar* con U. Tognazzi • Satirico 
(17-22.301 

RIVOU (Via* Lombardia. 23 - Tel. 460883) L 3500 
L'ultimo motrò dì F. Trutfaut • Drammatico 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOBt 
(Via Salaria. 31 -Tel . 864305) L. 3500 

. - B laureola con A Bencroft - Sentimentale 
- (17.30-22.30) 
PJOYAL 

(Via E. Ruberto. 179 -Tel . 7574549) L 3.500 
Incupo svesta crttal coirtsvnìfiaMBfi 
(17-22.30) 

SLMIRCBBIBJIA (Vie Violinai» - Tel. 485489) L 3500 
Barn Hur con C. Heston - Storico-rrototogico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

TVFANV (Via A. da Preti* - Uaasria • Tel. 4*23901 
L. 3.500 • 

(16 30-22.30) 
ULISSE (Via Tiburtma 254 -Tel. 4337441) L. 2000 

Riposo 
UNIVERSAL (Via Bari, 18 • Te). 855030) L 3000 

Romanzo p«pos>ra con U. Tognazzi - Settico 
(17-22.30) 

VERBANO(P.Verbano,6-Tel.8511951l L. 2000 
Riposo 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Aerila • Tel. 6050049) 

Riposo 
ADAM 

Non pervenuto 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 2000 
The Rocky horror pietura ahow con S. Sarandon • 
Musicale • VM 18 
(17-22.30) i 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) L 1500 
American pomo story 

BROADWAY 
- (Via dei Narcisi, 24 • Tel. 2815740) L. 1200 

Tolte off 
ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L 1000 
Confessioni di una pomo hoatoaa 

ESPERIA (P. Sonnmo. 37 - Tel. 582884) L 2000 
Black cet con P. Magee • GteHo • VM 14 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 • 
Tel. 290851) L. 1.500 

Sexy Movie 
MADISON (Via G Cbobrerr. 121 - Te). 5126926) 

L. 1500 
Ruet Nevar Sleepe con N. Young - Musicale 

MISSOURI (V. Bombell. 24 - T. 5562344) L. 1500 
Desideri bagnati 

MOULIN ROUGE (Vìa 0 M. Corbmo. 23 -
Tel 5562350) L. 1500 

Giochi arotici in Danirnarea 
NUOVO 

La vendetta dosa pantani roaa con P. Seeers • Satti
co 

PALLADIUM (pza B. Romanno, 11 • T. 5110203) 
L 1500 
Lo confidenze di Sandra 

PRIMA PORTA (pza Saxa Rubra. 12-13 -
Tel. 6910136) " • < L. 1500 

Riposo 
RIALTO (Via (V Novembre. 156 • Tel.6790763) 

L. 1500 
Café axprass con N. Manfredi - Satirico 

BPLENDfD 
La calda beati* con A. Arno - Drammatico • VM 18 

T 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVtNELLI (P.zza G. Pepe • Tet.7313306) 

L. 1700 
Lo pomo avallasi lo vaeBene «gel • Rivista dì spo
gliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - T*L 4751557) 
L. 1300 "* 
La mogHa in colora e Rivista dì spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaHottmi - Tel. 6603186) 

L. 2500 
GieBo rua^obJtano con M. Mastroienni • Giano 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) L 3000 
Un americano a Roma con A. Sordi • Comico 
(16.30-22.30) 

SUPERBA (Via Marina. 44 - Tel. 5696280) 
L 3000 
O^ielcuno votò sul nfcto dal cueiete con J. Mcholson 
- Drammatico - VM 14 (17-22.30) 

Are* ^ 

DRAGONA 
(Via Carlo Casini. 282 - DragonceSo - Tel. 6068179) 
Riposo 

FELIX 
Prestami tuo mogie con L. Buzzanca - Comico 

MEXICO 
B piccolo grand* uomo con D. Hoffman - Avventuroso 

•MOVO 
l^ve««oottodaaopa»Ttar*roaa«]nP. Sewers-Satti-
co 

TIZIANO 
Riposo - • -

Sale Parrocchiali 
KURSAAL 

I csioSoi 
Avventuroso 

con 0 . Carraone 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

I M I T I VAfiUTF MII^NO - vi.-» F«WÌ» T*MI. n . tataf»»» isti saatj*.essaim 
•JtaJIM sm%mrtSA g0SM . Via aM Tavriai. 1 * . T«W*ne (SS) 4SJB.141 ' . « tJ IJSt 

, --*!•» 

Daircsperieti2a fatta con 5 milioni di Volkswagen Transporter in tutto il 
mondo è nato il nuovo Volkswagen Transporter con motore Diesel. An
che per il Transporter Diesel i modelli base Camioncino, Furgone, Giar
dinetta a 9 posti. Portate fino a 940 Kg. Numerose versioni per esigenze spe
ciali. 

r̂  auTocEnnH 
stile ed affidabilità 
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La rafforzatissima Fiorentina da oggi in ritiro a Barga 
. •> 

Raduno viola: De Sisti 
smorza gli entusiasmi 

Festeggiatissimi i nuovi acquisti da cui i tifosi vogliono lo scudetto - 11 trainer ricorda 
il problema di-amalgamare tanti campioni - Nuovo sponsor e nuova maglietta 

• Il giglio stilizzato nuovo 
stemma della Fiorentina 

Dalla redazione 
FIRENZE — La Fiorentina miliardaria inizia oggi 
la preparazione per Coppa Italia e campionato. I 
«viola», nuovi e vecchi, da questo pomeriggio fino 
al 14 agosto, si alleneranno in Garfagnana. a Bar
ga, un paesino medioevale della Lucchesia, e a sca
denze precise, disputeranno una serie di «amiche
voli» che porteranno nelle casse sociali diverse 
centinaia di milioni. A tale proposito va ricordato 
che la società, grazie alla favolosa campagna ac
quisti e nonostante gli aumenti decisi, ha già in
cassato quasi due miliardi e mezzo con gli abbona
menti. Poi arriveranno gli incassi e se tutto proce
derà come da copione alla fine della stagione il 
bilancio che si presenta in «rosso» dovrebbe cam
biare colore. 

^•operazione» per la caccia ad una delle prime 
poltrone del campionato è iniziata ieri pomeriggio 
a Campo di Marte con l'arrivo dei giocatori saluta
ti da centinaia di tifosi e si è conclusa nella serata 
con un ricevimento allo Sporting Club di Poggio 
Ugolino. Qui il presidente Ranieri Pontello e il d.g. 
Tito Corsi hanno illustrato i momenti più salienti 
della recente campagna trasferimenti ed hanno 
presentato anche la nuova immagine: la Fiorenti
na 1981-82 si presenterà in campo con un volto 

nuovissimo: uniformi -^disegnate, simbolo ringio
vanito e nome dello sponsor cucito sulle maglie dei 
giocatori. È stato Mano Fiorenza dell'Admarco 
Sport a presentare lo sponsor: la Farrow's dei fra
telli Panerai che hanno uno stabilimento a Campi 
Bisenzio. Allo stesso tempo Fiorenza ha illustrato i 
motivi e le strade attraverso le quali si è arrivati 
alla concezione del nuovo giglio (sempre rosso su 
fondo bianco ma più stilizzato, più «aggressivo») e 
del nuovo inno. Così anche la Fiorentina sulla ma
glia avrà una scritta pubblicitaria: alla società, o-
gni anno, arriveranno diverse centinaia di milioni. 
Si è trattato di una serata particolare alla quale 
erano presenti tutte le personalità del mondo poli
tico-amministrativo, del mondo imprenditoriale e 
di quello sportivo fra i quali lo stesso presidente 
dell'UEFA, Artemio Franchi. 

Come si può immaginare i più festeggiati sono 
stati ì giocatori, soprattutto Graziani, Pecci, Cuc-
cureddu, Vierchowod, Monelli, Massaro e gli «an • 
ziani» Antognoni, Bertoni, Galli, Contratto, Casa-
grande, Ferroni, Orlandìni, Sacchetti, Restelli, Pa
radisi, Galbtati cior coloro che nel pomeriggio rag
giungeranno il «romitaggio» dì Barga. Gli stessi 
che nel primo pomeriggio si sono sottoposti alle 
prime visite mediche da parte dei professori Ansel-

mi e Ciuti oltre che del dottor Latella e come ab
biamo già accennato sono stati osannati dai tifosi 
che si erano dati convegno con molto anticipo da
vanti ai cancelli del Comunale. 

Il più emozionato è apparso l'allenatore, De Si
sti, il quale è cosciente dei pericoli cui va incontro 
poiché i tifosi hanno già iniziato a parlare di scu
detto senza pensare che per raggiungere un obiet
tivo del genere occorre del tempo oltre che una 
certa dose di fortuna. «Non voglio fare di professio
ne il pompiere — ha detto De Sistl —. Voglio solo 
ricordare che la Fiorentina edizione 81-82 è per 
cinque undicesimi rinnovata. Il che comporta un 
lavoro non indifferente: trovare l'amalgama non 
sarà poi tanto facile. Io spero che tutti rispondano 
alle mie direttive ma per vederne i frutti occorrerà 
del tempo. Per questo abbiamo concordato una 
fitta serie di appuntamenti: il 1° agosto giochere
mo sul campo di Barga, il 3 a Massa contro il Forte 
dei Marmi, il 6 a Viareggio contro i bianconeri 
locali, il 9 ad Empoli, il 13 sempre allo Stadio dei 
Pini di Viareggio contro la Sampdona, il 19 ad 
Arezzo. Poi disputeremo le due partite di Coppa 
Italia contro 11 Brescia e il Genoa ed il 29 qui a 
Firenze ospiteremo la nazionale dell'Argentina». 

Loris Ciullinì 

Quasi sicuramente il mese di squalifica sarà tramutato in una ammenda 

Paolo Rossi: «Il mio ricorso? 
Una questione di principio» 

«Non volevo offendere nessuno» - Stamane la sentenza della CAF - Bachlechner e Garritano «casi» scottanti 
al Bologna - Slittata la decisione per Marangon - Giordano e Manfredonia in ritiro a Norcia con la Lazio 

Nella gara individuale delle Universiadi vinta dal sovietico Smirnov 

Da Cervi nel fioretto 
i 

primo bronzo azzurro 
Qualificazione nell'atletica per la Dorio - Pasticcio nei 10.000 metri - Nuova grandissi
ma prova della Comaneci che conquista Toro individuale e a squadre nella ginnastica 

• GIORDANO e PAOLO ROSSI: due «big» in attesa di poter tornare a giocare 

Stanotte a Marsala (e in TV: ore 22.15) 

MeUuzzo affronta Grimbert 
per l'europeo dei «piuma» 

Il vincitore raccoglierà F«eredità» del detronizzato Castanon 

MARSALA — Un altro pugi
le italiano tenta la scalata al 
titolo europeo. Si chiama 
Salvatore MeUuzzo, 29 anni, 
abita a Siracusa, di profes
sione fa il carrozziere ed è 
campione italiano dei pesi 
piuma. Oggi, sul quadrato 
del Palazzetto dello sport di 
Marsala, combatterà contro 
il francese Laurent Grim
bert. Se MeUuzzo dovesse 
centrare l'obiettivo, darebbe 
all'Italia il quarto titolo eu
ropeo. Gli altri tre campioni 
sono Nati (pesi gallo), Gibili-
sco (leggeri) e Minchillo (su
pererei ter). L'incontro sarà 
trasmesso in TV, sulla rete 1. 
alle ore 22.15. 

Come si è arrivati a questo 
incontro? MeUuzzo aveva 
già tentato la scalata all'eu
ropeo, a sulla sua strada ave
va incontrato lo spagnolo 
Castanon. Era il maggio del
l'anno scorso. J l siracusano 
venne squalificato al secon
do round. Qualcuno accusò 
gU arbitri di partigianeria. 
Da quel momento per Mel-
luzzo l'unico obiettivo diven
ta la rivincita. Ai primi di lu
glio tutto sembrava essere 
pronto per il secondo com
battimento. Invece Casta
non si procura uba ferita alla 
clavlcola. Non è più in grado 
di salire sul ring. Ecco allora 
pronto per lo sfidante uffi
ciale l'ex campione di Fran
cia, Laurent Grimbert. 

Quali chances ha MeUuzzo 
di conquistare l'europeo? Ve
diamo intanto il curriculum 
dei due pugili. Il siracusano 
arriva all'appuntamento con 
25 vittorie e tre sconfitte. Il 
francese ha al «uo attivo 23 
successi, nove incontri nega
tivi e quattro pareggi. Ogni 
match fa storia a s e e 1 pro
nostici non sempre prendo
no in considerazione il pas
sato. Comunque, negli am
bienti pugilistici, si conside
ra MeUuzzo nuovo campione 
europeo dei pesi piuma. «Fi
nalmente ci siamo — dice il 
pugile siracusano. — Mi, so
no preparato con la migliore 
volontà e la massima con
centrazione. Sarà dura, ma 
devo farcela. Non fosse altro 
per ripagarmi delle amarez
ze subite». 

Fermariello: rinviare 
il decreto sulle 

specie cacciabili 
ROMA — Il ministero dell'a-
gricoltura ha annunciato, at
traverso il sottosegretario 
Fabbri, la prossima emanazio
ne di un decreto per l'adegua
mento della normativa italia
na alla direttiva europea che 
prevede una riduzione del nu
mero delle specie cacciabili. 

Il senatore Fermariello, 
presidente dell'Arci-caccia, ha 
subito richiesto la modifica di ' 
tale decisione. Pur conside
rando giusto il provvedimen

to. Fermariello fa notare cóme 
si sia ormai a ridosso dell'aper
tura della stagione venatoria; 
le Regioni hanno già approva
to i calendari venatori e già ri
lasciato ai cacciatori il tesseri
no che stabilisce le norme e le 
specie cacciabili. 

«Sembra pertanto opportu
no — ha concluso Fermariello 
— soprassedere all'emanazio
ne del decreto, oppure, se pro
prio si vuole emanarlo, spo
starne la decorrenza al 1982». 
In questo senso si è anche pro
nunciata l'ARCI-caccia. 

Battagjin sfida Moser 
e Saronni a Lardano 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Archiviato il 
«G.P. Industria» di Prato con la 
vittoria del giovane Argentin 
della Samroontana che si è 
preso il lusso si battere Saron
ni. ecco un altro importante 
appuntamento in Toscana per 
gli appassionati di ciclismo: la 
corsa di Lardano. 

È in programma per doma
ni e dall'elenco degli iscritti, il 
campo dei partecipanti è al 
completo. Da Saronni a Moser, 
da Visentini a Battaglili, da 
Baronchelli a Beccia; da Van-
di a Mantovani a Johansson a 
Gavazzi vincitore a Montelu-
pò. 

Dunque tutti i migliori, sal
vo ripetiamo le assenze dell' 
ultima ora. saranno in gara al 
5* Gran Premio Industria e < 
Artigianato Larcìanete. Una 
gara che in pochi anni ha as
sunto notorietà, prestigio in 

campo nazionale e internazio
nale. Un successo il cui mento 
va attribuito agli amici dell'U
nione Ciclistica Larcianise e 
all'intera popolazione di Lar
dano che partecipa con entu
siasmo all'organizzazione di 
questa importante corsa cicli
stica. 

Il tracciato impegnativo e 
selettivo fornirà ulteriori ele
menti di valutazione al com
missario tecnico'Alfredo Mar
tini già al lavoro di «osservato
re» per formare la squadra az
zurra che alla fine di agosto 
parteciperà - al campionato 
mondiale. Martini ha già 'se
guito diverse corse e in parti
colare proprio quelle che si so
no svolte nella nostra regione, 
il Gran Premio di Montelupo e 
quello di Prato. Giovedì sarà a 
Lardano quindi al Giro della 
Toscana in programma per il 1 
agosto a Reggello. 

9* *0h* 

ROMA — Prima di partire per 
il ritiro con la Juventus, per 
Paolo Rossi c'è stato un nuovo 
appuntamento alla Caf. In di
scussione il suo reclamo con
tro il mese di squalifica inflit
togli dalla «Disciplinare» per 
alcune dichiarazioni rilasciate 
il giorno m cUi fu ufficializzato 
il suo passaggio alla Juventus:' 
• Ci fu una sua considerazio

ne che fece saltare la mosca al 
naso a quelli dell'Ufficio in
chieste: «Il processo sportivo è 
stato una buffonata* disse av
ventatamente Paolo. Ieri alla 
Caf Rossi ha cercato di con
vincere i giudici che quella 
sua affermazione è stata volu
tamente travisata. Non era di
retta a persone specifiche. 
•Non volevo offendere nessu
no» ha sottolineato Rossi. 

«È una questione di princi
pio — ha poi continuato il cen
travanti — non mi va di essere 
punito per colpe che non ho. Il 
mese di squalifica che possono 
abbonarmi mi interessa fino 
ad un certo punto. Conta po
chissimo.» ' 

Però se glielo annullano... 
«Certo che mi starebbe bene. 
Potrei giocare nel finale di 
campionato. Potrei almeno 
giocare le ultime tre partire 
del campionato e se poi la Ju-
ve dovesse arrivare alla finale 
della Coppa dei campioni po
trei giocare anche quella. In
somma potrei quanto meno 
concludere, dopo un anno di 
aUenamenti regolari, la sta
gione in attività. Sarebbe già 
un passo avanti». 
- Impegni che potrebbero an

che riproporre la tua candida
tura per i campionati mondia
li -

«No quella no. Per una e-
ventualità del genere ci vor
rebbe tanto, tanto più tempo. 
Dopo due anni di assenza, che 
sono tantissimi, ci vuole molto 
per rientrare nel clima della 
partita, per riacquistare grinta 
e concentrazione. Quindi me
glio non parlarne.» 

Alla Caf il giocatore è stato 
difeso dall' avvocato della Ju
ventus Chiusano, così come 
era accaduto alla «Disciplina
re*. Il legale nella sua esposi
zione si è affidato alla «casisti
ca» e ai precedenti. Mai infatti 
è stato punito un reato come 
quello di Rossi con una squa
lifica Solitamente è stata in
flitta una ammenda pecunia
ria Unica eccezione Gianni 
Rivera. A lui diedero 4 mesi di 
squalifica. Ma le sue furono af
fermazioni pesantissime. Co
munque si ha l'impressione. 
dopo la riunione della Caf. che 
al giocatore la squalifica verrà 
tramutata in una grossa multa 
La sentenza si conoscerà que
sta mattina alle 10. Nella pros
sima seduta (27 luglio) sarà e-
saminato il ricorso di Manfre
donia e Giordano relativo ai 6 
mesi di squalifica per la parti
ta Avellino-Lazio, per la quale 
furono assolti dalla giustizia 
ordinaria. I due. intanto, sa
ranno aggregati alla Lazio nel 
ritiro di Norcia 

Ieri raduno del Bologna. Il 
clima a dir la verità non è dei 
migliori. Molti i casi spinosi da 
risolvere. Primo fra tutti quel
lo di Bachlechner che ha chie
sto alla società felsinea 30 mi
lioni di buonuscita. Secondo 

caso Garntano. i la sparato 
una cifra d'ingaggio astrono
mica. 

Nulla di deciso in casa ro
manista per Marangon. La 
conclusione della trattativa è 
slittata di altre 48 ore. Quasi 
sicuramente tutto verrà defi
nito all'arrivo di Liedholm. at
teso a Roma per domani. . ; 

'* Dal nostro inviato 
BUCAREST - ' IAI seconda 
Ultimata delle (universiadi ti 
ha dato una nwdaglia Federi
ca Cervi ha infatti conquistato 
la medaglia di bronza nel fio-
retta individuale dopo una ap
passionante battai;lia (12-11) 
col sovietico Alexandr Roman-
kov. Andrea Barella, Federigo 
Cervi e Angelo Scuri, i tre fio
rettisti impegnati nella prava 
individuale, ci avevano regala
to un satino talmente avventa
to di una medaglia d'oro. Nella 
finale del fioretto infatti c'era
no tutti e tre. Il risveglio è sta
to brusco dopo un avvio felice. 
Infatti il bresciano Cervi si era 
sbarazzato 10-4 del nero cuba
no Tulio Diaz nel primo dei 
quattro quarti di finale. Il tem
po di assaporare ti successo ed 
ecco Andrea Barella distrutto 
10-1 in soli quattro minuti dal 
terribile mancino sovietico 
Vladimir Smirnuv, campione 
del mondo 

Questo Smirnov è gelido e 
implacabile. E alto e forte. Ha 
gambe solide e braccia di ferro. 
Il mestrino — che non era in 
giornata — si era illuso di po
tergli tener testa per via del 
gradevole ricordo dei turni 
preliminari quando aveva su
perato due volte l'avversario. 
Ma lo Smirnov della fase elimi
natoria era uno che si guarda
va intorno. Quello dei quarti di 
finale era il campione del mon
do. Il piccolo e coriaceo livor
nese Angelo Scuri è incappato 
nelrumenoMihailKiki. un ve
terano abilissimo e veloce. Scu
ri si è battuto con coraggio ce
dendo 10-7 dopo un pareggio 
illusorio (7-7) a poche stoccate 
dalla fine. 

A conclusione dei ' quarti 
quindi era rimasto in lizza solo 
Federico Cervi, che tra l'altro 
soffriva per un'unghia incarni
ta. Ma a Cervi è subito toccato 
il terribile Smirnov che gli ha 
concesso un breve vantaggio i-
niziale (3-1) e poi ha toccato 
con fredda efficienza per con
cludere abbastanza in fretta 
10-5. Smirnov non concede 
niente a nessuno. Tocca e vin
ce. Vincerà anche il titolo bat
tendo 10-5 Kiki. 

Ieri l'atletica leggera ha co
minciato a distribuire meda
glie. Le prima l'ha staccata H 
gigante*.americano 'Michael 

SCARTEZZINI: «oro» per gli azzurri? 

Carter che ha vinto il getto del 
peso. Si tratta del primo lan
ciatore di pelle nera capace di 
conquistare una medaglia d'o
ro in una grande manifestazio
ne. Ha vinto risolvendo la gara 
con un 20,19 al primo lancio. 
Carter ha un viso tondo e pa
cioccone. Si muove con agilità 
straordinaria, nonostante la 
mole, e realizza l'azione del 
lancio con formidabile velocità. 
C'erano anche due azzurri, 
Luigi Sintoni e Luigi De San-
tis Sintoni — che adotta la 
tecnica rotatoria — ha fatto il 
sesto posto con 18,54, De San-
tis ha dovuto accontentarsi di 
una deludente ottava piazza 

con 18.34. 
Gabriella Dorio era impe

gnata nelle semifinali dei 1500 
metri. Ha corso m maniera as
sai gagliarda prendendo la te
sta al primo passaggio. Si è 
portata dietro la romena Doi-
na Meliate, la sovietica Ravila 
Agattdinova e l'inglese Wendy 
Smith. Se ne è andata in curva 
e non l'hanno più vista. Nelle 
semifinali maschili si sono 
comportati assai bene anche 
Claudio Patrignani, secondo, e 
Franco Boffi, quarto. Sugli 
spalti dello stadio • Ventitre a-
gosto» c'era un bel pubblico. E 
sulla pista e sulle pedane c'e
rano anche molti atleti romeni 

Nei 100 metri Diego Nodari 
e Stefano Carini hanno con
quistato un posto in semifinale 
con buone e tranquille presta
zioni tecniche: 10 '73 il primo e 
10"75 il secondo. Nelle qualifi
cazioni del salto con l'asta 
Thierry Vigneron, ex primati
sta del mondo, ha quasi (atto 
venire l'infarto ai francesi con 
due errori a cinque metri. I no
stri Mauro Barella e Viktor 
Drechsel se la sono cavata be
nissimo e faranno la finale. 

Nei diecimila — dove veniva 
assegnata la seconda medaglia 
d'oro dell'atletica — è successo 
di tutto. C'era il ragazzino A-
lessio Faustino che si è battuto 
benissimo e ha fatto il sesto po
sto. Ma gli sfortunati atleti, 
per un errore dei giudici, han
no corso un giro di piùt 26 anzi
ché 25. Ha vinto il sovietico po
co noto Toomas Tourib davanti 
al rumeno Gjorgj Marko, ap-
plauditissimo, e all'inglese Da
vid Murphy. Il tempo finale, 
29"42", non può far testo pro
prio per quei 400 metri percor
si. Faustini è stato cronome
trato dopo diecimila metri, e 
quindi un giro prima che la ga
ra allungata finisse, in 28'55 '2, 
largamente primato personale. 
Purtroppo non vale. 

Nei 100 ostacoli il pescarese 
Daniele Fontecchio si è qua
lificato in 14"03 per le semifi
nali. Georg Prast invece non ce 
l'ha fatta. Sono stati eliminati 
Riccardo Treoisan sui 400 o-
stacoli, Antonella Capriottisui 
100, Sandro Ussi nel triplo. 
Questo ragazzo è una sorta di 
malato immaginario che al mo
mento dell'impegno agonistico 
si trova preda di mille malan
ni. Ha saltato 14,98, una misu
ra quasi risibile. Nell'alto Bru
no Bruni si è qualificato men
tre Silvano Stella è andato a 
fondo. 

La ginnastica ha arricchito 
il medagliere romeno. La favo
losa Nadia Comaneci, ha vinto 
il concorso individuale realiz
zato con nuove movenze, nuovi 
salti, con nuovi passi, per Na
dia l'aggettivo impossibile non 
esiste. La grande atleta ha poi 
contribuito al trionfo romeno 
nella prova a squadre. Al se
condo posto l'Unione Sovietica 
e al terzo la Cina. 

Remo Musumeci 

\ 

Vorreste tornare a Fiat 
ma avete una straniera? 

\ 

\ 

Noi la ritiriamo in permuta 
alle quotazioni di 

Quattroruoté e "Gente motori" 
Tornate a guidare una beila e scattante auto italiana: 
vi sentirete di nuovo a casa vostra. 
Oltre alla vantaggiosa valutazione della vostra vettura, 
vi offriamo anche ottime condizioni di pagamento rateale. 
E vi facciamo scegliere nella vastissima gamma di 
successi Fiat. 

Questa nostra iniziativa commerciale, vuole aiutare 
quegli automobilisti che vogliono tornare a Fiat ma 
oggi trovano difficoltà a permutare il loro usato 
straniero. 

Succursali e Concessionarie Fiat vi aspettano. 
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In difficoltà la missione di Habib mentre continuano i bombardamenti nel sud del Libano 

L'OLP disponibile per una tregua 
ma Begin ostacola ogni trattativa 

Arafat: siamo pronti a sospendere le ostilità se Tel Aviv sospenderà i voli e le aggressioni sul territorio libanese.-11 governo israeliano 
non accetta le proposte americane per il «cessate il fuoco» - Riunito ieri il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite - La Siria si 
prepara a creare una cintura di difesa missilistica intorno a Beirut - Critiche del leader palestinese alF«atteggiamento italiano» 

BEIRUT — Rispondendo a un messaggio del segretario generale dell'ONU, Kurt Waldheim, il presidente dell'Organizzazione per 
la Liberazione della Palestina, Yasser Arafat si è detto ieri disposto a sospendere le ostilità contro Israele alla frontiera israelo-

t libanese purché Israele s'impegni a sospendere i voli dei suoi aerei sul Libano e gli attacchi militari nella regione. Lo hanno reso 
noto I palestinesi precisando che il messaggio di Waldheim è stato consegnato ad Arafat dal generale irlandese William 
Callaghan, comandante delle forze di pace dell'ONU in Libano. Se l'OLP manifesta quindi disponibilità per un cessate il fuoco 
non altrettanto si può dire per Israele dove ieri il governo israeliano, presieduto da Begin. dopo cinque ore di discussione non 
ha dato risposta positiva alle 

• richieste di sospendere le o-
stilità presentate al premier 
israeliano dal mediatore a-
mericano Philip Habib. Ieri, 
d'altra parte, sono prosegui
te in varie zone del Libano 
meridionale i bombarda
menti israeliani, mentre i pa
lestinesi rispondevano con 
un fitto lancio di missili «ka
tiuscia» contro località della 
Galilea settentrionale. 

La missione di Habib ri
mane quindi per il momento 
sospesa a mezz'aria. I diri
genti israeliani hanno infatti 
fatto sapere chiaramente 
che non intendono cessare i 
.bombardamenti contro le 
•basi palestinesi» in Libano e 
che non sono disposti ad av
viare una trattativa, neppu
re indiretta, con l'OLP di 
Yasser Arafat per giungere a 
una tregua. Una tregua, 
hanno affermato fonti israe
liane, 'Servirebbe soltanto ai 
guerriglieri palestinesi per 
rafforzare le loro posizioni*. 

L'unica «concessione» è 1* 
accettazione dell'avvio da 
parte del mediatore ameri
cano di 'contatti con il presi
dente del Libano Sarkis e con 
il governo,di Beirut al fine di 
stabilire relazioni pacifiche 
tra lo Stato ebraico e il Liba
no: 

Il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU si è riunito intanto 
nella serata di ieri per esami
nare la ^situazione in Medio 
Oriente». Il rappresentante 
permanente del Libano alle 
Nazioni Unite, Ghussan Tue-
ni, ha detto ieri a New York, 
nel corso di una conferenza 
stampa che la bozza di riso
luzione che appoggerà fa ap
pello a una «immediata ces
sazione» dei massicci attac
chi contro il Libano, ma non 
prevede sanzioni al governo 

di Tel Aviv per evitare un 
prevedibile veto americano. 

La Siria, d'altra parte, si 
appresta a un più largo in
tervento militare in Libano 
per far fronte alle incursioni 
israeliane. Secondo il quoti
diano ufficioso di Damasco, 
Tishrin.'la presenza dei missi
li stnant non sarà tonnata a 
certe aree ma questi saranno 
dislocati ovunque sìa necessa-
rio per difendere le forze siria
ne in Libano e conseguente
mente i popoli libanese e pale
stinese». La decisione della 
Siria di estendere la sua rete 
di missili antiaerei SAM-6 in 
Libano è stata anche confer
mata da fonti palestinesi. In 
particolare, a quanto affer
mano queste fonti, la Siria 

, starebbe prendendo in consi
derazione la possibilità di 
stabilire una cintura di mis
sili a protezione di Beirut e di 
altre località libanesi per di
fendere le popolazioni civili e 
i campi dei rifugiati palesti
nesi. - -

Il primo ministro libanese, -
Shafiq Wazzan, ha intanto 
ricevuto gli ambasciatori di 
diversi paesi, tra cui quello 
italiano, per chiedere un 
maggiore appoggio al Liba
no così gravemente colpito 
dai raid israeliani. In merito 
alla posizione del governo i-
taliano vi è stata ieri una 
presa di posizione di Arafat il 
quale, in una intervista al 
quotidiano italiano II Giorno 
ria affermato che 'l'atteggia
mento del governo italiano 
non riflette la simpatia e la so
lidarietà che il popolo italiano 
nutre nei confronti della resi-
slenza palestinese». Arafat ha 
attribuito a questo atteggia
mento il rinvio da parte delle 
autorità italiane della sua vi
sita ufficiale a Roma, più volte 
progettata. 

Reagan rinvia 
la consegna 
degli F-16 
a Tel Aviv 

Gli Usa rimproverano ad Israele di non 
tener conto degli «interessi, americani» 

WASHINGTON — La decisio
ne del presidente americano 
Reagan di rinviare la conse
gna di dieci caccia bombardie
ri F-16 a Israele e di riesami
nare la questione delle forni
ture militari allo Stato ebraico 
ha reso ieri ancora più delicati 
i rapporti tra Washington e 
Tel Aviv. L'annuncio, che è 
stato dato dal segretario di 
Stato americano Haig nel cor
so del vertice di Ottawa, ha 
sollevato, a quanto ha riferito 
la stessa radio israeliana, «di
sappunto e inquietudine» da 
parte degli ambienti governa
tivi israeliani. Il vice ministro 
della Difesa israeliano, Mor-
dechai Zippori, tuttavia, è par
so ieri minimizzare la portata 
della misura americana affer
mando che, a suo giudizio, sa
rebbe in corso un «legittimo 
dibattito» tra i due paesi desti
nato a concludersi con una 
rinnovata 'Comprensione». Di
versa la posizione laburista. 
Simcha Dinitz, ex ambasciato
re israeliano a Washington e 
esponente dell'opposizione, ha 
sostenuto che si è trattato di 
una 'rottura senza precedenti 
della prassi secondo cui le con
segne di armi americane non 
sono contingenti agli sviluppi 
politici». 

Ma la crisi, secondo gli os
servatori, è più ampia e ri
guarda le prospettive di fondo 
della politica americana in 
Medio Oriente. A quanto rife
riscono alti funzionari ameri
cani, il rifiuto israeliano di «te
ner conto degli interessi stra
tegici degli Stati Uniti» nella 
regione è all'origine della crisi 
dei rapporti tra i due paesi. Gli 
attacchi israeliani, prima quel
lo in Irak, per distruggere il 
reattore nucleare di Tammuz, 
poi il sanguinoso bombarda
mento di Beirut, avrebbero 
infatti messo in crisi il proget
to caldeggiato dal segretario 
di Stato americano Haig di 
creare nella regione una sorta 
di alleanza, per far fronte alla 
'minaccia sovietica», che com
prendesse oltre agli Usa e I-
sraele, anche alcuni dei prin
cipali paesi arabi moderati, tra 
cuiTEgitto.-L'Arabia Saudita e 
la Giordania. E le reazioni di 
condanna dfTsfaeleperTsuòi" 
raid nella regione giunti da 
tutti i paesi arabi (giovedì è in 
programma a Tunisi una riu
nione della Lega araba per i-
niziative di sostegno politico e 
finanziario al Libano e ai pale
stinesi) hanno reso più diffici
le tutta l'azione americana in 
Medio Oriente. 

Abitanti dei villaggi del Libano meridionali guadano il Litani dopo 
che le bombe iraelisns hanno distrutto il ponte di Qassimiya 

Il PCI alla Camera: urgente 
una iniziativa del governo 

ROMA — Il gruppo del PCI alla Camera ha presentato ieri 
una interrogazione al ministro degli Esteri per sapere se il 
governo italiano abbia fatto pervenire alle autorità di Tel 

-Aviv la richiesta di cessazione immediata dj;i bombardarne ri
ti israéllànf in Libano e hfp'iù ferjn'a^nda^ìna p^fcqùestLatti! 

-che l'opinione pubblica italiana e internazionale interpreta 
come una deliberata aggressione nei confronti degli stati ara
bi e dei palestinesi. /• 

Nell'interrogazione, che è stata presentata dai compagni 
Pajetta, Rubbi, Fanti, Bottarelli, Chiovini, Giadresco e Spata-
ro, si afferma che la pericolosa aggressività del governo Be
gin propone all'Italia e alla Comunità europea l'urgenza di 
una iniziativa che sia fondata sul riconoscimento del l'OLP e 
dei diritti nazionali palestinesi. 

Altri due detenuti dell'Ulster stanno avvicinandosi alla fine 

Scuote Dublino la lotta del M aze 
Kieran Doherty, al 62mo giorno di sciopero della fame, era stato eletto deputato al parlamento delFEire nelle ultime consulta
zioni - La sua morte rimetterebbe in discussione i delicati equilibri politici - Londra continua nella sua linea di «inflessibilità» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Lo sciopero della 
fame dei prigionieri repubbli
cani nel carcere nord irlande
se di Maze continua e sta pro
ducendo contraccolpi politici 
di grossa portata. Ad appena 
tre se imane dal suo insedia
mento, il governo di Dublino 
(liberal-laburista) teme per la 
propria stabilità e potrebbe es
sere costretto a ricorrere a 
nuove elezioni generali. Due 
detenuti, Kieran Doherty e 
Kevin Lynch, stanno avvici
nandosi alla morte. E' più che 
mai necessaria una mediazio
ne, un intervento risolutore 
per spezzare la tragica catena 
che ha fatto sei vittime in due 
mesi e mezzo e che ora minac
cia altri sacrifici e più gravi 
problemi. Le autorità della Re
pubblica deU'Eire hanno ripe
tutamente chiesto a Londra di 
muoversi, di far qualcosa per 
mettere fine alla inammissibi

le situazione: di acconsentire 
cioè a mitigare la propria 'in
transigenza» allo scopo di sal
vare la vita a quei detenuti del. 
blocco H che tuttora rifiutano 
ti cibo, ma soprattutto per fa
vorire un clima più propizio 
alla ripresa della discussione 
sul futuro dell'Ulster. 

Kieran Doherty ha 25 anni, 
è nato nel quartiere cattolico 
di Andersonstown (Belfast), 
ha comincialo il suo 'Sciopero* 
62 giorni fa. Le sue condizioni 
(come quelle di Kevin Lynch) 
si sono aggravate. Doherty è 
un nome particolarmente im
portante, in questo momento, 
perchè d 10 giugno scorso, alle 
elezioni politiche generali del
l'Eire, venne presentato dal 
Sinn Fein repubblicano come 
il candidato-simbolo ed espo
nente della campagna per i di
ritti civili nel Nord Irlanda. 
Kieran fu eletto nella circo
scrizione di Monaghan e, in
sieme con lui. un secondo de

tenuto repubblicano otteneva 
la nomina al parlamento di 
Dublino per la contea di 
Louth: Paddy Agnew.. 

L'elezione dei due rappre
sentanti del Sinn Fein. insie
me alla erosione del tradizio
nale sostegno presso gli strati 
medi e nelle campagne, porta
vano alla caduto del governo 
del Fianna Fail (repubblicano 
storico). Ma le forze d'opposi
zione (i laburisti e i liberali del 
Fien Gael) non riuscivano a 
conquistarsi una maggioran
za sicura, il governo di coali
zione faticosamente formato 
da Garret Fitzgerald conta in
fatti sui voti di cinque 'indi
pendenti» il cui appoggio è 
condizionato alla capacità del
l'attuale esecutivo irlandese di 
risolvere- (in trattativa con 
Londra o con qualunque altro 
mezzo) l'allarmante questione 
del blocco H. Ieri il parlamento 
di Dublino discuteva il bilan
cio economico (inasprimento 

fiscale, linea d'austerità gene
rale, progettato blocco delle 
paghe nel settore pubblico, ri
duzione degli - investimenti, 
ecc.) e Fitzgerald non era sicu
ro di poter riscuotere la mag
gioranza necessaria anche con 
lo scarto minimo di un solo vo
to. 

La 'crisi» comunque prose
gue perchè, se Doherty muore, 
il suo compagno e collega par
lamentare ha già fatto sapere 
che rassegnerà le dimissioni 
dalla carica, riaprendo cosi 
una tormentosa fase di incer
tezza nell'Eire. Secondo la 
prassi, infatti, dovrebbero es
sere immediatamente tenute 
due elezioni suppletive e que
ste potrebbero rimettere in 
gioco i precari equilibri politi
ci esistenti. Potrebbe verifi
carsi la caduta dell'attuale go
verno di coalizione liberal-la
burista oppure, come si è det
to. si potrebbe andare a nuove 

elezioni generali. 
Negalo, vilipeso e semidi

menticato, lo 'sciopero della 
fame» del Maze ha più che mai 
la capacità di mettere in imba
razzo i governi interessati 
(Londra, Dublino) e l'ostinato 
rifiuto del governo conserva
tore Thatcher ha finora otte
nuto l'effetto di condannare a 
morte sei prigionieri senza ri
muovere le cause del toro sa
crificio e senza far compiere 
un solo passo in avanti alla si
tuazione politica generale. Da 
tempo la sterilità di questa po
sizione incontra le critiche an
che di una parte della stessa 
stampa inglese. 

Il governo Fitzgerald, la set
timana scorsa, aveva cercato 
di far intervenire il presidente 
Reagan. Poi Londra è riuscita 
a bloccare l'iniziativa. Nel 
frattempo una commissione 
della Croce Rossa ìnternazio-
nete si tntretttene nei carcere 
di Maze da quasi dieci giorni 

senza alcun frutto apparente. 
/Z comitato dei prigionieri re
pubblicani ha discusso con i 
rappresentanti della Croce 
Rossa le proprie richieste di 
modifica del trattamento car
cerario. Non sembro che, a 
questo punto, vi siano ostacoli 
insormontabili: molte delle ri
chieste originali sono già state 
concesse, le rimanenti possono 
essere garantite con altrettan
ta facilità. Il punto negativo 
che, come al solito, minaccia di 
far naufragare la trattativa in 
corso i dato dal fatto che il go
verno inglese continua a rifiu
tare ogni contatto diretto (o 
negoziato) con i prigionieri, in 
base ad un principio astratto 
di 'inflessibilità» che probabil
mente è venuto il momento di 
riconsiderare a vantaggio di 
tut t i gli interessali, in primo 
luogo dello stesso governo in
glese. 

Aereo polacco dirottato 
A casa salvi i passeggeri 

VARSAVIA — Si e concluso 
fortunatamente senza con
seguenze II dirottamento su 
Berlino Ovest di un aereo po
lacco della LOT In volo da 
Katowlce a Danztea. Il veli
volo, con cinquanta passeg
geri a bordo, fra cui alcuni 
stranieri, era partito da Ka
towlce verso le 16. Un quarto 
d'ora dopo l'annùncio del pi
lota: un dirottatore solitario 
si era Impadronito dell'ae
reo, minacciando di far e-
sptodere una bomba a mano, 
e Imponeva all'equipaggio di 
fare rotta verso lì settore oc
cidentale di Berlino, n veli
volo atterrava alle 17 (ora l-
tallana) all'aeroporto milita

re americano di Tempelhof, 
nell'ex capitale tedesca, e ve
niva immediatamente cir
condato dalla polizia milita
re statunitense. Poco più tar
di il pirata dell'aria si arren
deva e scendeva dall'aereo. 
Nessuna delle persone a bor
do (fra i passeggeri c'era an
che un bambino) è rimasta 
ferita. In serata l'equipaggio 
ha chiesto alle autorità di 
Tempelhof di essere riforni
to di carburante per poter 
rientrare in patria. 

Non si conoscono ancora l 
motivi che hanno spinto U 
dirottatore al suo gesto. Su
bito dopo essersi arreso, l'uo
mo è stato Interrogato dalle 

autorità militari statuniten
si, ma 1 risultati dell'interro
gatorio non sono stati resi 
noti. 

Quello di ieri è il quarto di
rottamento dalla Polonia a 
Berlino Ovest e il dodicesimo 
da un paese dell'Est nella 
Germania Federale. L'ulti
mo in ordine di tempo era 
avvenuto il 4 dicembre deiP 
anno scorso: Andrtly Perita, 
un polacco di 39 anni, dirottò 
un bimotore delle linee in
terne polacche. Perka è stato 
condannato quattro mesi fa, 
da un tribunale di Berlino O* 
vest, a quattro anni di reclu
sione per aggressione al tra
sporto aereo. 

Cina: lo Yangtze si ritira 
Disastrose piene in India 

PECHINO — Le acque dello 
Yangtze, il maggiore fiume 
cinese, stanno lentamente 
decrescendo, dopo aver por
tato morte e distruzione in 
tutta la provincia del Si-
chuan, la più popolosa del 
paese. L'ondata ha superato 
tutu 1 punti più critici e. do
po aver raggiunto flussi di 
72.000 litri al secondo, deflui
sce ora verso il mare. 

Si comincia intanto a 
compiere un primo bilancio 
dei danai e delle vKUme. La 
stampa cinese parla di tren
tadue fra morti • dlspirtl 
nella soia città di Chon-
gqing, ma non si è molto lon
tani dal vero valutando le 

vittime intorno alle tremila, -
Nella regione continuano le 
operazioni di soccorso, nelle 
quali sono mobilitati anche 
10.000 militari con mezzi an
fibi e aerei. In alcune zone 
del Sichuan mancano viveri, 
vestiario e medicinali, men
tre i sesuatetto sono centi
naia di migliala. Meno rovi-
nosa rondata dipWna nella 
provincia dello Hubei, dove 
gli argini della vasta pianura 
cerealicola del Jtngpang 

retto alla furia delle 
ncque. 
mttap sono ora mobi
litale'per tenere d'occhio gii 
argini lungo U corso inferio
re del fiume. 

NUOVA DELHI — Anche 
.in India sono circa cinque
cento i dispersi a Jaipur, ca
pitale del Rajasthan, dopo 
quattro giorni di pioggie tor
renziali che solo ieri «sanno 
cominciato a diminuire di 
intensità. 

A Jaipur, città che dista 
circa 200 km. da Noeta Del
hi, rmQuvtone ha reso lnabt-

sionl. 
Le |t?gsjT monsoniche, co

minciate il primo ghigno 
scorso, nonno provocavo vit
time e danni anche in -altre 
Bŝ nin nsj "•ĵ vM asna^SH vW v V v v w na ^ 

SJ morti. ' 

Romolo Caccavate 

La delegazione sovietica 
che ha assistito al nono con
gresso straordinario del 
POUP. diretta da Viktor Gri-
shin, membro dell'Ufficio po
litico del PCUS. è rientrata ie
ri a Mosca da Varsavia. Prima 
di lasciare la capitale polacca, 
la delegazione sovietica aveva 
avuto un incontro con il neo
eletto comitato centrale del 
POUP. Durante rincontro, il 
segretario del partito, Kania. 
ha riaffermato«t legami che u-
ntscono tf nostro partito con V 
insieme del movimento ope
raio e comtmitte mondiale». 

Grishin da parte sua ha det
to che la delegazione sovietica 
ha seguito «eoa interri** pro-
fondo le deliberazioni del con
gresso*. «La vita e le pratica — 
ha aggiunto — dimostreranno 
fino a che punto si riuscire « 
far fronte* agli innrortanti 
compiti cui il partito è chiama
lo a confrontarsi. Grishin ha 
aggiunto dì sperare che i i 
— a n i I l i | U M « I > 
memori set comica 
«fauoreranno con 
per superare la 
crisi pomice ed economa*», e 
per rafforzare il POUP. 

Intesa tripartita di centrosinistra 

Accordo alFAja 
per un governo 
anti-euromissili 

L'Olanda chiederà anche una riduzione 
del proprio contributo all'arsenale NATO 

I comunisti si rivolgono al paese dopo il Congresso 

L'appello del POUP: 
«Ora uniamo gli sforzi 

per salvare la Polonia» 
Severo richiamo alla realtà che sta di fronte al partito e al popolo 
Prima di partire, la delegazione sovietica ha incontrato Kania 

Da uno dei nostri inviati 
VAItSAVIA — «Compatrioti, la madre patria è in stato di necessità. Siamo tormentati dalla 
voragine economica, dalla crisi sociale e da quella politica. L'esistenza certa della nazione ed il 
futuro dello Stato sono minacciati. Uniamo gli sforzi per scongiurare il pericolo che incombe 
sulla Poloniai. L'appello del nono congresso straordinario del POUP alla nazione polacca riflette 
sin dalle prime parole la realtà del paese che i nuovi organi dirigenti del partito sono chiamati a 
fronteggiare. È un documento lungo e severo, rivolto al futuro, agli obiettivi da realizzare 
per salvare la Polonia. Tali o-
biettivi si possono cosi sintetiz
zare- rinnovamento nella vita 
del paese, sviluppo della de
mocrazia, riforma dell'econo
mia. lotta contro la disintegra
zione, il caos e l'anarchia, con
tro il burocratismo ed il con
servatorismo, contro gli inte
ressi corporativi, contro le for
ze antisocialiste, e consolida
mento dell'amicizia con l'U
nione Sovietica e gli altri paesi 
della comunità socialista, 'ga
ranzia della sovranità della 
Polonia». Lo strumento per 
raggiungere lo scopo viene in
dicato nella 'alleanza di tutte 
le forze patriottiche», un'al
leanza nazionale nella quale 
possono ritrovarsi 'tutti i po
lacchi, credenti e non credenti, 
militanti sindacali, chiunque 
non voglia guardare passiva
mente la crisi che attanaglia la 

. madre patria», 
Dei tre problemi indicati al

l'inizio dell'appello, il più ur
gente, anche se non il più 
drammatico, è la crisi sociale 
riesplosa in questi giorni con 
le note vertenze dei portuali, 
per i quali tuttavia le trattative 
sono riprese, e dei lavoratori 
della società aerea LOT. Qual
cuno vuole vedere nel minac
ciato sciopero di tre giorni 
(24-26 luglio) dei dipendenti 
della compagnia di bandiera 
un primo tentativo di mettere 
alla prova il gruppo dirigente 
del POUP appena eletto. • 

- Le richieste avanzate da So-
lidarnosc riguardano diversi 
punti, ma quello sul quale si 
prospetta il pericolo dello 
scontro è la nomina del diret
tóre. | dipendenti, nvénd&cànX; 
do'il diritto alla' totSfe autoge-
ìtione dell'azienda secondo i 
programmi di alcuni gruppi di 
Solidarnosc, hanno eletto di
rettore Bronislaw KHmasze-
wski, alto funzionario della 
compagnia, e non riconoscono 
il direttore designato dal go
verno. generale Jozef Kowal-
ski. ^ 

La pericolosità della ver
tenza è stata sottolineata nel 
corso del congresso del POUP 
dal viceprimo ministro Rako-
wski, il quale ha ricordato che 
*le linee aeree polacche rap
presentano uno • strumento 

- importante del sistema difen
sivo del patto di Varsavia» e 
che la LOT deve 'Cooperare 
non soltanto con gli organismi 
civili degli altri paesi, ma an
che con le organizzazioni re
sponsabili per la difesa e la si
curezza del paese, compresi gli 
organi responsabili per la si
curezza delle frontiere polac
che: 

Sarà possibile trovare una 
via di uscita, o il governo sarà 
costretto ad adottare misure di 
emergenza, come la militariz
zazione del personale o l'im
piego di piloti e tecnici milita
ri? Le posizioni delle due parti 
sono molto rigide, e qualcuno 
in Solidarnosc soffia sul fuoco. 
Da una autorevole fonte ci è 
stato tuttavia detto che non 
tutte le porte sono chiuse, e 
che anche in questa vertenza il 
compromesso non è da esclu
dere. 

Tale compromesso consiste
rebbe nel riconoscimento da 
parte delle maestranze della 
LOT che il diritto di scegliere 
il direttore spetta al governo, e 
di conseguenza nell'accetta
zione del generale KowalskL 
Dal canto suo il governo desi
gnerebbe Klimaszewski come 
vice direttore. 

L'AJA — Il nuovo governo o-
landese è ormai in avanzata 
fase di gestazione e la sua ca
ratteristica peculiare sarà — 
in materia di politica estera — 
la posizione di rifiuto alla in
stallazione dei missili nucleari 
a medio raggio sul territorio 
nazionale. Su questa linea si ta
rano schierati t partiti che da
ranno vita al nuovo governo, 
durante la campagna elettora
le, e il responso degli elettori li 
aveva premiati. La stampa fi
lo-atlantica parlò in occasione 
del voto di una «malattia olan
dese» in Europa auspicandone 
naturalmente una rapida cura. 

Il nuovo governo, qualifi
cabile come di centrosinistra, 
sarà composto da tre partiti: 
cristiano-democratico, social-

_ democratico e «Democrazia 
'66». Secondo l'intesa raggiun-

1 taceri ,al termine di due mesi 
jdi negoziati/la presideSaa del 
consigliò continuerebbe^! es
sere' tenuta dal cristiano^de-
mocratico Andries Van Agi. -

Al problema degli euromis
sili è dedicato uno dei capitoli 
del programma di governo sul 
quale è stato raggiunto l'ac
cordo e che deve essere ora ra
tificato dai gruppi parlamen
tari. Nel capitolo sono ripresi i 
termini della prima «bozza 
programmatica» che era stata 

messa a punto alcune settima
ne or sono da personalità dei 
due maggiori partiti nell'am
bito di una missione esplorati
va. Il documento rileva che il 
futuro governo illustrerà nel
l'autunno prossimo alle capi
tali interessate la propria posi
zione in materia di armamen
ti. Esso chiarirà soprattutto a-
3li alleati atlantici, «alla luce 

ella priorità riconosciuta al 
controllo degli armamenti ed 
ai relativi negoziati, i motivi 
per cui l'Olanda non è fino ad 
ora in condizione di prendere 
una decisione a favore dell'in
stallazione delle armi nucleari 
di teatro a medio e a lungo 
raggio» (per «armi nucleari di 
teatro» si intendono gli euro
missili). Il documento aggiun
ge che il governo non prende
rà alcuna,decisione in tema di 
•spiegJShèntpi delie.N suddette 
J~"" .ino a quando, essa non 

rà^iecessariàlin base al
l'andaménto dei negoziati fra 
Stati Uniti e^Unione Sovietica, 
oai risultati in essi conseguiti». 
Nel programma si precisa an
cora che il governo olandese si 
propone di negoziare con i-
partner della NATO una «so
stanziosa riduzione» della sua 
partecipazione all'arsenale 
nucleare dell'alleanza atlanti
ca. 

Era figlia del leader bulgaro 

È morta a Sofia 
LZhivkova 

> • 

Membro dell'ufficio politico, faceva parte 
della nuova leva di intellettuali e dirigenti 
SOFIA — Lyudmila Zhivko-
va, figlia del presidente bulga
ro Todor Zhivkov è morta 
dopo breve malattia, all'età di 
39 anni. Lyudmila Zhivkova, 
era una dirigente di primo pia
no del partito comunista bul
garo: membro dell'ufficio po
litico e presidente della com
missione per la cultura, faceva 
parte della nuova leva di gio
vani intellettuali e dirigenti 
comunisti della Bulgaria. 

Negli anni 70 aveva comple
tato gli studi storici al Si. An-
thony's College di Oxford, e 
aveva lavorato in coUegamen-
to con la prestigiosa università 
inglese per l'approfondimento 
del contributo della cultura 
bulgara alla civiltà europea. 
Era poi entrata nell'istituto di 
studi balcanici dell'Accadé-

drventaréin 

te del comitato per l'arte e la 
cultura, una delle massime re
sponsabilità nel mondo cultu
rale bulgaro. 

Nel 1976 divenne membro 
effettivo del comitato centrale 
del partito comunista, e tre an
ni dopo entrò a far parte dell' 
ufficio politico. Lo scorso mag
gio era stata nominata respon
sabile di tutto il settore educa
tivo statale. Lyudmila Zhi
vkova era considerata una 
delle giovani promesse del 
partito bulgaro, dati anche i 
suoi legami con il móndo della 
cultura, che le riconosceva il 
merito di rappresentare una 
linea non dogmatica e aperta 
in campo intellettuale. 

Lascia il marito, Ivan Sla-
vkov, direttore della televisio
ne bulgara, e due figli- Le fon
ti ufficiali bulgare non hanno 
fin'ora reso note le cause della 

Vittafte 

perflcaMo 
m Perticavo 

LISBONA — Gnaue operai 
sono! 

oo dallV 
£ avvenuto a Lamego, 

nel nord del Portogallo. Un 
dilavora-

e l'unica vie 

un piccolo fiume. 

Il mahenpo 
causa notti 
edispersi 

ùi Germania 
BONN — Morti e dispersi, tra 

" ultimi una cittadina ita-
dì 35 anni di cui non si 

l'identità e la figlia di 
due anni, sono il bilancio an
cora provvisorio del maltem
po che si è abbattuto sulla 
Germania Federale. 

Particolarmente colpita 
dalle piogge insistenti e dalle 

deifiuuti è la Baviera, 
> nella sua parte me-
I danni sono ingen

ti: « inde e ponti interrotti, col-
edifici de

lta britannico è an
si esercitava 

un «kajtk» nel fiume Isar. 
è toccata a un ra

di 12 anni 

ì \ 
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PCI l'i 
** ?.-5 **;.' 

(Dalla prima pagina) 
cordi locali che tengano conto 
dei reali rapporti di forza,' 
degli orientamenti delle singo
le forze politiche e delle esi
gerne delle popolazioni*. I co» 
mimi, le province e le regioni 
dovrebbero avere governi fatti 
ad immagine e somiglianza di 
quello nazionale: questo, in 
soldoni. il senso della « omo
geneizzazione », la proposta 
non originale, tirata > nuova
mente fuori dalla soffitta da 
Piccoli e dai fanfaniani. *Que-~ 
sta di disseminare ovunque il 
pentapartito è una inaccetta-
bile pretesa della DC. Omoge
neizzare gli schieramenti loca
li al governo nazionale — dice 
Cossutta — è un'operazione 
politicamente assurda e irri
spettosa della stessa volontà 
degli elettori». • 

« Omogeneizzare » rispetto 
a chi? Ad un governo che 
può durare in carica fino al
la fine della legislatura ma 
che può durare anche pochi 
mesi? O rispetto ad una for-. 
mula che. comunque, sanci
sca una presenza democristia
na? Anche quando, come a 
Roma, il PCI e la sinistra ' 
hanno vinto in campo aperto? ' 

Dietro il linguaggio arro
gante di Piccoli non c'è so
lamente il. persistente brucio- • 
re di una grande ferita — il • 
voto romano — ma c'è so
prattutto il timore che se la 
DC non ferma in tempo. H' 
« tarlo » di un nuovo modo di 
governare le sarà poi diffici
le reggere sui tempi lunghi 
il suo sistema di potere. Ec- ; 
co l'ardore, ha notato Triva. 
con il quale i democristiani si 
sono gettati nella battaglia 
delle giunte. 

« Noi comunisti respingiamo 
dunque — ha detto ancora 
Cossutta rispondendo alle do
mande dei giornalisti — il 
tentativo della DC di dare so
luzioni dall'alto ma non rite
niamo nemmeno giusta la te
si di chi, come i socialisti, 
crede di poter dare soluzioni 
"bilanciate" nelle singole 
realtà • proponendo giunte di 
sinistra al comune e di cen
trosinistra alla regione,. co-

il ricatto de 
[me nel caio tèi Róma fi del 
Lazio o di Genova e della Li
guria ». • , • . $. 

• < Se è valida la tesi, come. 
sostengono i socialisti, di vo
ler garantire là governabili
tà. è chiaro che una volta in
dicate le maggioranze biso
gna andare al contenuti. « Ben 
diverso ; è governare con il 
PCI o con il centrosinistra, 
con la DC. Gli stessi elettori 
hanno ] mostrato di scegliere 
anche sulla base di questi 
criteri. Allora diciamo —• os
serva Cossutta, rivolgendosi ai 
socialisti.— che la governabi
lità distinta dai contenuti non 
garantisce il buon governo ». 

Il voto ha detto chiaramen
te che a Roma, a Genova, al
la Provincia di Foggia devo
no essere ricostituite subito 
giunte di sinistra. E' possibi
le anche dare vita al Comu
ne di Bari ad una giunta di 
sinistra. I numeri esistono: 
si tratta di vedere se esiste 
la.volontà politica..,-

Qualche giornalista insiste: 
ma se vi propongono di ap
poggiare giunte laiche di mi
noranza voi come vi compor
terete? «No» si può chiede
re al PCI di, contribuire ad 
elaborare programmi chieden
dogli poi — ha risposto'Cos-
sutta — di rimanere all'ester
no dell''esecutico. Sappiamo be
ne che, specie negli enti lo
cali, i programmi non si at
tuano se non si sta dentro la 
giunta, • se non si. gestiscono 
gli assessorati». 

E a Venezia che succede, 
ci sono novità dopo le-dichia
razioni di De Michelis? « Ieri 
notte il comune di Venezia 
ha approvato il bilancio non 
solo con i voti nostri, del PSI 
e del PRI, ma anche con la 
astensione, questo è un fatto 
nuovo, del PSDI. Esistono 
problemi, noi non li nascon
diamo ma rimane valida l'esi
genza di rinnovamento che 
questa giunta esprime ». 
• L'insistenza con la quale i 
comunisti rivendicano la im
mediata " conclusione delle 
trattative a Roma e nelle al
tre città si spiega anche con 
la preoccupazione altrettanto 

forte che la crisi, economica 
è politica non faccia paga
re prezzi alti ai lavoratori. 
«/ comunisti si impegneranno 
—~ ha detto Cossutta — per» 
che nelle comunità locali sia
no risolti i problemi che ri
guardano la salute, la casa, i 
trasporti, l'istruzione e la cul
tura e siano incrementati i 
servizi per le classi e le cate
gorie più disagiate (donne. 
bambini, anziani) attraverso 
una politica economica seria 
e rigorosa fondata su alcune 
scelte prioritarie ». " 

Il giudizio sui recenti « ta
gli » del governo viene espres
so ih questa luce. I provvedi
menti preannunciati contro la 
finanza locale, ha osservato 
Triva, suonano comi; una ri
conferma dei decreti già pre
sentati dal governo Forlani 

preannunciando un taglio sec
co al fondo sanitario e una 
oscura manovra " di ' amplia
mento dei residui passivi. 

fyla sullo sfondo, al di là 
dei giudizi, critici sui singoli 
atti, rimane t l'irrisolta que
stione di una legge delle au
tonomie che è lettera morta 
e di una riforma della fi
nanza locale e regionale ri
masta. anch'essa, nel casset
to. Spadolini nel suo discor
so di insediamento ha dato 
spazio al ruolo degli enti lo
cali. Non c'è stata però al
cuna indicazione concreta. 
Sono' arrivati, al contrario, i 
* tagli » ai bilanci regionali. 
-Come si può allora rifor-, 

mare la finanza locale? Qua
le deve essere il criterio ispi
ratore? Lo spiega Triva: « La 
logica che dobbiamo propor

ci ' di sbattere è * quella • che 
si • riassume nella espressio
ne: il bilancio e le spese sta
tali restano cosi tome sono. 
Vediamo ora cosa si può fare 
per la finanza delle regioni 
e degli ènti, locali. Il i vero 
nodo è quésto». ~*i :-r' 
v" Formazione 'delle! giunte. 
attività degli enti locali, ri
forme non marginali nella lo
ro vita, impegni sui proble
mi della gente che più paga 
questa crisi: • questi gli im
pegni della Consulta che si è 
tenuta ieri. Di fronte al PCI 
che chiama ancora una vol
ta istituzioni e lavoratori ad 
esserci principali protagoni
sti della scena politica, i bai-. 

• lètti sulle formule si stingo
no. E.appaiono come stanchi 
vizi, duri a morire, di una 
vecchia classe dirigente. 

-, » i di Ottawa 

Governare per la gente o 
solo spartirsi il potere? 

(Dalla prima pagina) ' 
dalla DC e dai suoi alleati, 
e considerate negative. Non 
possono essere annullate 
senza fare i conti con que
sta ragione storica e politi
ca. Altrimenti cosa diventa 
la politica? Un gioco for
male e inutile? Un esercizio 
di prepotenza? E' esatta
mente questo il senso del
la riflessione autocritica che 
sta impegnando i comuni
sti baresi. 

Siamo di fronte, quindi, a 
un problema di fondo, che 
chiama in causa la sostan
za della democrazia. Perciò 
diciamo a certi partiti di fa
re attenzione. Per dirla con 
Bobbio ila giunta Petrosel-
li è stata votata (perché si 
sapeva che cosa intendesse 
fare del potere di cui dispo
ne, quali fossero le sue idee 
per risolvere alcuni dei no
stri problemi. Ciò non si
gnifica che pensiamo di es
sere, noi comunisti e gli al

tri partiti unitisi cinque an
ni ia nel governare Roma,; 
gli unici depositari della ve
rità su come amministrare 
la capitale. Chiediamo sol
tanto: se si vuole un cam
biamento del governo capi
tolino, ebbene, sostenete 
questa vostra .volontà con 
altre idee per la città, con 
un programma, facendoci 
conoscere in che cosa vole
te differenziarvi dalla giun
ta uscente. ' ^ x 

Quale aspetto della demo
crazia come espressione e 
garanzia degli interessi del
la gente c'è nell'ipotesi più 
volte espressa, secondo cui 
se a Roma i de rimarranno 
all' opposizione, almeno, do
vranno entrare nella giunta 
alla Regione Lazio? A par
te l'evidente funzionalità, 
nel pubblico interesse, di un 
comune indirizzo program
matico tra una grandissima 
città come Roma e la Re
gione che la circonda, nes

suno conosce le ragioni di 
merito, amministrative e di 
progetto di sviluppo, . che 
giustifichino un mutamento 
di guida alla Regione anch' 
essa, oggi, governata dal'.a 
sinistra. Perchè un demo
cristiano sarebbe, e meglio » 
di un socialista o kli un co
munista? E là stéssa doman
da vale per Novara e per 
Bari. Perchè i socialisti con
siderano alla stessa stregua 
governare qui con i comuni
sti • o con i democristiani,' 
purché, in un caso o nelP 
altro, ad essi spetti la pol
trona di sindaco? ';•'•-

Ha dunque ragione Bob
bio scrivendo: « Ho capito 
che voi siete in gara per ac
caparrarvi il potere (in qué
sto caso 'le risorse di cui 
dispone uno Stato moderno 
in fo^za e denaro) e per ri
distribuirlo secondo mutati 
rapporti di forza tra nartiti, 
correnti e frazioni di cor
renti. Ma, scusate tanto, 
per farne che cosa? ». . 

I «piduisti» de: una firma e via il sospetto 
.: (Dalla prima-pagina) 
disscrvizidrpfMàlé, -'I4^lHWJ 
5;pariilà'da RòWa' sólo,'il<U, 
finché torna, si sa... "• .• " 

Insomma le bellicose di
chiarazioni palermitane dell' 
on. Piccoli, che nel mese di 
maggio, alle prime notizie 
eull'inlreccio P 2-DC, dichia
rò ultimativo: « o fuori loro 
o fuori io », stanno tranquil
lamente finendo in burletta. 
Per tranquillizzare la a co
scienza B del partito, i sospet
ti a fratelli » di Celli con in 
lasca anche la tessera demo
cristiana. è sufficiente clic 
giurino di non aver mai fat
to parte delia loggia, o ri
chiesto l'iscrizione, o dato de
naro o ricevutone. 

E* questa la • dichiarazione 
liberatoria » che hanno fino
ra firmato in 23. Sui nomi, a 
piazza del Gesù fanno i riser
vati. ma le notìzie sono asci-
te fuori Io etesso. Tra i fir
matari sarebbero in testa pro
prio i due maggiori accusali. 
per le responsabilità di go
verno che avevano: cioè, gli 
ex ministri Foschi (« forzano-
vista ») e Sarti, il guardasi
gilli di fede dorolea. Sarti. 
però, avrebbe fatto seguire al 
documento redatto dall'appo
sita • commissione dei «aggi » 
— e che avrebbe dovuto es
sere sottoscritto senza aggiun
te. integrazioni o scusanti — 
una postilla per lui mollo pe
ricolosa: l'ammissione, cioè. 
di aver chiesto la tessera del
ia loggia segreta (cosa, del 
resto, incontrovertibile sulla 
base delle informazioni a di
sposizione) ealvo poi riman
giarsi la richiesta d'iscrizio
ne pochi giorni dopo. Un ri
pensamento che. a rigore. 
non dovrebbe bastare ai « sas-
gi », e potrebbe quindi apri
re per IV* ministro la via 
dei procedimenti disciplinari. 

La marrhinosi«Mma procedu
ra messa in piedi dai diriren-
4i de per m mondarsi » della 
macchia « piduista » prevede 

infatti - che le risposte ' siano 
vagliate prima dalla Direzio
ne, ilei parlilo (che dSvrtH-
be infatti riunirsi verso'la fi
ne della settimana); nel caso 
che: esse non siano soddisfa
centi, o non siano pervenute 
affatto, • gli interessati verran
no allora deferiti ai probiviri. 
£ saranno - questi i ultimi a 
prendere provvedimenti puni
tivi, dalla sospensione finn al
l'espulsione. Di conseguenza, 
data l'attitudine - tutta demo
cristiana a prendersela como
da di fronte a vicende del.ge
nere, chissà quando la vicen
da arriverà, infine, a conclu
sione. ! 

Tra i 23 che hanno sotto
scritto la dichiarazione . figu-

^rano, oltre a Sarti e Foschi. 
anche gli. altri - sospettati di 
maggior peso: i dorotei Danesi 
e Pedini,4 i fanfaniani Pezzali. 

'Arnaud,s.« Cresci, fedelissimi 
' del .presidente del Senato, il 
forzanovista Vito Napoli,' Mi
chele Principe, amministratore 
della STET, il colombeo Fio-

• ri, il forlaniano Cerioni, il se
natore De* Cocci, l'ex sottose
gretario Picchioni. e dulcis in 
flindo l'irriducibile Gustavo 
Selva. . 

Un piccolo giallo avvolge in
vece il caso del celebre Cen-
celli. l'uomo che deve la sua 
notorietà all'invenzione • dell' 
omonimo manuale della lottiz
zazione - democristiana. Sem
brava che si rifiutasse di fir
mare la e dichiarazione libe
ratoria », avendo sempre soste
nuto che iscriversi o meno 
alla P2 era esclusivamente af-
far suo. Pare però che all'ul
tima ora ci abbia ripensato, 
per regolarsi sulla falsariga di 
Sarti, di cui del resto è il 
segretario privato. 

Per i dirìgenti « liberati » 
— sulla base della loro di
chiarazione — dal sospetto di 
essere • piduisti » è previsto 1' 
immediato reintegro nelle cari
che di partito. Il che vuol dire 
che il prossimo Consiglio na

zionale, convocalo ormai per il 
31 .luglio per. avviare la rif les-
sÌoHé_ sii! K rinnovamento » 
delfa DC, Vedrà presenti molti 
degli esponenti de i cui nomi 
figuravano nelle liste di Gel-
li: . a cominciare da Fiori, 
Cresci e via dicendo. Non si j 
può dire che sia un buon pre
sagio per un CN che dovrebbe 
discutere sul modo di ridare 
v credibilità all'immagine e al
la funzione * della DC. 

Ma non è di questo che 
sembrano preoccupati i capi 
democristiani in queste ore. 

Le riunioni dei vari clan si 
intrecciano, «embra con l'uni
co Bcopo di concordar? una 
tregua che rimandi a ottobre 
tutto il. contenzioso, riassumi
bile in una questione: di chi 
è la colpa e chi deve pagare 
per il declino dell'egemonia 
democristiana? '* • . 

-Stamane, dalle colonne del 
* Giornale », Ciriaco De Mita 
rimbecca Donat Callin, che ce 
l'ha con la gestione unitaria, 
e ripete invece che il * pream
bolo » è slata la radice di tutti 
i guai democristiani. E' stato 

proprio il « preambolo » — 
egli dice — a mettere la DC 
a in un ruolo subalterno al 
Partilo socialista.». .Un'esem
pio ' dell'ostilità antisocialista 
che il PSI ha spesso rimpro
verato all'attuale vicesegretario 
de? e Nient'affatto — rispon
de lui —> Ma è sul problema 
del rinnovamento dello Stato 
che la DC deve costruire un 
rapporto con il PSI e le forze 
laiche, non sulla ' semplice 
spartizione del potere che fa 
generare, non rigenerare il si
stema ». - , . • • • : - - • 

lama, Camiti e Benvenuto in tv 
(Dalla prima pagina) 

ca di individuare obiettivi 
non dico comuni a quelli del 
sindacato, ma che rappresen
tano un dato della realtà, è 
più difficile». La mobilitazio
ne. dice il leader della UIL. 
non basta più. bisogna cono
scere meglio il fenomeno. 
« Esistono forti affinità di lin
guaggio con gruppi che ope
rano dentro le fabbriche: que
sti collegamenti vanno sma
scherati ». E se un errore il 
sindacato ha fatto, dice Ben-

' venuto, « è stato quello di 
non condannare con rigore a 
suo tempo forme di violenza 
che non'erano del sindacalo 
ma di gruppi estranei*. 

Pierre Camiti, a sua- vol
ta. ha toccato il tasto del pe
ricolo di una più generale in
filtrazione del terrorismo nel 
tessuto sociale: « Non dece 
sorprendere — ha detto — 
che anche nel ' sindacato vi 
siane, aree di fiancheggiato
ri: U sindacato è una parte 
della società, non un'oasi fe
lice ». La violenza va respin
ta «non solo come una for
ma sbagliata di lotta politi
ca». ma come la € negazio
ne del valore, della dignità 
della vita umana*. Anche il 

segretario della CISL è pe
rò dell'avviso che una. de
nuncia che 4tenda a stabili-' 
re una contiguità',tra- lotte 
sedali e terrorismo rischia di 
mettere il silenziatore al sin
dacato »: cioè l'esatto oppo
sto di quanto occorre fare 
per sconfiggere il terrorismo. 
« Tra noi e t terroristi — ha -' 
detto ancora Lama polemiz
zando con - le recenti sorti
te del ministro De Michelis 
— c'è un fosso che non.si 
può colmare, e non c'è ma
teriale che possa costruire 
un ponte. In passato abbia
mo combattutto lotte durissi
me, e la polizia ci ha anche 
sparato addosso, ma noi non 
abbiamo mai sparato addosso 
a nessuno. E' questo che sca
va un fossato incolmabile tra 
noi e quei signori». Il dibat
tito televisivo si è quindi spo
stato su altri temi, quali il 
contributo del sindacato alla 
lotta contro l'inflazione, la 
politica salariale, i rapporti 
con le forze politiche. l'au-
tolimitazione degli scioperi. 

In un'intervista rilasciata 
ieri mattina al GR1. il segre
tario generale aggiunto della 

• CGIL Marìanetti ha ricordato. 
tra l'altro, le indicazioni recen-

I temente emèrse dal convegno 

sindacale unitario di Milano 
per contrastare l'infiltrarsi del 
terrorismo nei luoghi di lavoro: 
«L-i prima — Ha detto 'Maria-
netti '— è che occorre un forte 
spirito di collaborazione con 
gli organi dello Stato prepo
sti alla lòtta contro il terro
rismo. controllandone la de
mocraticità di azione,' ma al 
tempo stesso collaborando al
la sua efficacia*. 

Interventi, brani di un di-. 
battito più vasto e corale, nei 
quali è presente, e : in modo 
chiaro, la convinzione che, con
tro il terrorismo, non servono 
la divisione intema, ma nep
pure la rinuncia a esercitare la 
propria funzione, che non può 
non essere anche conflittuale. 
come diceva ieri Bruno Tren-
tin in un'intervista alla Stam
pa. 

Un dibattito vivace e appas
sionato ma serio e costruttivo; 
perché tentare di involgarirlo 
come arriva a fare il segreta
rio lombardo del PSI Paolo Pil-
litteri. il quale sembra indivi
duare. in un articolo pubbli
cato ieri dall'Aranti? in prima 
pagina una contiguità tra ever
sione e politica del PCI? Che 
può farsene il dibattito nel sin
dacato (e nella sinistra) di 
uscite tanto rozze? 

%(Dalla.prima pagina) • ". 
rleana » di questo testo, lo ha 
sciolto quando gli Stati Uniti, 
dopo riunioni straordinarie del 
loro Consiglio per la sicurez
za nazionale, hanno partorito 
la decisioneJopoUno di sospen
dere (non di bloccare definiti
vamente) la consegna a Israe
le dei cacciabombardieri F-16. 
Ed Haig ha poi dato di que
sto • atto una interpretazione 
del tutto riduttiva: non an
drebbe messo in rapporto con 
•i bombardamenti israeliani e 
neppure col pratico fallimen
to della missione Habib. Co
munque, l'America continuerà 
a consegnare ad Israele le al
tre attrezzature militari pre
viste dagli accordi bilaterali. 

Il comunicato è secco e po
lemico nei confronti • del
l'URSS. / « sette» si dichia
rano «molto preoccupati per 
la continua crescita della po
tenza militare sovietica », ag
gravata da « atti incompatibi
li cori il senso della misura 
necessaria nei rapporti inter
nazionali » e ne ricavano la 
conclusione che '• occorre '' ac
crescere le proprie capacità 
difensive e combinare l'equi
librio militare con la modera
zione politica. I maggiori pae
si capitalistici testano « aperti 
al dialogo e alla collaborazio
ne nella misura in cui il com
portamento dell'URSS lo ccn-
scntirà ». Un altro esplicito ri
ferimento all'URSS è la richie
sta del ritiro totale delle trup
pe sovietiche dall'Afghanistan 
e della restaurazione del « di
ritto del popolo afghano, che 
combatte una guerra di !ibe-

. razione, a determinare il pro
prio avvenire ». Indiretto è in
vece l'accenno alla Polonia, là 
dove si parla del diritto di 
tutti i popoli di «decidere l i 
beramente il proprio destino 
senza interventi stranieri ». 

La materia • dei contendere 
propria di questo vertice era, 
come si sa, quella economica, 
dominata da due grandi que
stioni: gli effetti, deleteri per 
l'Europa, degli alti tassi di in
teresse americani e la richie
sta statunitense di contenere 
i rapporti commerciali Est-
Ovest soprattutto, ma non 
esclusivamente, per i prodot
ti strategici. Su entrambi que
sti due nodi non si è appro
dati ad alcuna decisione con
creta, sicché si potrebbe dire 
che questo incontro di Ottawa 
è stato un match nullo. Gli eu
ropei non sono riusciti a ot
tenere- che. l'America si. im-
pegnasse a cambiare in qual
che modo una politica econò
mica che, facendo salire • il 
dollaro, accresce il deficit dei 
paesi che pagano con questa 
moneta il petrolio. Ma gli Sta
ti Uniti, a loro volta, non so
nò riusciti ad imporre 'quel 
freno alle • esportazioni euro
pee verso l'URSS che avevano 
deciso di chiedere con una 
mossa a sorpresa proprio alla 
vigilia del vertice. E Schmidt. 
l'altro grande - protagonista 
con Mitterrand, ha opposto un 

..cortese diniego alla, pretesa 
americana di riconsiderare il 
contratto tra Bonn e Mosca 
per la costruzione di un gi
gantesco oleodotto che traspor
terà nel cuore dell'Europa il 
gas naturale siberiano. ivi-

-?1. Ma quel che più conta è 
il disegno politico 'globale del 
testo dedicato ai temi econo
mici, dove si colgono accenti 
reaganiani; come se la dot
trina del Presidente america-

• no dovesse ormai ispirare le 
politiche economiche anche 
dei paesi alleati dell'Ameri
ca. Tale documento, di cui al 

' momento in cui scriviamo so
no state fornite soltanto an
ticipazioni dal direttore gene
rale della Banca d'Italia, Di-

,ni, enuncia l'ambizione cano
nica di ridurre contempora
neamente l'inflazione e la di
soccupazione con un insieme 
di interventi diretti a conte
nere l indebitamento pubblico, 
incrementare gli investimen-

i ti produttivi soprattutto nei 
; settori tecnologicamente trai

nanti. liquidare gli apparati 
industriali dissestati e sussi
diati. favorire la mobilità del
la mano d'opera senza ri
correre a misure protezioni
stiche. Con franco realismo 
si registra la fine dei tempi 
delle « vacche grasse ». e si 
parla della necessità di cam
biare la psicologia collettiva 
fin qui dominata dall'attesa 

di '•- una '.'•• ininterrotta : créscita 
delle remunerazioni e dei red
diti. Insomma, una politica 
economica che privilegia tec
niche classiche di intervento 
e non fa neanche menzione 
promemoria alle esigenze del
la socialità. ^\:^ V". i f v :, 

Quanto alla vessata questio
ne dei tassi di interesse ame
ricani, se ne riparlerà alla fi
ne dell'anno, ma solo se la 
politica reaganiana avrà avu
to l'effetto di ridurre il tas
so di inflazione statunitense 
e, cosa ancora più improba
bile, di aumentare l'occupa
zione. • : -,.'"• 
• Resta da fare un accénno 
allo spazio che hanno occupa
to suda scena le sette dele
gazioni. Scontato era il ruolo 
di protagonista che avrebbe
ro occupato gli americani, 
per il peso oggettivo della lo
ro potenza economicomilitare 

e quindi politica. Mitterrand 
non ha deluso l'attesa che lo 
voleva comprimario-antagoni
sta per l'antitesi tra il suo so
cialismo e il conservatorismo 
di Reagan. Schmidt si è un 
po' defilato, finendo per porsi 
in una- posizione mediatrice 
tra la Francia e gli Stati U-
niti, ma senza arretrare sui 
temi che esprimono la pecu-
l'are politica della Germania: 
l'intensificazione • del dialopo 
politicò economico con l'Est 
come strada obbligata per u-
scire dal tunnel della tensio
ne verso la distensione. Del
la Thatcher, che non poteva 
dare a Reagan il conforto di 
un successo in una politica e-
conomica che esaspera il rea-
nanismo con risultati sociali 
e politici fallimentari, si può 
apprezzare lo scatto di auto
nomia che ha avuto sul Me
dio Oriente. 

• Su tale tema siyè sviluppata 
l'iniziativa italiana, con risul
tati peraltro non confortanti. 
Per il resto, i nostri si sono 
preoccupati soprattutto di as
sicurare che la politica eco
nomica del governo Spadolini 
dovrebbe trarci da una condi
zione che preoccupa profon
damente gli alleati. 
. Il Giappone ha fatto parlai 
re di sé poco o nulla, riuscen
do comunque in tal modo ad 
evitare di essere posto sul 

' banco degli '• accusati per i 
danni che il suo boom com
merciale provoca su tutti gli, 
altri. Infine il Canada, co
stretto ad un ruolo mediatorio 
perché la sede gli affidava 
la presidenza del convegno, 
ha visto passare in secondo 
piano il cavallo di battaglia . 
di Trudeau: gli aiuti ai paesi 
sottosviluppati. 

Il PM chiede l'ergastolo 
per il terrorista Ali Agca 

ROMA — Il Pm, Nicolò Amato (a sinistra), mentre pronuncia la sua requisitoria 

(Dalla prima pagina) : 

mente assassinati ; — dice 
Amato — « dalla mano di 
folli, deliranti uomini, acce
cati dalla volontà disumana 
di distruggere i simboli del
le più alte virtù dell'umani
tà * . Anche Ali Agca — per 
il Pm — era uno di questi 
uomini. - sostenuto da un fa
natismo barbarico e primi
tivo, un sicario senza ban
diere e senza ideali.' 

«Non.abbiamo visto nessun 
segno di rimorso, di pentimen
to in Ali Agca — ha osservato 
ancora Amato •—. Si è vantato 
di aver commesso due omicidi 
in Turchia, quello del diretto
re del giornale turco '.' Mil-
liyet" e. quello di un altro 
suo connazionale, il dicianno
vènne Heydar Seyrangarh.'.Ha 
sbandierato i suoi progetti di ' 

voler uccidere Waldheim, la 
regina Elisabetta, non nascon
de di aver ricevuto l'incarico 
di uccidere Dom Mintoff e 
Bourghiba>. ' 

« Mehmet Ali Agca — ha ag 
giunto - — cercava il gesto 
storico. ' per sfruttare la po
tenza dei massTOedia che ci 
hanno mostrato negli ultimi 
tempi tante tragedie in diret
ta. ^dall'uccisione di Kennedy. 
all'attentato a Reagan. alla 
morte ^ del piccolo Alfredo 

| Rampi »..-; , -? ^ ; - : 
Sólo dopo un appello al pon

tefice. il dottor Amato, ormai 
provato duramente dalla sua 
requisitoria, è ritornato ad ar
gomenti c più ; concreti ed ha 
chiesto la condanna, quell'er
gastolo. appunto, che tutti si 
aspettavano. Al di là delle 

parole del PM, l'intera udien
za, •" ieri mattina, aveva un 
tono più ' pacato, anche per
chè mancava l'assalto dei fo
tografi per l'assenza dell'im
putato. In compenso molti av
vocati e magistrativ si sono 
raccolti nella saletta dove, su 
una televisione a circuito chiu
so. viene teletrasmesso il pro
cesso. Soddisfatto, invece, 1* _ 
unico avvocato presente in 
questo processo, il difensore 
di ufficio dell'attentatore del 
papa, coccolato da giornalisti 
di tutto il mondo. Questa mat-' 
tina toccherà a lui prendere 
la parola per l'arringa in di
fesa di Ali Agca. Sembra che 
nell'intervento del PM abbia 
trovato utili spunti per chie
dere una perizia psichiatrica 
o almeno le circostanze at
tenuanti. 

Film per i festival in Campania 
ROMA — Le federazioni del
le zone terremotate hanno a 
disposizione materiale filma
to, fotografico, e grafico, su 
quei giorni tremendi del ter
remoto e sul non meno dram
matico «dopo-terremoto». E* 
a disposizicne di chiunque ne 
faccia richiesta per utilizzar
lo nei festival dell'« Unità « 
che si svolgono in varie città 
d'Italia. Il materiale è com
posto da un filmato (16 mm) 
della durata di venti minuti, 

I deputati commisti sono te- . 
M t i , a 4 esscn presenti SENZA 
ECCEZIONE alla scdvta éi e » ! 
wureottaj 2 2 iHsiio « «4 «nere 
trescati SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla * t * t t a éi éowami 
•iowé'i 23 Ivfltìo. 

• • • 

É«urtati commisti è coavocata 
per « n i 2 2 tosti» allo oro 14. 

• • • 
I sooatori ool proppo COOMK 

aiata aoao toawti ao* m i n pro-
acati SENZA ECCEZIONE AL
CUNA ano oooot* éì «iovoaì 2 3 . 

dedicato all'impegno profuso 
da tanti militanti del PCI. 
dal movimento democratico. 
da migliaia di giovani volon
tari per soccorrere le popola
zioni nei giorni successivi al 
sisma. La visita di Berlin
guer nei luoghi devastati e la 
manifestazicne c o i Ingrao a 
Salerno. • - . . • • 

C'è,- inoltre, una mostra fo
tografica di 8 manifesti (50 
per 70)' sul tema: «I senti
menti fra le idee e le lotte 
della gente terremotata. Mor
te. solitudine, angoscia sui 
volti dei sopravvissuti, ma 
anche rabbia e disperazione 
per uno stato colpevole e 
inefficiente ». 

Infine, una cartella con 4 
opere grafiche, presentata da 
Elio Mercuri, contenente lito
grafie di Carlo Levi. Ennio 
Calabria, Laura Giometti e 
Silvana Leonardi. Tutto il 
materiale è disponibile pres
so le federazioni di Salerno, 
Avellino e Potenza. 
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Iscritto al a. 243 «a! Ktaistro 
Stampa dal Tribunal» di KOOM 
ruNITA* autori», a ptaraala 
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A tra dalla 

CALOGERO DI BLASI 
lo 
o 

lo ricorda pati 
I 9 MttWCriM iati MM 

50.00O fira por rifatta. 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

...e d'estate-, dose normale di Cynar. fetta d'arancia. 
seltz o acqua minerale fino all'orlo del bicchiere: 

ecco iT'Cynarone? simpatico dissetante naturale. 


